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SDEGNO/ E ALLARME PER L'ARRIVO PEL GENERALE AMERICANO RIDGWAY 

1/ Italia non vuole padroni stranieri 
Difendiamo la pace e l'indipendenza nazionale! 

L'assemblea dei partigiani della pace romani • Il presidente di Cassazione Brigante denuncia 
le illegalità dei fautori di guerra • Emilio Sereni illustra i pericoli della situazione internazionale 

INAMMISSIBILE 
SOPRUSO 

'Quello clic sta avvenendo nel 
nostro Paese, in conseguenza di­
fetta di una politica ciecamente 
usscrvita alle direttive dell'impe­
rialismo, statunitense, rasenta dav­
vero l'incredibile. Non appena 
diffusasi la notizia ufficiale del­
la prossima visita in Italia del 
generale Ridgway, abbiamo assi­
stito al susseguirsi, nella stampa 
governativa, di drastici annunzi 
e pro\ ocaturic dichiarazioni, af­
fermanti la decisione del governo 
di « s t r o n c a r o ogni tentativo di 
manifestazione popolurc di pro­
testa... Tra ieri ed oggi, poi, una 
serie di divieti di polizia sono 
concretamente intervenuti ad im­
pedire pacifiche riunioni, conve­
gni, assemblee, di svariati orga­
nismi democratici, che avrebbero 
dovuto svolgersi in sole teatrali 
o riiiematograficlie; tre giornali 
iiiurali 'ledicati alla gueiru bat­
teriologica sono stati arbitraria­
mente sequestrati dall'autorità di 
pubblica sicurezza. 
- Questi episodi e quei propositi 
suscitano, prima ancora che lo 
sdegno di ogni onesto democrati­
co, un senso di penoso stupore. 
Nel 1952, a sette anni dalla libe­
razione e a cinque dalla entrata 
in vigore della Costituzione re­
pubblicana, è dunque possibile, 
è dunque lecito ai governanti 
mettere il bavaglio alla pubblica 
opinione, soffocare la voce del­
l'opposizione, proibire riunioni.. 
sequestrare manifesti, e persino 
giornali murali perfettamente in 
regola con la legge sulla stampa. 
formulare minacce nei confronti 
di quei cittadini clic vogliono 
semplicemente esprimere il pro­
prio dissenso dalla politica atlan­
tica e la propria volontà di pace? 
Non c'è bisogno di intendersi di 
questioni giuridiche, ma bastano 
un minimo di buon senso e una 
semplice lettura della Costituzio­
ne, per rendersi conto, immedia­
tamente, che tutto questo è as­
surdo, non è tedio e non deve es­
sere possibile. 

Come si può, infatti, pretende­
re di proibire determinate mani­
festazioni, quando una norma 
della Costituzione afferma solen­
nemente che « tutti hanno diritto 
di manifestare liberamente il pro­
prio pensiero con la parola, lo 
scritto e ogni altro mezzo di dif­
fusione*?... Come si fa a vietare 
detcrminate riunioni, quando 
un'altra norma della Costituzione 
afferma a sua volta che ci citta­
dini hanno diritto di riunirsi pa­
cificamente e senz'armi >?.„ E si 
badi che i divieti di questi giorni 
si riferiscono, non a riunioni in 
luogo pubblico, per le quali al­
meno potrebbe sottilizzarsi sul 
« p r e a v v i s o alle autorità di p .s . 
richiesto dalla disposizione costi­
tuzionale, ma addirittura a quelle 
riunioni in luogo chiuso e pri­
vato, di cui la stessa norma co­
stituzionale assicura la piena ed 
assoluta libertà, precisando che 
< per le riunioni, anche in luogo 
aperto al pubblico, non è richiesto 
preavviso >. 

Ed è inutile, e anche ridicolo. 
opporre non si sa quali esigenzr 
di carattere internazionale: può 
darsi benissimo che i nostri scia­
gurati governanti abbiano as­
sunto, nel quadro dell'alleanza 
militare atlantica, anche impegni 
riflettenti la politica interna, ma 
e chiaro che né eventuali impegni 
del genere né qualsiasi altro ac­
cordo internazionale potrebbero 
mai rappresentare sul serio, nel­
l'ordinamento costituzionale re­
pubblicano. un lìmite al diritto 
dei cittadini di pensarla diversa­
mente e di esternare, diffonder»*. 
propagandare con tutti i mezzi 
legittimi il proprio convincimen­
to. Ma non si accorgono, oltre 
tutto, i signori del governo, che i 
loro tentativi di intimidazione r 
i loro arbitrari divieti riescono 
soltanto a dare una clamorosi 
conferma dell'impopolarità della 
politica estera da e««i ostinata­
mente perseguita? Perchè «i sen­
tono e sì sanno ormai isolati nel 
Paese, circondati dall'avversione 
crescente di strati sempre più lar­
ghi del popolo; perchè sanno che 
eli italiani, nella stragrande mac-
cioranza, non vogliono essere im­
barcati in avventure militari per 
i begli occhi altrni. eccoli sognare 
il ricorso alla maniera forte, rim-
piansrendo i tempi in cui era proi­
bito « fare discussioni di politica 
o di alta strategia » ed era d'ob­
bligo non disturbare « il mano­
vratore >. E con ciò ste«n._sonn 
Broglio loro, i governanti e i fun-

Nonostante gli arbitri e i divieti 
anticostituzionali del governo e il 
timor panico che si è impadronito 
dei funzionari di Sceiba, i Comi 
tati dei partigiani della pace del­
la provincia di Roma hanno temi 
to ieri a Roma l'annunciata assem 
bica, in una atmosfera di grande 
entusiasmo e serenità, 

Alla Presidenza del convegno so­
no stati chiamati. Ira grandi ap­
plausi, S. E. Saverio Brigante, pri­
mo presidente onorario della Cor­
te di Cassazione, il senatore Sere­
ni, del Comitato esecutivo mondia­
le dei partigiani della pace, S. E. 
Modestino Petrozziello, del Consi­
glio nazionale della Pubbica Istru­
zione, la professoressa Ada Ales­
sandrini, il colonnello Macoratti, il 
colonnello Caratelli, l'avv. Canepa. 
il dott. Lusena. ecc. 

Il primo discorso è stato quello 
di Saverio Brigante, accolto alla 
tribuna da una calda ovazione. Le 
sue parole sono state rivolte prin­
cipalmente a denunciare la ricom­
parsa, sulla scena politica europea, 
dello spettro del militarismo tede­
sco. Con la verità d'accenti e la 
forza di persuasione che derivano 
da una esperienza storica diretta­
mente vissuta, l'oratore ha ricor­
dato il fremito di orrore che per­
cosse il mondo intiero già ne?» an­
ni del 1914-18. quando gli olmi 
chiodati invasero l'Europa, e ha ri­
cordato le vicende storiche e le 
complicità che portarono, dopo la 
pace di Ver6aglia, al nuovo riarmo 
tedesco che doveva sfociare nella 
seconda guerra mondiale. Brigante 
ha ricordato come il governo deeli 
Stati Uniti, allora presieduto da 
Hoover. imoose all'Europa e alla 
Germania stessa condizioni econo­
miche dirette a risollevare gli Sta­
ti Uniti dalla crisi del 1929. condi­
zioni per le quali il governo cle-
rico-socialdemocrntico dell* Ger­
mania finì col cedere il potere alle 
forze della reazione e ad Hitler. 
Questa storia si ripete oggi — ha 
osservato Brigante — passo per 
passo: gli aiuti americani, in cam­
bio dei quali certi governi hanno 
venduto le loro Nazioni perchè di­
vengano campi di battaglia, ripro­
ducono la politica americana e ui-
glese degli anni precedenti la se­
conda guerra mondiale, con le con­
seguenze che tutt' «-eifono- i! riar­
mo tedesco, il riaffiorare del fa­
scismo in Europa, la collusione di 
certe forze di centro con le forze 
più reazionarie. 

In questa situazione di cre-cente 
pericolo per la pace e l'indiper-
denza nazionale — ha concluso lo 
Mlustre oratore — occorre persi­
stere nell'azione che già abbiamo 
iniziata, e reclutare nuove forze 
al nostro movimento. Guardiamo 
;'i risultati già raeeiuntp la b-Ti-

perata nonostante le frequenti mi­
nacce; in Corea sono state finora 
impedite le decisioni estreme; il 
riarmo tedesco e giapponese in­
contra l'ostilità di tutti i popoli; 
infine i nostri avversari, i nemici 
della pace, sono costretti ad occul­
tare, a mascherare le loro mo^se, 
a frenare la propaganda di guer­
ra. a contraddirsi ogni giorno. Su 
questa strada occorre proseguire! 
• I nemici della pace — e qui un 
grande applauso ha accolto -1 pre­
ciso e autorevole giudizio di Bri­
gante — hanno contro di sé non 
solo il sentimento umano, ma le 
stesse leggi scritte, che debbono 
continuamente violare nel prepa­
rare 11 loro delitto! Noi uomini ;li 
legge ripetiamo quotidianamente 
che proprio questa è la caratten-
stica del diritto: essere o^ni Rior­
no violalo, ed ogni giorno riaf­
fermato. In tale riaffermazione è 
il nostro orgoglio dj oggi, e «=arà 

la nostra vittoria di domani!» 
Subito dopo Brigante, ha preso 

la parola il senatore Sereni. Allu­
dendo al fatto che lo minacce del 
governo non hanno impedito, né 
potevano impedire, l'assemblea ro­
mana dei partigiani della pace, Se­
leni ha scherzosamente svelato il 
segreto che condente ai partigiani 
della Dace di dare scacco ai nemi­
ci della Costituzione: abbiamo da­
to disposizioni — egli ha detto — 
perchè nessuno porti in giro pic­
cioni! E' con perfetta serenità — 
ha quindi proseguito Sereni — me 
noi ci prepariamo ad affrontare le 
nuove lotte che la situazione at­
tuale ci impone Ma il sorriso non 
ci deve nascondere la serietà del­
la situazione, la necessità di ana­
lizzarne i termini essenziali e di 
trarre da questa analisi il niU.Mo 
orientamento nell'azione. 

Il fatto stesso che oggi la stam­
pa governativa e i circoli ufficiosi 

abbiano rotto la consegna del si­
lenzio elio di solito stendono in 
torno alle nostre iniziative e che 
siano passati alle minacce o alle 
provocazioni sta a dimostrare non 
solo la forza imponente dei par 
tigiani della pace, ma il fatto che 
l'arrivo del generale Ridgway iti 
Italia seKiia un passo decisivo sul 
la via della preparazione di una 
gueria. Gravi avvenimenti intcr 
nazionali si .sono succeduti in que-

(Cuntlnii.i in 6. pagina 8. colonna) 

Paniusckin nominato 
ambasciatore dell'URSS in Cina 

MOSCA l'i. -- RuUlo Monca. ha 
tìnto uoti'zlu htneiera che !'cx ambn-
tclutore hnvietico a WttshSrgton. 
Alexander Pamushk'.n. è Mato no­
minato arnbiiMMati le sovietico a 
Pe<hì:i» 

AL VELODROMO DI PARIGI STRACOLMO DI FOLLA 

imponente memiestazione 
per la liberazione ni nuctos 

I discorsi di Marty, Cachili, Jeannette Yermeersch - 1 socialdemocratici della Marna 
solidali con il P.C. - Protesta di Monsignor Feltin per l'aggressione ai preti-operai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 12. — Il Velodromo 
d'Inverno, questo grande edificio 
sportivo, questo immenso anfitea­
tro coperto, in cui la folla sparisce 
lassù in alto, m una Indistinta 
nebbia di fuco e di oscurità, oltre 
il cerchio di luce delle lampade 
che pendono dal soffitto, era stase­
ra pieno, pieno come lo è solo in 
certe serate eccezionali, nei mo­
menti decisivi delle lotte popolari, 
pieno sino al limite ultimo della 
capienza. 

Una folla immensa, energica, di 
gente semplice, di uomini, di don­
ne, di giovani, di operai, era ac­
corda da Parigi e dalla sua .« Ban­
lieu ... per assistere al grande co­
mizio indetto dal Partito Comuni­
sta per la liberazione di Jacques 
Duelo-s, di Andrò Stil e degli altri 
patrioti imprigionati. 

I.e {.'rida cadenzate di .< Liberate 
Duclos!.. e di .«Ridgway alla por­
la!». gli applausi, il ritmico batter 
delle mani e dei piedi, risuonavano 
decuplicati, impressionanti, terribi­
li di foiza. .«otto l'alta volta dello 
edificio: i mini. R\\ spalti, le lam­
pade, tutto sembiavit tiemate t ' i ­

to il peso di questa massa enorme 
di teste cosi avvicinate, che ti 
chiedi corno sia possibile stringersi 
tanto per far posto al compagno 
che arriva in ritardo, 

E* vero: In una serata come que­
sta, il Velodromo diventa il cuore 
di Parigi, pulsante e generoso co­
me può essere il cuore di una 
(•lancio città, ehc ha sempre sapu­
to insorgere in difesa della libertà. 
Oggi la libertà, in Francia, è più 
che mal minacciato, e non per i 
comunisti soltanto, ma per chiun­
que nutra sentimenti ed opinioni 
democratiche: Parigi è, dunque, 
pronta a lottare: ed è una grande 
immagine di fierezza e di combat­
tività, quella che la folla raduna­
ta lasciava stasela 

In quella stessa tribuna, da cui 
tante volte è partita la parola ar 
dente di Duclos, hanno parlato 
stasera j compagni della Direzione 
del Partito: Raymond Guyot, che 
ha sottolinealo il significato e la 
forza della manifestazione contro 
Ridgway del 28 maggio, e ha de­
nunciato le responsabilità, esclusi­
vamente governative e poliziesche, 
net;li incidenti cui essa ha dato 
luogo; Maicel Cachili, questo ot 

M E N T K E JLA iMAGGJOKANZA T E N T A I N V A N O D I S O F F O C A R E LA D I S C U S S I O N E 

Per otto ore l'Opposizione si batte alla Camera 
contro il Piano Schuman e per la sovranità nazionale 

La Rocca e Martuscelli solleoano la pregiudiziale di incoatitu/Àonalità — Forsennato interoento di De disperi in 
difesa di ttidgnmy e della politica atlantica — L'Opposi/Aone abbandona l'aula sventando il colpo di mano clericale 

Dalle 16 di ieri, fino a. notte 
inoltrata, la Camera è stata teatro 
dell'accanita battaglia dell'Opposi­
zione contro il colpo di mano cle­
ricale mirante a sanzionare in po­
che ore il Piano Schuman e cioè 
l'accordo internazionale che subor­
dina per cinquantanni la produzio­
ne italiana di acciaio e di carbone 
ai monopoli francesi e tedeschi 
Nel eorso di questa drammatica 
seduta le sinistre si sono battute 
a testa alla in difesa della sovra­
nità nazionale, lesa gravemente da­
gli accordi che vanno sotto il nome 
di Piano Schuman II Presidente 
del Consiglio ha tentato invece di 
superare le perplessità e i dubbi 
che serpeggiano nella stessa mag­
gioranza con un forsennato appello 
alla fedeltà atlantica. Eccitati dalle 
strida del Presidente del Consigl-o 
Ì più faziosi clericali hanno quindi 
tentato di ricorrere al sopruso e 

ha atomica non è" stata" finora *-!"- «"»' colpo di forza per stroncare la 

discussione. U tentativo è pelò fal­
lito e oggi il dibattito proseguirà. 
..-Ecco ora la cronaca dell'appas­
sionante dibattito. 

Alle 10. non appena è stata aper­
ta la seduta ì compagni MARTU-
SCELLI e LA ROCCA — a nome 
delle sinistre hanno sollevato 
contro la ratifica del Piano Schu­
man la pregiudiziale di incostituzio­
nalità. In due argomentati lutei ven­
ti ì deputati comunisti hanno dimo­
stralo Che i protocolli in parchi 
i.oii possono cj>:-cr«. approvati con 
ieuge ordinala ma debbono es-
cere sanzionati attraverso una ìeg-
ue di carattere costituzionale. om­
elie questi accordi internazionali 
limitano la sovranità dello Stito 
e incidono su: dir.ti: sancii; dal'.) 
Cost.tuzioic repubblicana. II P.fi­
no Schuman per un cartello del­
l'acciaio e del carbo-ie tra : :;c-
paesi atlantici dell'Europa conti­
nentale prcvdc la formazione di 
alcuni orfani tra cu una - Alla 

auto: :tà .• che ha il cai allei e ti. 
orgai.'smo supernazionale il quale 
priva i rappresentanti dei tei pae­
si partecipanti di ogni legame e 
di ogni dipendenza dai loro n-
spettiv: Str.ti. 

Al cartello sono inoltre affidili^ 
funzioni di controllo e di orgj-
niz/azione del mercato e delTa 
piodu/ione di due matetic pinm 
importantissime: il carbone e l'ac­
ciaio. Alla luce dell'art. 41 della 
Co-S'.luzione che riserva solo al­
lo Stato italiano e«t esclusivamen­
te per «.fini sociali-, il controllo 
e il coordinamento dell'economia 
nazionale, appare chi tira l'mco-ii-
:u/:o!ialità di quest > accordo •••-
ternazionale. Del resta lo stes-i» 
governo, di fronte al Senato, h-i 
riconosciuto che il trattato che dà 
vita al cartello dell'acciaio e Uel 
carbone implica una attenuazioni: 
del principio della sovranità na­
zionale e si è richiamato ali'at-
ticolo II della Costituzione. 

Ma questo articolo consente li­
mitazioni della sovranità naziona­
le in coedizioni di parità con gli 
altri Stati e .solo allo scopo di as­
sicurare la pace e la giustizia tra 
le nazioni. Evidentemente non è 
questo il caso d: un cartello per 
il carbone e l'acciaio che ha ch:a-
n intendimenti bellici e che è su-
sfcttibile di diventare uno stru­
mento per l'egemonia della nazio­
ne più forte, la Germania occi­
dentale. 

Martuscelli e La Rocca hanno 
quindi ricordato che queste preoc­
cupazioni hanno avuto 'ai ga eco 
:.el Parlamento francese e negi! 
s'.ei-a ambienti indu.striali italiani. 
Di fronte a queste considerazioni 
hanno concluso gì: oratori di si­
nistra, appare evidente la neces-
s'tà di caulinare con la procedu­
ra prevista per le leggi costituzio­
nali la ratifica del Piano Schu­
man. 

Alle argomentazioni dei depu­

tati comunisti hanno risposto lo 
i.n. AMBROSINl (d.c.) e il pre-
bidente del Consiglio De G'asperi 

4l primo sì è limitato ad affer-11 

NELL'IMMINENZA DELL*ARRIVO A ROMA PEL PADRONE STRANIERO 

Conscio dell'ostilità popolare e senza argomenti 
il governo fa ricorso a minacce e viola le leggi 

Reazione dell'ANPI al divieto opposto al Congresso romano - Un passo di Calosso - Manifestazioni per la pace in Italia 
L'attenzione dell'opinione pub­

blica e degli ambienti politici si 
appunta oggi sul significato e sulle 
conseguenze dell'arrivo in Itahs 
del generale Ridgway. I giornali 
governativi e i circoli ufficiosi non 
nascondono preoccupazione assai 
viva e disorientamento dinanzi a 
questo avvenimento, contro cui si 
leva la coscienza nazionale degli 
•italiani e che mette drammatica­
mente in evidenza i pericoli eh; 
minacciano la indipendenza e la 
pace del Paese, la sua sovranità 
e la sua integrità territoriale. Di 
ouesta preoccupazione e di questo 
disorientamento ha offerto un 
esempio il comunicato ufficioso di­
ramato ier l'altro dal Viminale, ora 
rimasticato da tutta la stampa go­
vernativa 

Abbandonata la congiura del si­
lenzio, questa stampa e il governo 
che la ispira tentano una imba­
razzata difesa d'ufficio del gene­
rale della peste, fondandoci su tre 
banali falsità: che Ridgway ncc 
ouo essere accusato come capo del-
I esercito d'aggressione in Corea, 
perchè la guerra in Corea «fa 
opera del , governo bolscevico 
nord-coreano»; che il gen. Ridg­
way non può essere denunciato 
come responsabile della cuerra 
batteriologica, perchè l'accusa di 
aver scatenato la guerra batterio­
logica si è dimostrata - completa­

mente falsa, tanto che i comunisti 
non osano accettare una inchiesta 
internazionale imparziale -: infine 
che il gen. Ridgway non può esst-
re definito generale straniero, poi­
ché viene in Italia come coman­
dante delle Forze atlantiche! 

Queste penose giustificazioni suo­
nano piuttosto come una confes­
sione di colpa. Tuttj sanno ogsi 
perfettamente che la guerra in 
Corea venne scatenata dagli ame­
ricani, complice Si Man Ri Per­
fino un autorevole giornale di de­
stra inglese. l'Obserner. ha rive­
lato recentemente che alla fine 
del 1950 l'assemblea sud-coreana 
ha' votato una mozione nella quale 
s; accusa Si Man Ri di avere ag­
gredito la Corca del Nord: e tutt* 
hanno potuto vedere, in quésti an­
ni. gli sforzi delittuosi che : diri­
genti americani hanno compiuto 
per trasferte i! conflitto in Cina, 
per impedire la soluzione pacifica 
della controversia e sabotare sfac­
ciatamente le trattative d'armisti­
zio, che furono rese possibili dalla 
famosa iniziativa di Malik. 

Quanto al secondo punto, 1 ag­
gressione batteriologica è stata 
confermata da scrupolose inchieste 
internazionali. e sono gli americani 
ad aver rifiutato una nuova inchie­
sta ufficiale e imparziale! Essi 
hanno proposto una inchiesta del­
la Croce Ro-sa intemazion-.lc, or-

zionari dell'apparato poliziesco, 
che si mettono, necessariamente. 
fuori della legalità, calpestando 
le disposizioni costituzionali, e le 
libertà civili e politiche piò ele­
mentari, che queste sanciscono. 

Non ci som dubbi, dunque: i 
cittadini hanno diritto di esprì­
mere pnbblicamentc l a l o r o opi­
nione, anche- se non sia gradita 
al governo e ai suoi padroni d'ol­
tre Atlantico; hanno diritto di 
riunirsi per discutere i problemi 
della politica interna ed interna­
zionale dei Paese, che sono poi 

— in regime democratico — i lo­
ro stessi problemi. Questi diritti. 
gli italiani se li sono conquistati 
con la lotta, a prezzo di sacrifici 
e di sforzi eroici; questi diritti 
sapranno difendere, sbarrando il 
pas«o alla controffensiva reazio­
naria, stretti attorno alla loro 
Costituzione, consacrante nelle 
sue norme e nei suoi princìpi quei 
valori di pace, di libertà, di de­
mocrazia politica e sociale che 
furono patrimonio comune del­
l'antifascismo e della Resistenza. 

VEZIO CmiSAFULLI • 

ganismo cosi squal.ficaio e cos: 
tradizionalmente asservito agli ag­
gressori che a suo :empo r.cL'ó che 
r.ci campi di sterminio naz<i va­
nissero consumati dei reati' Ne . 
2overno italiano ignora che l'Ani*.-
nca è. coj Giappone. :1 solo Pae-
.se a non aver approvato la Con­
venzione di Ginevra cor.tro l'u-o 
dei batteri, che l'Italia ha inve­
ce approvato. 

Quanto alla ridicola affe-mazio-
r,e che RiHgway non è straniero 
es"* dimostia solo che De Gaiperi 
si considera lui americano! O for­
se Ridgway è fra-catano? Ridg­
way viene come straniero, a co­
mandare l'Esercito nazionale cb«» 
secordo la Costituzione non pv-> 
essere venduto a nessuno, né sot­
tratto all'autorità suprema dello 
Stato italiano. 

Il fatto che il governo *;a sceso 
a tentare una cosi rabberc ia di­
fesa dì ufficio di un generale stra­
niero, dimostra soltanto — si r 
leva negri ambienti politici — eh» 
esso è consapevole della poten*<* 
ostilità popolare all'arrivo 1* 
Ridgway alla politica di aliena 
zione della sovranità popolare. *1 
mercato della indipender^a nazio­
nale, alla presenza di truppe e co­
mandi stranieri sul suolo della 
Patria. 

Ed è perchè avverte di aver con­
trari la legge, la logica e il popolo 
che il governo si e ridotto a mi­
nacciare. a perpetrale arbitri. 3 
\ioIare la Costituz:or.e. Tipico ó" 
questo atteggiamento è l'intollera­
bile divieto opposto ieri da Sceiba 
al Congresso provinciale romano 
dell'ANPI. 

II congresso dei partigiani roma­
ni doveva svolgersi domenica 15 al 
cinema « Splendore ». Senonchè, nel 
pomeriggio di mercoledì, il gestore 
del locale veniva chiamato al Com­
missariato dì P. S. ed obbligato a 
firmare una diffida contro la con­
cessione del suo cinematografo al-
l'ANPI. Nella tarda aerata di mer­
coledì, poi. Il capo Gabinetto del 
Questore di Roma comunicava ad 
un dirigente. nazionale delI'Aaso-

ciazione Partigiani il divieto di te­
nere la prevista assemblea per il 
giorno 15. A seguito di ciò — an-

•incia un comun;r;ito dell'ANPI — 
numerosi esponenti della Resisten­
za si sono riuniti e hanno nominalo 
una commissione formata dall'ono­
revole Umberto Ca!osso. ''on. Ma­
rio Cevolotto, Joyce I.u^su. l'avvo­
cato Achille Lord'i. l'avv. Luigi Ca­
valieri. La commissione, attraverso 
Pon. Calosso. prendeva immediato 
contatto col sottosegretario agli 
Interni Bubbio per ottenere 'a re­
voca dell'inaudito provvedimento. 

« Numerosi partigiani, anche fra 
quelli oggi militanti m partiti go­
vernativi — conclude il comunicato 
dell'ANPI — si retano continua 
mente alla sede dell'Associazione 
per esprimere la loro indignazione 
contro l'illegittimo ed arbitrano 
provvedimento. In tal modo le 
autorità di polizia vengono ancora 
una volta a violare : orincipi san­
citi dalla Costituzione repubblica­
na relativi alla libertà del!o svolgi­
mento di una normale attività le­
gislativa. Un'assemblea d: -.scritti. 
convocata secondo regole statutarie 
in preparazione di un Congresso 
nazionale dell'Associazione, con ai-
i*o. d. g. un argomento ben specifi­
cato, non può In alcun modo costi­
tuire una delle cosidette manifesta­
zioni sediziose di cui in ouesti gior­
ni la Questura dì Roma è affan­
nosamente alla ricerca! ». 

In merito al passo da lui com­
piuto presso il Viminale, l'on. Ca-
osso ha dichiarato ad un g-omale 

della cera: e Ho reso r.o'r all'ono­
revole Bubbio, che è dei miei paesi. 
cioè della provincia di Cuneo, che 
l'assemblea provinciale dell'ANPI 
era stata già decisa da diverso 
tempo e che colo per caso la data 
della riunione coincide con la ve­
nuta del generale Ridgway a Ro­
ma. Ho buone cperanze per la ri­
sposta che dovrà darmi alla Ca 
mera. Bubbio aa che cosa sono i 
partigiani, perchè la nostra pro­
vincia oppoaa una aerla resistenza 
alPinvacore tedfcvco. Ritengo che 
non sarà portato a vedere un si­

gnificato politico contingente alla 
manifestazione in questione ». 

Agli isterici divieti de! governo 
e della polizia, tutti i ceti della cit­
tadinanza rispondono intensifican­
do le manifestazioni per la pace 

Riunioni solenni dei comitati pro­
vinciali d'ella pace con la parteci­
pazione di personalità di ogni cor­
rente si sono svolte a Cosenza, a 
Salerno, a Pescara, a Taranto. Altre 
manifestazioni per la pace si sono 
svolte a Lecce, ad Ancona, a Pisa. 
a Bari. 

i! comitato della pace di Cosen­
za. dopo un ampio esame della si­
tuazione. ha inviato messaggi di 
protesta ai presidenti della Camera 
e del Senato & al Presidente della 
Repubblica. Lo stesso ha fatto il 
comitato della pace di Salerno. Alla 
assemblea straordinaria del comi­
tato della pace di Pescara hanno 
partecipato tra gli altri I sindaci 
del Capoluogo e di numerosi paesi 
della provincia, rappresentanti dei 
sindacati, delle associazioni conta­
dine. de» consiglio provinciale e 
dell'associazione mutilati di guerra. 

mare che il Piano Schuman rieri 
tra nella eccezione alla sovranità 
nazionale prevista dall'art, u del­
la Costituzione. Il presidente del 
Consiglio ha invece approfittato 
di questa discussione pregiudizia­
le per fare una esagitata difesa 
della politica atlantica pronun­
ciando alcune espressioni di reve­
renziale omaggio nei confronti del 
.. generale peste >. che si accinge a 
ispezionare le truppe italiane e al­
cune minacce contro le forze del­
la pace. 

- De Gasperi ha riconosciuto in­
nanzitutto l'importanza capitale 
dell'accordo in discussione e ha 
negato che il governo voglia limi­
tarne la discussione. Il presidente 
del Consiglio ha quindi implicita­
mente riconosciuto che il gover­
no ha subito • pressioni straniere 
per l'urgente ratifica del Piano 
Schuman, affermando che la vo­
lontà del governo italiano è con­
dizionata dall'intesa con altri Stati. 

Si può discutere la partecipazio­
ne dell'Italia a questa comunità 
ma una volta accettata se ne deb­
bono ricavare le logiche conse­
guenze. 

A questo punto De Gasperi, do­
po aver affermato di volere una 
discussione serena, ha mosso un 
attacco violentissimo contro le si-
r.i:>tre con il manifesto proposito 
di richiamare la maggioranza al­
la fedeltà atlantica. 

Si parla di distensione, ha detto 
l'oratore, rivolgendosi all'Opposi­
zione, ma intendete for3e per di­
stensione le accuse e le calunnie 
che l'Unità rivolge al comandante 
supremo delle forze alleate che è 
anche il capo delle nostre truppe? 
E' forse distensiva la campagna di 
falsità coniate a Mosca e ripetute 
in Italia? 

GRILLI (PCI): I prigionieri di 
Kcjedo chi li ha uccisi? 

SCARPA (PCI): Anche i nazi­
sti dicevano che erano false le 
camere a gas! 

Tra le vivaci proteste delle si­
nistre e gli applausi dei più ac­
cesi clericali. De G'asperi ha con­
tinuato a battere il tasto del « chi 
tocca l'America tocca 51 governo 
italiano» affermando che non *i 
possono discutere le proposte 41 
distensione quando si promuovono 
agitazioni contro Ridgway venute 
in Italia, egli ha detto testualmen­
te. per una visita, più che di cor­
tesia. di generosità. 

PRESIDENTE LEONE: Onorevo­
l e - D e Gasperi. si ricordi che de-

(Cootlnna In (. pagina t. coloasa) 

// dito nell'occhio 
P r o v e 
• D* ambienti assai pressimi al 

« premier * Antotne Ptnay si rileva 
che a Tolone si stanno raccogliendo 
le prove della intenzione dei comu­
nisti di entrare in pomeico di do­
cumenti segreti». Dal Quotidiano. 

E quando le avi anno raccolte, te 
prove, che coca foratoio? ha rispo­
sta è naturate. Come al aolito, fa­
ranno il processo alle intensioni, 

Frimai • atof 
A proposito delta censura pre­

sentirà sui film l'onorevole An-
dreotti ha spieoato che essa è motto 
utile, in quanto impedisce ai pro­
duttori di fare cos* die dovrebbe­
ro poi esser* punite. 

fi raoionamanto è probante. Jtfa, 
applicandolo più. largamente, si po­

rrebbero arrestare tutti i ragaxzl in 
età di otto anni, per impedire loro 
di essere messi in casa di corre­
zione a quindici. 

Il f e s s o d e l 
«Il Partito Liberale, dopo le sue 

affermazioni elettorali settentrio­
nali e romane, si trova nella attua» 
rione diplomatica del veectdo Pie» 
monte di Casa Savoia: non è nel 
numero delle grandi potesse che 
si disputano l'egemonia della vita 
pubblica nazionale, ma per raccre-
scimento del proprio vigore e fl lo­
goramento del Partito Repubblica­
no è oggi fl partito che può deter­
minare la preponderanza di coloro 
con 1 cruU decida di auearat». Man­
lio LeptMxcct, dal Tempo. 

Wintenne eternamente giovane, im­
petuoso e pieno di fiducia, che ha 
ricordato • le tante persecuzioni 
messe inutilmente in atto contro 11 
P. C. (nel 1923, n-;l '25, nel '29, 
nel '39. alla vigilia della guerra) e 
ha detto la certezza, di cui egli è 
una testimonianza vivente, della 
sempre più laiga vittoria dei co­
munisti, passati trionfatori attra­
verso tante prove; Jeannette Ver-
meersch che, con accenti di d o m a 
e di madre, ha dimostrato come lo 
illegalità del governo si inserisca­
no In un piano terribile di'prepa­
razione alla più spaventosa di tut­
te le guerre; ed infine Andre Mar­
ty, il grande combattente del so­
cialismo e della libertà, ch8 ha 
tracciato le prospettive di lotta del 
popolo francese. 

L'enorme successo del comizio al 
Velodromo d'Inverno è il riflesso 
di una protesta popolare che si 
allarga e si fa ogni giorno più po­
tente. I non comunisti, che si sen­
tono colpiti alla stessa stregua Jei 
comunisti, insorgono contro gli ar­
bitrii fascisti del governo. 

La Federazione Socialista del 
Dipartimento della Marna ha pub­
b l i ca to una risoluzione che dice. 
tra l'altro: «Ben sappiamo intatti 
— e gli esempi di Mussolini, Hi­
tler e Franco lo hanno dimostralo 

che ogni attacco contro il p. e . 
scatenato dal reazionari, è seguito 
inevitabilmente e logicamente dal­
l'attacco contro i socialisti, trattati 
magari come " rossi ", perchè sono 
l'altro incubo della reazione in 
quanto non accettano PingiusMzia 
sociale.». Queste parole interpre­
tano lo stato d'animo della mag­
gioranza dei militanti socialdemo­
cratici. 

In seguito alla denuncia presen­
tata dai due preti-operai contro 
i poliziotti che li hanno arrestati 
e battuti a sangue, perfino l'Arci­
vescovo di Parigi, Monsignor Fel­
tin. pur non approvando la parte­
cipazione dei due sacerdoti alla 
manifestazione contro Ridgway, ha 
dichiarato di non poter ammettere 
« che degli uomini, chiunque essi 
siano, subiscano dopo il loro arre­
sto dei trattamenti indegni della 
persona umana ». E la Lega del Di­
ritti dell'Uomo, organismo che non 
ha mai avuto nulla di comunista. 
protesta energicamente contro gli 
arresti preventivi di sindacalisti, le 
accuse lanciate senza prove e i 
complotti inventati tanto alla leg­
gera da un ministro. 

Infine due grandi letterati 
Vercors e Julien Benda hanno 
lanciato stamane, su Le Lettres 
Francaises un appello a tutti gli 
scrittori perchè, checché essi pen­
sino di ciò che accade oggi all'Etri 
od all'Ovest, si uniscano contro gli 
arbitrii preparati nella loro stessa 
Patria e considerano « abuso di 
potere le proibizioni, gli arresti e 
le persecuzioni dirette contro i 
cittadini francesi, impegnandosi a 
lottare nel futuro contro il ripe­
terai di simili crimini ». 

n sedicente «complotto spioni­
stico di Tolone ». sta ormai com­
pletamente sparendo dalla circo­
lazione. Ancora ieri sera l'agenzia 
ufficiale di stampa ha diramato un 
comunicato di ispirazione gover­
nativa secondo cui nessun "docu­
mento segreto era ancora stato 
rinvenuto fra I volgari pezzi di 
carta sequestrati alla Camera del 
Lavoro di Tolone. 

Davanti al ripetersi delle inven­
zioni e delle calunnie lanciate 
dalla stampa reazionaria, lo stesso 
Giudice Istruttore Rotta ha comu­
nicato ieri sera che, d'ora in avan­
ti, egli rifiuterà di parlare coi 
giornalisti. 

GIUSEPPE BOFFA 

la compipa M o r i 
rieletta sindaco di Ferrara 

FERRARA, 12 — La compagna 
prof. Luisa Balbonl è stata, eletta 
Sindaco di Ferrara dalla, grande 
maggioranza, dei nuovi consiglieri 
comunali eletti neUa votazione de: 
25 maggio- I A seduta cor*lg:!«re 
si è svolta eoa 1 entusiaetics parte­
cipazione de: pubblico cne gremiva 
la «ala cor.slg:iare. e la piazza mu­
nicipale 

llwiii, imiti t mum 
Sotto questo titolo, Augusto 

Guerriero ha U coraggio di ripre­
ientare gli * argomenti » del N e w 
York Time3 di tre mesi fa per ne­
gare i crimini batteriologici m 
Corea: -malafede- dei comunisti 
sarebbe dunque, quella di affer­
mare che «-comuni bombe da ma­
nifestini m possano portare insetti. 

Citiamo, per Guerriero dal New 
York Herald Tribune: « I mezzi 
per lanciare germi sul territorio 
nemico sono •empiici, poiché ri­
chiedono un equipaggiamento del 
tipo di cui le carie armi tono Qià 
fornite, come i proiettili corrente­
mente usati per il lancio dei ma­
nifestini ». 

Sono dichiarazioni del deputato 
americano Robert Sìkes, Presiden­
te dello House of Representatives 
Appropriation Comittee, durante 
un dibattito «per Io stamxitmemo 
di staofiori fondi per stadiare (a, 
guerra batteriologica». E non cre­
diamo che U signor SVce* snu co ­
munista. 

Il Times e l'Economi**, che 
Guerriero cita, hanno ritt—te che 
le accuse cìno-coreane, provate già 
da due commissioni d'inchiesta. 
-meritino una acuta 
n e . Solo per la 
italiana bastano l e iwfflusfiae «lei 
cri"!i"flii amt'ktm! 
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Il cronista riceve 
17 alle 22 

Cronaca e Segreteria: j, 
Tel. 67-121 o 67-S45 . 

OswrMforio 

In questura 
si parla di 

ALLA VIGILIA DELL'ARRIVO DEL GENERALE RID6WAT 
• • - e» r - » — ! ! -

C o m i n c i a m o a credere s e n a -
D i e n t e c h e a l V i m i n a l e vi sia 
qualcuno che soffra d i m a n i a d i 
p e r s e c u z i o n e . Non altrimenti ti 
potrebbe spiegare la foga con c u i 

tri quatti giorni v e n g a n o p r o i b i t i 
c o m i z i e a s s e m b l e e , a q u a l s i a s i 

g e n e r e essi appartengano. 
• * • 

Noi gabinetto del Questore Po­
lito correva ieri sera la voce che 
da m o l t o i n a l t o s a r e b b e g i u n t o 
l'ordine di .vietare in q u a l s i a s i 
m o d o n e i prossimi giorni l'assem-
bramento di oltre dieci persone 
in luogo a p e r t o » . S u l l a b a s e di 
quest'oràne — si r a c c o n t a v a n e i 
c o r r i d o i d i San Vitale ~~ il c o m i » . 
P o l i t o a v r e b b e o c c u p a t o t u t t o il 
p o m e r i g g i o ! n e l p r e d i s p o r r e un 
vasto p i a n o p e r assicurarne in 
ogni modo l'esecuzione; il vecchio 
p o l i z i o t t o a v r e b b e c o s i p r e s o »n 
esame tutte le possibilità c h e ogni 
c i t t a d i n o p u ò avere per riunirsi 
con altri nove consimili: dalla di­
ta f o r d e p o r t a c o n famiglia n u ­
m e r o s a a l l a partita e-ai bagni ad 
Ostia o in piscina. 

• • * 
Fino al m o m e n t o In c u i s c r i v i a ­

m o , l'ufficio stampa della Questu­
ra non ha diramato alcuna nuova 
ilisposizione alla quale il tifoso o 
i l bagnante d e b b a a t t e n e r s i n e l l a 
giornata di domenica, ma in q u e ­
g l i ambienti non si escludeva jhc 
si poteste arrivare al p u n t o di 
impedire la partita di c a l c i o o l o 
e s o d o verso l e spiagge, in modo 
da assicurare per forza u n a t r a n ­
q u i l l a vigilia all'arrivo di Ridg­
way. Perché tali divieti non fos­
sero di soverchio peso alla citta­
dinanza, n e i corridoi di San Vi­
tale si dava per certo che tratta­
tive erano in corso fra il Viminale 
e il Vicariato allo scopo di indire 
urgentemente in tutte le chiese 
della Capitale una serie straordi­
naria di funzioni ~ad p l u v i a m 
p e t e n d a m » ; c o n u n b u o n a c q u a z ­
z o n e , n e s s u n o a v r e b b e infatti sen­
tito il bisogno di recarsi in masia 
ai bagni o alla partita. 

• * • 

Ma l'aspetto ridicolo della fac­
cenda non si ferma qui. Ci assi­
curano, infatti, che si sta verifi­
cando sul mercato del p o l l a m i uno 
strano fenomeno di ribasso dei 
prezzi. Ciò s a r e b b e provocato dal 
fatto che molta gente si affrette­
rebbe a liberarsi rapidamente di 
palli e galline in suo pnstesso. " l 

modo da evitare scocciature in oc­
casione dell'arrivo a R o m a del 
generale Ridgway. Non tanto per 
paura della -pipite» che l'ospite 
p o t r e b b e portarsi dietro — d a t o 
c h e e g l i in Corea è stato appor­
tatore. di quella b e n p i ù t e r r i b i l e 
p e s t e c h e h a fatto strage d i u o m i ­
n i , d i d o n n e e di b a m b i n i — m a 
p e r tintore di essere scambiati per 
spie al soldo d e l n e m i c o . I d e t e n ­
t o r i . d i p i c c i o n i p a r e s i s i a n o p e r ­
s i n o ; a f / r e t t a t i a f a r n e d e n u n c i a ai 
c o m p e t e n t i commissariati d i p o l i -
zia-con la pretesa di ricevere il 
«porto di piccione» che l i auto­
rizzasse a continuare ad allevare 
q u e i c a r i v o l a t i l i , senza passare il 
pericolo di essere trattati alla 
stessa stregua di coloro che pos­
siedono una p i s t o l a senza il rela­
tivo - porto d ' a r m e » . 

• • • 
• Oltre ciò, nei corridoi di San 
Vitale n o n s i p a r l a v a d ' a l t r o ieri 
sera. Cioè si. Si parlava del ma­
gnifico spirito umanitario del 
Questore, il quale a v r e b b e c o n ­
c e s s o l a p r o r o g a d i 24 ore a Ca­
terina Rigoglioso, la povera ragaz­
za che fu costretta ad a b b a n d o n a ­
r e i l proprio b i m b o p e r c h é n o n 
s a p e v a cosa dargli da mangiare. 
Ventiquattrore d i proroaa! Ci vor­
rebbero 24 anni di galera a c h i 
p e r m e t t e l ' i g n o m i n i a c h e u n a m a ­
d r e d e b b a esser costretta a rinun­
c i a r e a l f i g l i o p e r mancanza di 
mezzi. Ventiquattro anni di gale­
ra: cosi non a v r e b b e l a p o s s i b i l i t à 
di succhiare altri m i l i a r d i a l l a po­
vera gente per preparare una 
nuova guerra! 

l 'ose 

Domenica a piazza SS. Apostoli 
un grande comizio per la pace 

Prenderanno la parola S. L Brigante, Sereni, Uzzadri e Bugliari 
La protesta dell'Esecutivo camerale -Comizi volanti nei mercatini 

Come era da prevedersi, il mo­
vimento di protesta contro gli 
inauditi divieti polizieschi alle le­
gali e costituzionali iniziative dei 
Partigiani delle pace romani si l» 
ieri ulteriormente allargato. 

Il comitato provinciale, d'ac­
cordo con l'Associazione Nazio­
nale Partigiani, ha pertanto sta­
bilito di indire per domenica 
prossima alle ore 10 in Piazza 
Santi Apostoli una grande mani­
festazione di pace, in difesa delle 
libertà democratiche. 

Al comizio prenderanno breve­
mente la parola S. E. Saverio 
Brigante, presidente onorario del­
la Corte di Cassazione, l'on. Emi­
lio Sereni, membro del Consiglio 
mondiale della pace, l'on. Oreste 
Lizzadri. segretario della CGIL, e 
l'avv. Bugliari, vice presidente 
nazionale dell'ANPI. 

Oltre alle notizie che riportia­
mo in prima pagine, ci resta irj 
proposito da segnalare l'ordine del 
giorno approvato ieri mattina 
dalla commissione esecutiva del­
la Camera del Lavoro. In esso, 
dopo aver espresso la protesta del 
lavoratori romani per i divieti 
della polizia e l'orgoglio di acco­
gliere nella propria sede il con­
vegno dei Partigiani della pace. 
la commissione esecutiva came­
rale ha riaffermato con forza ed 
energia la volontà di tutta la po­
polazione affinchè le spese dello 
Stato e delle pubbliche ammini­
strazioni siano destinate innanzi 
tutto a s a n a r e le conseguenze 
della passata guerra e ad avviare 
a soluzione i problemi del lavoro 
e della produzione civile. 

Numerose manifestazioni ci so­
no state inoltre segnalate. Nel 
quartieri, soecialmente periferici. 
si sono svolti ieri comizi volar»*! 
nel corso dei quali sono stati 
spiegeii i motivi dell'avversione 
dei democratici romani all'arrivo 
del generale Ridgway e della fir­
ma del cosidetto Pieno Schuman. 
In mattinata, analoghe manife­
stazioni improvvisate si erano 
svolte in alcuni mercatini; di un 
certo rilievo è stata quella svol­
tasi al mercato di Tiburtino III, 
dove per circa un'ora le donne 
hanno manifestato contro i dise­
gni bellicistici del governo de­
moclericale. -

Malgrado la giornata festiva, 
ieri altre categorie di lavoro han­
no preso impegni di lotta per i 
prossimi giorni. L'esempio dei 
metalmeccanici, degli edili della 
Garbarino, dei tipografi della Na­
ve e dei tranvieri del deposito 
Risorgimento non poteva infatti 
rimanere senza eco: si prevede 
pertanto che l'arrivo a Roma del 
generale della peste sarà carat­

terizzato da un imponente e di­
sciplinato movimento di protesta 
di tutti i lavoratori. 

A proposito delle case 
deiri.CP. al Tnfello 

Nel'a cronaca di lunedi del nostro gior-
naie abbiamo pubblicato un* lettera dc> 
slg Olno Martelli, concernente l'ovài-. 
gnatlone dee I al oggi destinati all'affitto 
con patto di futura vendila, costruiti al 
Tufelto dall'Istituto Case Popo'arl 

A questo proposito, li dolt lng. Vit­
torio Bagnerà ri scrive quanto sedile: 
• 1) La graduatoria del le d o m a n d e di 
Assegnazione per gli alloggi surricordati. 
è stata approvata dal Obnstglo di am­
ministrazione dell'Istituto nella seduta 
del 4 giugno u.s.i sono In corso di com­
pilazione da parte degli uffici compe­
tenti dell'Istituto le lettere d'Invito agli 
assegnatari per la stipulazione del con­
tratti di locazione. 2) La graduatoria In 
paróla è stata formata dall'Istituto atte­
nendosi alle deposizioni di legge. 3i In 
base al programma a suo tempo aprro-
vato dal Ministero del L L P P soltanto 
sei degli otto fabbricati costituenti II 
gruppo Tufello i n sono destinati al­

l'affitto con patto di futura vendita; 
essi comprendono In totale 144 alloggi. 
I quali saranno tutti dal primo all'ul­
timo. assegnati In affitto con patto di 
futura vendita ai richiedenti riluciti «I 
primi 144 posti del'* graduatoria >. 

I oroblemi Iella rata 
in un prossimo convegno 

Nel mese in corso si svo lgerà In 
Roma l 'annunciato II- C o n g r e s s o N a ­
zionale dell 'Edil izia e de l l 'Abi taz ione 
Indetto dal l 'AGERE. 

Con l'apnorto del la d iret ta e spe ­
rienza e del le proposte di t ecn ic i , e c o ­
nomist i , amminis trator i e s tudios i di 
ogni città d'Inlla, il Congres so r i t e n ­
terà per la s e c o n d a vo l ta di dare u n 
pratico contr ibuto alla r i s o l u z i o n e di 
alcuni del p iù attual i e d u r g e n t i p r o ­
blemi della casa , dal m i g l i o r a m e n t o 
e a d e g u a m e n t o de l l e p r o v v i d e n z e le­
gis lat ive per 11 f i n a n z i a m e n t o del la 
edil izia e c o n o m i c a e popo lare , s ia 
pubblica sia privata , a l l 'adoz ione del 
s is temi costrutt iv i e de i mater ia l i spe­
ciali più m o d e r n i e idone i . 

I lavori de l Congresso i l s v o l g e r a n ­
no nella S e d e d e l Cons ig l io N a z i o n a ­
le de l l e R icerche , c h e h a c o n c e s s o 11 
suo alto patronato 

* 

/.a dolorosa odissea detta giovane Caterina Rigoglioso ha profondamente, colpito 
la cittadinama ronsana, che ha seguito con la più pina comprensione e con 
commossa partecipatone la sua vicenda, le manlfestaiiwii di questa solidarte'ù 
non hanno lardalo a concretarsi, valanghe di lettere e di telefonale sono pervr 
nute al nostro e ad altri giornali, nonché all'avo. Taddei. difensore della 
Rigoglioso; lettere « 'elefonate con le quali si offrono alla giovane siciliani 
una occupazione per ai e un ricovero per il suo piccolo Carlo. In consideratone 
di tali offerte. Il Questore ha concesso alla ragana una proroga di oenll-
quattr'ore al foglio di via obbligatorio, in modo che ella abbia la possibilità 

di risponder» a tali offerte e trovare così una slstemailone 

POLIZIA E RADIO MOBILITATE NELLA DRAMMATICA RICERCA 

Scompare un bimbi» a piazza Mazzini 
e viene rintracciato a Monte Marie 

Ha solo tre anni - Aveva fatto una... passeggiata su una minuscola bici' 
eletta rossa • Un elettricista Vha trovato, solo e piangente, vicino al Belsito 

Moment i di 'od c i b i l o r i m o n d a 
h a n n o v i s s u t o Ieri i c o n i u g i .Ma­
rianna e A l e s s a n d r o D 'Ale s s io , d o ­
mic i l i a t i In v ia Carlo P o m a 4. n e l 
press i di piazza M a z z i n i , per la 
s c o m p a r s a del loro f ig l io l e t to G i u ­
s e p p e . u n graz ioso b i m b o di tre a n ­
n i . Il b i m b o a v e v a fa t to s o l t a n t o 
una— p a s s e g g i a t a e . d o p o q u a l c h e 
ora è s t a t o r i t rovato , tut to so 'o e 
in l a c r i m e , n e l press i de l B e l s i t o . 
a Monte Mario . 

Verso l e 1J.30 d i ieri m a t t i n a I! 
b a m b i n o era d i s c e s o a g i u o c a t e c o n 
a l c u n i p icco l i a m i c i n e i g i a r d i n o 
p u b b l i c o s o t ' o s t a n t e la sua a b i t a z i o ­
n e . e d a v e v a v o l u t o portars i d ' e t ra 
la m i n u s c o l a b i c i c l e t U n a rossa a 
q u a t t r o r u o t e c h e gl i e ra stata r e ­
c e n t e m e n t e rega lata . N e l g i a r d i n o , a 
que l l 'ora , v i e r a n o m o l t e m a m m e 
c h e v i g i l a v a n o s u l lpro f ig l io le t t i 
e i l s i g n o r D'Ales s io , c h e a v e v a a c ­
c o m p a g n a t o i l ' t i g l i o , pregava a l c u ­
n e s i g n o r e di sua c o n o s c e n z a — 
c o s a c h e a v e v a g ià fa t to al tre v o l ­
t e — di dare un 'occh ia ta a n c h e al 
s u o G i u s e p p e ; qu indi s s n e torna­
va a casa tranqui l lo , tanto più c h e . 
a f facc iando*! alla f .nes tra . po teva 
c o n t r o l l a r e a s u o ag o 1 m o v . m e n t l 
del p i c c o l o . 

Oqoelti d'oro e brinanti 
rubati la un appartamento 

L'appartamento d | B i a n c a Laurent ! . 
In v i a B e r g a m a s c h i 58. * s l a t o m e s s o 
l e t t era lmente a soqquadro d a ignot i 
ladri , c h e v ! s o n o penetrat i n e l p o ­
m e r i g g i o di ier i , tra l e IT e l e » . 
m e n t r e la casa e r a incustodi ta . 

A l t e r m i n e de l la loro i m p r e s a . 1 
m a l v i v e n t i a v e v a n o 11 s e g u e n t e b o t ­
t i n o : 12» m i l a l i r e i n c o n t a n t i , u n 
a n e l l o d'oro a s ig i l lo , u n a spi l la di 
oro , u n p a i o d'orecchini d 'oro c o n 
t r e brulant in i incastonati e d u n a 
c a t e n i n a d'oro c o n m e d a g l i e t t a . Il 
d a n n o c o m p l e s s i v o e di c irca t r e c e n ­
t o m i l a l ire . 

Dall 'uff ic io de l la Soc ie tà C e m e n t e -
r i e I ta l iane d i Guidoni» , c h e h a la 
s u a s e d e i n v i a S . Bast i lo 19. s o n o 
Etate r u b a t e d u e m a c c h i n e d a scr i ­
v e r e . 

U n a b o r s a c o n t e n e n t e o g g e t t i per 
quarantami la l i re e d o c u m e n t i , è 
s tata asportata da u n a u t o f u r g o n e 
del la Casa Genera l i z ia Frate l l i de l la 
Scuo la Crist iana. 

PER SALVARE UNA VITA MINACCIATA 

Da New York è giunta in aereo 
una preziosa e rara medicina 

L'atto umanitario comprato da una compagnia olandese 

81 è avuta, ieri u n a -prora d i c i ò 
c h e p u ò l a r e { 'av iaz ione « e i m p i e ­
gate, e s c l u s i v a m e n t e p e r s c o p i paci ­
fici. a l s erv i z io d e l l ' u m a n i t à . D u e 
g iorn i o r s o n o u n q u o t i d i a n o r o m a ­
n o l a n c i a v a u n a p p e l l o u r g e n t e p e r 
s a l v a r e la v i t a d i u n n a p o l e t a n o . 
ta l e Ciro F i n t o , p a d r e d i q u a t t r o fi­
gl i . m i n a c c i a t o d a u n a grave m a l a t ­
t i a d e l l a q u a l e t u t t o r a n o n al c o n o ­
s c e l 'esatta n a t u r a . 1 m e d i c i c u r a n t i 
e r a n o c o n v i n t i c h e s o l t a n t o u n a c o ­
s t o s i s s i m a e q u a s i i n t r o v a b i l e m e d i ­
c i n a . tosse in g r a d o d i s a l v a r e il 
p o v e r u o m o da s i c u r a m o r t e . 

A l l 'appe l lo r i s p o n d e v a p e r p r i m o 
l 'Alto C o m m i s s a r i a t o P«r 1* S a n i t à 
e l ' Ig iene . Il q u a l e I n v i a v a al g ior­
n a l e l e u n i c h e q u a t t r o fiale d e l m e ­
d i c i n a l e r i ch i e s to , di c u i d i s p o n e v a . 
SI t r a t t a di p r o t e i n e a P u m s n » i n 
s o l u z i o n e a l 2S*« e d i a l b u m i n a a S e -
r u m ». p u r e *.n s o l u z i o n e a l 35**. C o n 
q u i e t a p icco la q u a n t i t à d e l f a r m a c o 
-ece&serio s u b i t o t r a s p o r t a t o a N a ­
pol i . p o t e v a n o essere I n i z i a t e l e pri­
m e c u r e , c h e p e r m e t t e v a n o d i arre­
s tare l 'avanzata d e i m a l e . 

IL SINDACATO CRONISTI PER I BAMBINI 

Speri, arie varia, penlotoroiu» 
domenica prossima allo zoo 

L e n u m e r o s e a d e s i o n i g i u n t e fino­
ra a l S i n d a c a t o Cronist i R o m a n i e 

• sll*EXAL prov inc ia l e d a p a r t e d i c o m ­
m e r c i e n t i e b i m b i c h e p a r t e c i p e r a n ­
n o « n ' o r a d e l d i l e t t a n t e e « i l e c o m ­
p e t i z i o n i s p o r t i v e e h * s i s v o l g e r a n ­
n o s i G i a r d i n o Zoo log ico , d i m o s t r a ­
n o i l n e s c i e n t e i n t e r e s s e per I* mav 
n l f e s t a z l o n e c h e avrà l u o g o n e l p o ­
m e r i g g i o d i d o m e n i c a p r o s s i m e . 

L e c o m p e t i z i o n i spor t ive a v r a n n o 
I n i z i o a l l e 1&90 c o n l e g a r e « d i s t i ­
c h e r i s e r v a t e s i b a m b i n i da i 7 ai 
IO a n n i . S e g u i r a n n o l e gare d i pat­
t i n a g g i o e l a r o t t u r a d e i » p e n t o l e . 

A l l e 17,90 a v r à i n i z i o Io s p e t t a c o ­
l o d e l P i c c o l i s s i m o T e a t r o d i Carlo 
B o m p i a n o . U n q u a r t o d 'or» d o p o . 
n e l t e a t r o a l l e s t i t o s u l p i a z z a l e a n ­
t i s t a n t e Il s t o c c o c o l o n i a l e , s i «vol ­
ge*» l 'or» d e l b a m b i n o d i l e t t a n t e « 
la r a s s e g n a d e g l i a m a t o r i d ' a r t e va­
ria . p e r l o s p e t t a c o l o d i a r t e var ia 
s o n o g i u n t a l e a d e s i o n i d e l f a n t a ­
s i s t a s t a r l o a f t a , d e l i e c e l ebr i s f a r l i 
O s t a » • d e i c a n t a n t i V a n d a B r a n i a 
• U r t o B e r g a m i n i . 

U n ' a l t r a m a n i f e s t a z i o n e ar t i s t i ca 
è a n n u n c i a t a per ncariecu prosai n o 
a l l e o r e 17.30. a l l e T e r m e d i W o c f -
z i a n o . a P i a z z a d e l C i n q u e c e n t o , c o n 
la p a r t e c i p a z i o n e di n u m e r o s i art i ­
st i l ir ic i , d e l c o r p o di b a l l o e di c e n ­
t o professori d 'orches tra . L ' incas so 
di q u e s t a m a n i f e s t a z i o n e è a t o t a l e 
benef i c io de l l 'Opera n a z i o n a l e per la 
a s s i s t e n z a a g l i o r f a n i d i g u e r r a , anor­
mal i p s i c h i c i . 

- Ne l lo s t e s s o t e m p o , l a d i r e z i o n e 
r o m a n a del la C o m p a g n i a d i nax iga -
z l o n e aerea o l a n d e s e K L M . a v e n d o 
p r e s o in teres se a l c a s o p i e toso , s . 
m e t t e v a In c o n t a t t o r a d i o c o n la fi­
l i a l e d i N e w Tortt. T r a 1 d ir igent i ro­
m a n i e n e w y o r k e s i d e l l a K.L.M. si 
s v o l g e r à , a t traverso l e \ l e del l e t e r e 
u n a breve c o n v e r s a z i o n e . Al la r i ch ie ­
s t a di i n v i a r e a R o m a c o n il p r i m o 
a e r e o q u a n t e p i ù na ie de l la m e d i ­
c i n a r i ch ie s ta fos se poss ib i le trovare 
In q u e l l a c i t t à , v e n i v a r i spos to p o ­
s i t i v a m e n t e . 

L a r icerca d e i d u e m e d i c i n a l i è 
s t a t a m e n o fac i l e e rapida d i q u a n t o 
si p o s s a I m m a g i n a r e . B e n v e n t i c i n ­
q u e o r e e r a n o o r m a i trascorse d a l 
p r i m o c o n t a t t o r a d i o t r a R o m a e 
N e w York, q u a n d o u n g r a n d e q u a ­
d r i m o t o r e de l la c o m p a g n i a o l a n d e s e 
a t t errava s u l l a p i s t a di C l a m p l n o c o n 
11 p r e z i o s o q u a n t o m i n u s c o l o car ico . 
c h e v e n i v a s u b i t o r i t i ra to da u n f u n ­
z i o n a r l o d e l l a K L M . e i m m e d i a t a -
m e n ' t p o r t a t o a l l a r e d a z i o n e d*l 
Stornale c h e a v e v a l a n c i a t o l 'appel­
l o A b o r f o di u n ' a u t o m o b i l e , i l m e 
d d n a l e è a u t o q u i n d i i n v i a t o a l la 
«-olia di N a o o l l d o v e — c e l o a u g u ­
r i a m o — serv irà a s a l v a r e u n a v i t a 
u m a n a e a ridare la s e r e n i t à a d u n a 
famig l ia c h e s*a v i v e n d o ore di a n ­
gosc ia e di d i s o e r a / l o n e 

I I I ravvio i*»Vnarriro 
fa riianVe P I raretto 

U n cava l lo , i m p r o v v i s a m e n t e i m -
blrzaritos i . ha f a t t o rovesc iare u n 
carre t to agr ico lo s u l q u a l e s i t r o v a ­
v a n o la contad ina v e n t i q u a t t r e n n e 
Tda Cristofari e u n n i p o t e di questa . 
A n t o n i o Nata l i crht . Nel l ' inc idente . 
c h e e a c c a d u t o a l l e 1? in v i a d e l l e 
V i e n e , la Cristofari ha riportato la 
It «sazione d i a l c u n e v e r t e b r e c e r v i -
r.-*U. N e avrà p e r 90 giorni a l l 'ospe­
dale di S . Cami l lo , n n i p o t e e r i m a ­
s to f o r t u n a t a m e n t e i n c o l u m e . 

Furto nella sede 
dell'Aretusa-Film 

I l d i r e t t e r e « e U ' « A r e t u s s - f i l m • 
A n t o n i o Cantarel le , r e c a n d o s i n e i s u o 
uff ic io in v i s V e n e t o a*, h s i e r i c o ­
statato c h e la s u a m a c c h i n a f o t o ­
grafica c e n i a x - Z e l s s , l a s c i a t a s u ur> 
tavo lo , era s c o m p a r s a . O g n i r i cerca 
è s tata vana , per c u i i l Cantare!:» 
h s d o v u t o c o n c l u d e r e c h e s i ( ra t -
U v a d i u n fur to , n v a i a r e d e l l a 
m a c c h i n a s i a g g i r a s u l l e d u a c e a t a -
m l l a l i r e . 

Si finge dell'ACEAa 
per riscuotere canoni 

F n g e n d o s i Inv ia to dal l ' ACCA 
uno s c o n o s c i u t o è r lusc i 'O a fars 
consegnare dal c i n q i w n : * c : n q u " r a v 
Enrico F a g i o l i , a b i t a n t e in v i a F e r ­
rari i l . l ' Importa d i 1-Jlf l i r e , c o r ­
r i s p o n d e n t e si", c a n o n e a n n u a l e d e l l a 
u c e p e r p e t u a s u l l a t o m b a de l s u o ­

c e r o Ti t r u f f a t o r e b a a n c h e r i l a ­
sc ia to u n a fa l sa r i c e v u t a . S a l o q u a n ­
d o il v e r o e s a t t o r e d e l l ' a z i e n d a «' 
e presenta to a r i s c u o t e r e i l d a n a r o 
-l Fagiol i s i è a c c o r t o d i e s s e r e r i ­
m a n o v i t t i m a d i un ragg i ro . 

CONSULTE POPOLA*! 
T l H i t : aati « • l t aaa. (TmcssllareO 
TWrTUt: tosasi sra 20 ss*. (lap'ccirtlU) 

Ed è s tato p i o p i o a f f a t e erniosi 
al la f inestra c h e . ad un c e r t o m o ­
m e n t o . il s g n o r D ' A l e s s i o n o n ha 
più scorto , In m e z z o ag l i a l tr i b i m ­
bi , il s u o J ò (cosi lo c h i a m a n o i 
g e n i t o r i ) . A v e v a cos i i n i z i o , per l e 
s t r a d e a s s o l a t e e s e m i d e s e r t e , l'af­
fannosa r i c e r c a , I n t e r r o t t a s o l t a n t o 
p e r r i v o l g e r e a q u a l c h e p a s s a n t e la 
d o m a n d a c h e . a l r i p e t u t i d i n i e g h i . 
d i v e n i v a s e m p r e p i ù d r a m m a t i c a e 
a n g o s c i a t a : • A v e t e v i s t o un b i m b o 
un p icc ino b - o n d o con gl i o c c h i c e -
'est l c h e i n d o s s a v a u n a c a m i c e t t a 
a f iori e a v e v a una b i c i c l e t t a ro<-
saT >. N i e n t e . I passant i s c u o c e v a n o 
la testa e p r o s e g u i v a n o ^ p é r , , , / * l o ­
ro s trada . Q u a l c u n o si f e r m a v a a 
c h i e d e r e par t i co lar i . m a b a b b o 
A l e s s a n d r o e m a m m a M a r i a n n a . 
c o n 1 volt i s c o n v o l t i e g l i o c c h i p i e ­
n i d i l a c r i m e , n o n r i s p o n d e v a n o . 
Di sperat i e a s s a l i t i d a i p i ù n e r i 
p r e s e n t i m e n t i , c o n t i n u a v a n o a v a ­
g a r e per l e v i e . 

D o p o o l tre mezz 'ora d i v a n e r i ­
c e r c h e . af frant i e s f i d u c i a t i , s i r i ­
v o l e v a n o alla pol lz 'a e al la RAT. 
M i e 14 m e n t r e n u m e r o s e c a m i o n e t ­
te v e n i v a n o s g u i n z a g l i a t e per la 
città alla r i c e r c a del p i c c o l o J ò . u n 
d r a m m a t i c o a p p e l l o , l a n c i a t o a t t r a ­
v e r s o la r a d i o s e g n a l a v a a tut t i i 
c i t t a d i n i la s c o m p a r s a del b a m b i n o . 

Ne l f ra t tempo, e r a n o c i r c a l e 13 45. 
un e l e t t r i c i s ta . G i o v a n n i DI G l o r ­
i l o . passando n e l press i d?l B e l s i -
*o. a Monte Mario , s c o r g e v a u n 
' i m h o . s p a u r i t o e p i a n g e n t e , t u t t o 
o o su una b i c i c l e t U n a rossa. I m -
n a g l n a n d o c h e d o v e v a e s ser s i sper -
d u ' o 11 Di Giorg io l o a v v i c n a v a e 
-arcava di farsi d i r e il n o m e e l ' in ­
dir izzo del la sua a b i t a z i o n e . Ma J ò . 
- o l e h è di lu i s i t ra t tava , n o n r i u ­
sc iva a p r o n u n c i a r e a l t ro che il n o ­
m e del la m a m m a . 

Allora t e n e n d o per m a n o 1! b l m -
Wi. l ' e le t tr ic i s ta si I n c a m m i n a v a . 
• •omandsndo a quant i n r o n t r a v i «e 
-o«-oscessero il b a m b i n o e. f n a i -

m c n t e . Incontrava un a m ' c o 11 q u a -
e g'i nferix*a di a v e r ud l -o poco 

o r i m a l 'appal lo l a n c i a l o da"'a rr-
d o. In b r e v e , c o n ima te le fonata 
a l la RAI. s i p o t e v a cosi a p p r e n d e ­
re l ' ind ir izzo d e l b i m b o , l; q u a > . 
TOCO dopo , v e n i v a r i consegnato sa -
- o e sa lvo a i geni tor i c h e gli h a n ­
n o vo lent i er i p e r d o n a t o la s c a p p a ­
te l la . 

N e s s u n o ha s s p u t o sp iegars i c o ­
m e abbia f a t t o , s u quel la m i n u s c o ­
la b i c i c ' e t t a . a fare tan'a s trada! 

nagm di lavo io r iuscivano >id c s t i a l ­
lo, appariva in grav i s s ime condiz ioni . 

1 sanitari del l 'ospedale di N e t t u n o . 
dove il Fatta ven iva trasportato di 
urgenza, gli r i scontravano la frattura 
stato di choc e lo r i c o v e r a v a n o in 
della colonna vertebra le e u n g r a v e 
osservazione con prognos i r i servata . 

In fin di vita un ooeraio 
sepolto da ima frana 

Un ubriaco infuriato 
accoltella due persone 

\ n c o r a un a c c o l t e l l a m e n t o , e q u e ­
sta vo' ta dup' ice - Al le 73.30. a ' N e t -
t imo . li q u a r a n t a t r e e n n e A m e r fio 
T i c c o n l , e c c i t a t o dal t roppo v i n o b e ­
vuto . ha a g g r e d i t o e f er i to a co"-
te l latc (per fortuna n o n g r a v e m e n ­
te) la c l n q u a n t u n e n n e A n g e l a M e -
nlche l l l in Bacia" e m a n i e A l v a r o 
Ol iv ier i , di v e n f a n n l . Il T ì c c o n i . 
c h e s u b i t o d o p o 11 fat to s i è dato 
e l la la t i tanza , è r i c e r c a t o dal la po­
lizia e dal carab in er i . La M ' n c h e i -
11 e l'Olivier', sono s t a t i m e d l c a t 
ne l l oca le o s p e d a l e e g i u d i c a t i gua ­
ribi l i i n o t t o g iorni c i a s c u n o 

A L P R E N E S T 1 N O 

iiza acqua 
da 40 giorni! 

Una i n d l g n a t i s s l m a l e t t era ci è 
p e r v e n u t a lori da un g r u p p o di n o -

• . i . 3 f . o . i . 1 qua l i ci n i o : m a n o cl ic 
n e la z e n a c o m p r e s a tra V a Tr v -
S ar.o, Via Cori e Via T e a n o :• 
q u a i . . i r e P i c n e s t l n o , m a n c a t o n i 
pletaniEntc l 'acqua da b e n 40 g o n i . 

Il fa t to m e n t a una segna laz ione 
e n e r g ca a l l 'Acqua Marcia p e r c h e . s 
è v e i o c h e n o n s o n o rari i c a l i ' i r . 
^ui 'n ter i i s o l a t i ' r i m a n g o n o p r l v 
d"l p r e z i o s o l i q u i d o , è pur v e r o e l u 
qu-".-tita g i o ' n i c r s i i tu ' . s cono e r t o 
•i' • e . p m a ' o d que-*: u • :»" 

i i. I.T ' 'u,-!/ oii e i f - a an -o 
: i i ^ ve d_. la o e h ; i . e : p ' ì v 
es st • u^a co a fontane l la ' p u b b l i c i 
per di p .ù d i s i a r n e da la z o n a p i . v 
di a c q u a , c o s i c c h é g l i a b i t a n t i d 
q u e s t e tre s t r a d e del P r e n e s t i n o so­
n o cos tre t t i a percorrere ogn i poch* 
or? cent n a i a di metr i a p i e d i con 
i r e c i p i e n t i da r i e m p re . 

La m a n c a n z a di acqua 'n ques ta 
zrna p r r o c c u p a . Inoltre , per l'aspe"-
:o s a n i t a r i o del la q u a s t . o n e . tsn't . 
è v c ; o c h e '."Uffic'o d ' . g l e n e , il q u * -
.e e ha conferma o la r c i z a r1 

- j a r T c h . j j 'o inl Invia . s u o ' i n e r -
-Icat i a d i s t r i b u i r e p a s t i c c h e a n : -

f l jhe c o n t r o 11 p e r i c o ' o d . un'epl 
d e m a. , 

Ma n c n basta l imi tars i a:1 a pre ­
v e n z i o n e de l l e m a l a t t i e . L'Ufflc o d 
Ig i ene fa b e n e a p r e o c c u p a r s i del r 
s a l u t e d e g l i ab i tant i de l la z o n a , m r 
a n c o r a m e g l i o farebbe il C o m u n e 
a d I n t e r v e n i r e con d e c i s i o n e e so -
I e c l t u d i n e p e r c h è li f lusso de l l 'ac ­
qua r i torn i al p i ù p r e s ' o . e r i torni 
con l 'acqua la t ranqul ' l l tà in c e n t i ­
n a i a d: famig l i e . 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
STASERA; Or* 19 «<-. g<«. Sri Torpigntl-

urt; l u t i l i : off 19 30 B. Cord in".. 

L'ASIIICItTBBE HKEIHIO E LA C8PPIA SCALTRA 

Il misterioso tesoro nascosto 
era una volgarissima "patacca,, 

r. - " • • ' • » . i ' f 

Una storia di anfore, verghe, mappe e falsi defunti 

Il tesoro n a s c o s t o : q u e s t o mi to , u l ­
t i m o r e t a g g i o d i tempi o r m a i lontani . 
in c u i f o r s e e r a d a v v e r o poss ib i l e 
t rovare , s e p o l t i in a p e r t e carrpagna 
o tra v e c c h i ruderi , o s o t t o querc 'e 
p iù o m e n o « m a l e d e t t e ». vcc<«h:e 
a n f o r e o scr ign i zeppi d i m o n e t e d i 
oro . q u e s t o m i t o , d i c e v a m o , ha or­
m a i p e r d u t o t u t t o il s u o fasc ino ne l ­
le s m a l i z i a t e ditta. Ma n e l pacse t t i d i 
p r o v i n c i a c'è ancora q u a l c h e a n i m a 
i n g e n u a d i spos ta a c r e d e r c i , q u a ' c h e 
u o t r o s e m p l i c e i n c a p a c e d i d i s t i n e u e -
re l 'oro da l p r i n c i s b e c c o e l 'argento 
da l p i o m b o appena fuso. Naturalrr.en-
T . d i q u e s t o s t a t o d i co*e p u ò faci l ­
m e n t e approf i t tare i l l o sco spccu'.a-
'ore . Il e p a t a c c a r o » s c a l t r o e s e n z a 
scrtrpo'.L 

U n a g r a v e sc iagura è accaduta ier l j Du»« l e s to fant i , un u o m o e una d o n -
a S . Lorenzo in Ardea . L'operaio ' n a . s i s o n o presentat i a ' cun l g iorni 
Giuseppe Fat ta , d i 34 anni , res idente ! fa a l l 'agr ico l tore P i e t r o Caval lo , di 
atf Anzio v e r s o mezzog iorno , m e n t r e ' 5 2 a n n i , r e s i d e n t e a C o r v i n o (Sa 'er -
s tava c o n s u m a n d o la sua colazione) r.o) e . d o c o averg l i m o s t r a t o u n a 
nel l ' interno d i u n a cava di tufo , o v e ! m a p p a o p p o r t u n a r r e n t e d i s e g n a t a . 
lavora , v e n i v a invest i to da una gros—i m a r c h i a t a e Invecchiata , to h s n n o 
sa frana, s taccatas i i m p r o w i s a m e n t e ' c o n d o t t o In m a. teo lo d e ! s i » podere 
dal la parete . U n e n o r m e c u m u l o di <• p'I h a n n o fa t to «coprire c o n V s» e-
terra seppel l iva l e t tera lmente ti p ò - « t e « e m a n i , a un p a ' o di rr«tr' d i 
v c r e t t o il q u a l e , quando alcuni e o m - p r o f o n d a i , una vecch i» anfora c o n -

Un riclisla <* un manovale 
uccisi in due inv+stfmenli 
Un autista perde la vita in un violento scontro 

T r e m o r t a l i Inc ident i de l la s trada 
si s o n o veri f icat i n e E e g i o r n a t e d: 
i e n e de l l 'a l t ro i er i , o l t re a Quel o 
di Angu i l l ara Sabaz 'a . n e i q u a l e ha 
perduto la v i t a u n ragazzo di q u i n ­
d i c i a n n i . 

A l l e o r e 13 d i merce:«df. n c i c l i s ta 
v e n t i q u a t t r e n n e Enrtco S a s s e t t l 
m e n t r e p e r c o r r e v a l i c o r s o A n t o n ' o 
G r a m s c i , a G e n z a n o . è s t a to tra­
v o l t o da u n ' a u t o pi lotata da c e r t o 
B e r n a r d o Di Gregor io ti Sas se t t : 
c h e a b . i a v a In v ia G r a g n a n o 1 
a R o m a , è r i m a s t o ucci<o s u cotpo 

Verro la m e z z a n o t t e in v i a V i t t o : 
P i s a n i . 11 m a n o v a l e t r e n t a s e t t e n n e 
R o m a n o An gel u c c i , a b i t a n t e Mi v i a 
d e l l e M e d a g l i e d'Oro l*. è s t a t o i n ­
v e s t i t o da u n a u t o b u s . R i c o v e r a t o 
a l l ' o s p e d a l e 3 . s p i r i t a , r A n g e l u e c l 
•t s y e s r - e r » s i i » «JS d i s t r i m a t t i n a 

U n v i o l e n r o sconta» Ira m i « T o ­ sila ti 

o o l i n o » e u à furgone d e i "ca»e;3c7«J P C O C f f A Z I O N E G I O V A N I L E 

Ne l v i o l e n t i s s i m o ur to è r i m a s t o u c ­
c i so Il p i i a t s de l la • T o p o l i n o ». 
F r a n c o B e r n a r d i , a b i t a n t e ai corso 
Tr-.este ISt- e d è r l m a s - o g r a v e m e n ­
te f e r i t o l o s t u d e n t e R f n i ' O Ferra­
r is . ab i tante ' In v ia U f e n t e 11 F e ­
r i te m e n o grav i h a n n o r iporta to 
R e n z o Brasinot i , c h e s i t r o v a v a a c ­
c a n t o a l F e r r a r i s e i l m e c c a n i c o L u ­
c i a n o L u c i a n i , c h e era a b o r d o dei 
f u r g o n e . 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
I . I . I l IrTALIf: C a . u t : i.Ttxi.^. a n i 

'- n «r . e u ri a i w « ; »fji »!!t 1S »"a 
C4L. 

EsTLI: affi a»» 19.3*. •**. sot)a»i«<w T»r 
««•itura. 

PataSTATUI: • * * «ra l i » >a Piana 
sseaUta» 1 I Senetari • 1 swaar. «ci Ca-

"1 fi u n i |!t eatì. 

B e r t o n i s i t ver i f icata n e l t a r d o po ­
m e r i g g i o d i ier i su la v i a F l a m i n i a 
La • T o p o l i n o * era d i r e t t a v e r s o 
R o m a e ba t e n t a t o di s o r p a s s a r e u n 
a u t o t r e n o , propr io m e n t r e i l f u r g o ­
n e . d i r e t t o v e r s o R i s n o F l a m i n i o . 
s o p r a g f l u n g e v a i n s e n s o « e n t r a r l e . 

f i f » , taa-at» atr i l ! all'eri irlìt * * • : • 
nr«,u»n]« è t*-*ta par eaaaai alla •re 3 a 
>«sr« a. S (biWMiaM «VII* ara 3i arr 
nrrtat-talafsa). 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
C S M : Oifi ars 30 i n . te* 

t e n e n t e s e i v e r g h e di m e t a l l o g ia l lo 
del peso c o m p l e s s i v o di q u a t t r o chi»! 
e n-.ezzO. Il p o x e i o C a v a n o , . p i e n o di 
g io ia e d i s b a l o r d i m e n t o , n o n s a p e v a 
t o m e • r ingraz iar l i , r o m e s d e b i t a r s i . 
D o io e s ser s i fatti m o *o p r e g a r e , i 
d u e rra lvae i h a n n o f in i to per a c c e t ­
tare con deenaz lo - . c ? ; 0 c r a n n I d i 
o r o ( a u t e n t i c o , beninteso!» a t i to lo 
d i r i i e r a T i a m e n t o : •- . • '., 

N o n c o n t e n t a di e ! ò . l ' infernale c o o -
pia ha indot to l 'asr lco l torr a v n N 
a R o m a e q u i gli ha s p i l l a t o 3TJ mi ­
la l ire , c o n IJ pre te s to d i far e** ebra -
re rrosse In st i f fraeio d e l " a n l n a d e . 
d e f u n t o proprie t irk» del tesoro Ir.-
r l n r . poro . II truffato s i è> pccorfo 
d e l l n ^ a - t n o e ha domi^c'aV) I fa t i ! 
al la II d i v i s i o n e di poM7la gli-MI?'.. 
ria D e l d u e lmhroel 'o- ,1 è s ' a t o a c -
c 'uf fa to p e r ora so lo i 'uprro: p ? s q u ? -
!e P e c e , da Muro L u c a n o , c h e s e 
l'era s v l e n a t a a Salrr-io- Il P»p~ è 
respOTsabI> a^che d! a"'-e t-tiff- «1»' 
Io s t e s s o c e n e r e , co-.^vrrate In pro­
v i n c i a di B e r s e v e - ' o 

Ih .renaio fé ito 
felle latre fiw»a mieffrie 

A l l e o r e 10.3» d i i er i m a t t i n a , il 
m e z z a d r o Marano Marte l la , r e s i d e n ­
te a T o r Lupara , m m i r e c o n d u c » v ? 
caia m . e t . t r c e . a causa di una b u 
ca è c a d u ' o a n d a n d o a f inire s u l l -

• f f l 'a t i s s ìme l a m e del la m a c c h i n a 
d a l l e q u a ' i e s t a t o f e r i t o i n v a r i e 
parti de l corpo . Fra l ' a t r o , la m l e -
t'rrice g i i ha a m p u t a t o d» « e t t o un 
d i t o n Marte l la * s t a t o t r a s p o r t a t o 
a R o m a e r i c o v e r a l o ai Po ' . l c lv i i eo 

LA RADIO 
^ PsOGtaHaU MZM&Ll - G x e a h ra-
' 4 » . J. ». IJ. '.4. » .J* . 23.'.5 - tr* 
\ 8.30-9: Ma*. Itf, - 1 1 : « s a r o u erta 
; i. A- ftVaw - Il » S*av»sa* - '.2- . 
; frac Talesataa. — I*IJ: teck. Frasca 
> - 1 6 . » . D***: — 17: 0n*. ttttlli — , 
> 17%). b i «entra 4. X w i - 17.13: 
< BM Jaaa - 1S: »wl:s. f. Guarà* e « \ 
l a a i » i a Mar'a Illa: Biaii - 19.13: erra. . 
, S«s:*a - 39: «a» teff. — ti: Cerne. • 
> nCMTM P*9S*AMBU - franati ra-
> ! • - 13.4S. 15. 18 - 9-9 3»-. arra. » T -
\ u»W — 13: Caatatr - '.3.30: faart»n» 
( (Vira - 11: Castra**!* - 13.13: tirai 
> - 13.W: »rra. PUppa: — It.13: Pa- \ 
ì rata «*i arcana* — 17 30: Saltala — < 
i tS.39: Usums» — 19: Jan - 19.3»: C*«- } 
? «Mi — » . N : erra, smettaI — ti: , 
< I risili t. %. fawa — 31 .«3: Iati** < 
\ Csost — 23.15: arri. PemjrL 
> T t t » I t M u u D U - »-* 3113- P<-
s
% r*'a taro'*! a e«i.ra.« — 31.53: — Il 
\ « r » » l » • • 
> ma TI m i u - ** 30jo>n- • 
C 3115. 1M.73. Sl.W. 41.M. 41.9»: Or» 5 
! 23-22JS-. a . 24L5; ars » J t - M ; a . \ 

3334. ttt. < 
> 23-2 
l 333. 
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Ih lunedì prossitfto 
Riesami nelle stuoie 

U n s o l o i n s e g n a n t e « I n t e r n o » 
n e l l e c o m m i s s i o n i g i u d i c a t r i c i 

ìSffÀfW0 J>Tv*stiri6 "K* t e r m i n e 
d e l l e # t a o ì a } il cqrso\de41*Mezloni d e -
f a n n o sco las t i co ÌM1-52 e l u n e d i 16 
a v r a n n o Iniz io gli e s a m i . 

Le operaz ion i di scrut in io f ina le 
negl i Istituti g o v e r n a t i v i a v r a n n o in i ­
zio s in da d o m a n i . 
y p e r t a a t o s o n o 1 p e r v e n u t e a l .Min i -

as tro dèl ia Pubbl i ca - I s truz ione , i n ­
v i a t e dal P r o v v e d i t o r i agl i S tud i , le 
d e s i g a s s i o n i p e t ' la c o m m i s s i o n i g i u ­
dicatr ic i deg l i Sfami di S t a t o la q u a ­
li;* c o m a è n o t o , ' d o v r a n n o e s sere no ­
minate dal Ministro 

I pres ident i sono stati des ignat i 
ne l l e ca tegor i e del professori di un i ­
vers i tà di ruoto, fuori ruolo o a r i -
bosd. yil'ìliberi docent i , deg l i a s s i . 
• tant i ' - 'univers i tar i e deg l i i spet tor i 
centra l i -' p e r l ' i s truzione s e c o n d a r l a 

a<- r ipeso , pres id i di s c u o l e s econda 
n e superiori statal i a r iposo. GII al 
»>-j m e m h r i de l l e c o m m i s s i o n i s o n o 
«tati scelt i tra I professori de l l e s c u o -
'c s e c o n d a r i e superiori statal i c h e a b -
hinnn p e r a l m e n o tre anni , Insegna­
to ne l le s c u o l e m e d e s i m e l e m a t e r i e 
ci<i ver te l ' e same . 
' In base al p r o v v e d i m e n t o l eg i s la ­

t ivo ancora In via di approvaz ione 
ria parte de l P a r l a m e n t o , il P r e s i d e n ­
te e tutti I m e m b r i del la c o m m i s s i o ­
n e sono es trane i alla s cuo la In cu i 
s o n o iscritt i gl i a lunni da e s a m i n a ­
re. t ranne u n o . c h e può e s sere il p r e ­
s ide o ti professore delta scuo la s t e s ­
sa da lui d e l e g a t o . 

Entro la pross ima s e t t i m a n a 11 M i ­
nistro c o m u n i c h e r à a tutt i 1 P r o v ­
veditori agl i Studi la c o m p o s i z i o n e 
' lerinit iva d e l l e c o m m i s s i o n i g i u d l c a -
•MI'I O n t c m n o r a n e a m e n ^ e , I P r o v v e -
•iitori d o v r a n n o p r o v v e d e r e a f f inchè 
I commissar i r a g g i u n g a n o le r i spet t i ­
v e sedi di e s a m e 

Culla in casa Esposto 
La casa de l c o m p a g n o Espos to , 

e s i e t a r i o d i l l a F e d e r a z i o n e m a r s i -
•-tia. e de la c o m p a g n a B e t t i n a Ga l -
o. d e p u t a t o al P a r l a m e n t o , è s ta ta 

a '"e ta ta da l la n a s c i t a di un be l 
p u p o 

AJ d u e car i c o m p a g n i f e l i c i t a z i o n i 
e augur i dal g r u p p o p a r l a m e n t a r e 
c o m u n i s t a e dal l ' l /n i td . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

il giano 
— ©«n, t inn i i 13 «ingat 1165-201) -S. Anto-
"'•*. !' «n'f «or;* li'* or* 4.3Ì « tramonti 

B-M*":iso dCBOSnl'CO. \ 1 il rarità. 
B",I«""TO m:!forelo?ict- T'ii^-a' •:» a'ni-

-1 <• 11 a-- TJ / »• . 11 K -*. S. prerfdf 
«•rn-xi i . c d . T"ni. •*"i'i Jtu '•oar'a. 

Visibile e ascoltasi!* 
— Tutti: 1 I Birtali borghesi • i l Pirandello 
— C i u m : • Remi or* l i • ill'At'aat* a Ven­
tini Aarlt; « Ug'tt.ma i.Ust. • all'Olerai. 
'b.: 1 DJP toMi d: «pertBit • ill'Ottat tao. 
R t'to * Smrrildo. 

Conferenze 
- N'ili uh lell'A.» P I. di Tr!<eul*. (' • 

' n • % T9t ò r » n **-* ili* 20 l'avv 
• '1 f u t i r;: ' m i ni*a ronfprfiua «a1 trx»-

• E*»>»' tite Ari m a T'OIJQ n n fcirfmu 

Offerta perveante < . -
— Pir I i n compifii rhr <: dthWo optrar* 
i-l! «eh : dMn'iirrn D.meo'.ce Rtll'O'. 1000 
M i - « B'csia.. -f«0. 

Solidarietà soselars 
— Il ciapiiat $. B à -uxrupito. the <! è 
tritilo stila orerai* arr*Mita d: tir operare 
'«1 toa !:il:«!a di aipeadie'te. noe ha I 
T H I per piiirr la reità o«pedat'era. Offerte 
ì ^eurere-'i d" rrWli <re. 

Calla 
— La casa i t i caaiagai Xllredo Torri e 
Terni Chegai è t'ita all.elata oqqi dil l i 
niie:ti 4: M b«! nitrii "e ilo a cai a stito 
dit' :) eom* d. W.Ifredo \\ eotnpijni tarla. 
« ra: e a! nrnciin : austri nrglion angari. 

Ricalcata di I svsrs 
- Il ctspafi» Licit i! Stilali, d: 23 anni 
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Quattro giovanissime donne 
c o m p i o n o il loro debutto cine-
ìnafografico nel film t BELLE 
GIOVANI E PERVERSE* della 
UnlU'd Arttsts. che la Distribu­
zione Associata Internazionale 
presenterà fra breie sui nostri 
schermi. 

1 l loro'nomi furono destinati 
a divenirti popolari da quando 
su 2S0 /axctullc esaminate dai 
produttori Uamiger e dal regi­
sta Bernard Vorhaus. cbtiero la 

i fortuna di essere prescelte 

ANNE F R A N C I S c i offre una 
mirabile interpretazione nella 
parte di Loretta, yode'la e at­
trice dall'età di sci a n n i . Atipie 
recitò a Broadiray appena un­
dicenne. Poi incominciò coi pro­
grammi radiofonici a far parla­
re di sé. finché Danstger le affi­
dò quel diffici'e ruolo 

ANNE J A C K S O N è « Jackie » 
la ragazza rude, come la Fran­
cis. essa ha cominciato a reci­
tare fin da bambina. In qua-t' 
ruo'o esia ha dato tutta sr sf» * 
sa per dimostrare ai produttn 
e al regista di meritare ITI pini» 
la Inrn fiducia 

K O S ITA MORENO, piccola e 
seducente attrice iberica, trasfe­
rita ad Hollywood ha messo ve' 
personaggio di « Dolores » tiri' 
l'umanità ed il fascino neh «-•* 
daqli vfncqa atrfi 

E N I D PULVER, incarna con 
vivo realismo la figura affasci­
nante e pietosa di e J a n e » la 
fanciulla che non riesce a fron 
teagiare la vita e t suot proble­
mi. e viene travolta da un ama­
ro destino. 

Quali prototipi di quattro ra­
gazze belle, giovani e perverse. 
tra le migliaia che purtroppo 
vanno nel mondo, le loro inter­
pretazioni non saranno facil-
rrente dimenticate. Sono Otran­
to a loro, m questo film desti­
nato al nifi grande surre+so che 
verrà presentato al Ctnerra Cor­
so. Paul Henreid e Catherine 
Mctend. 

Pirro* è piiRRi inrra' 
< • VI l i i ; ; t i » 

I l UDII, 
vKtxiam, 
wcmoJtatimiittVfscm SMMSW 
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LETTERA DALL'INGHILTERRA 

SIirFFIELD. giugno. 
Sheffield è unu città dove perfino 

le tombe dei cimiteri sono nere. La 
fuliggine delle acciaierie le im-
pti-ìtn con l'umidità del c'inui — 
iH'hliiu di lunghi inverni, pio-r^e 
di incerte piiinnvcre e di FIII^Ì;»'-
voli estati — e vernicia di un 
profondo color di bitume COM le 
t.iH' deplì uomini come i loro M>-
polcri, epitimi the lUMiielie nella 
morte i proletali di Sheffield 
debbano nveio requie dall'iiiler-
no industiiale che li sofftK,i in 
vita. 

Viaggiami») ila Londra vet-o 
quel grande centro dcl''imlu*<ti ùi 
pedante britannica, iittnivorMi la 
lampagnn del Dnhv slijic ». dello 
Yorkshire, le piiamitli di dettili 
di carbone che, in proemi ita del­
le miniere, lompono -empie pm 
di frequente il \erde molle del 
paesaggio, sembrano pteannun 
c iaie Sheffield con il -no \o l io 
tragico di fulitrgine. |] Sheffield. 
alla sua volta, •.embia un enor­
me cumulo di detriti, low-sciato 
giù dalle colline dote, -si affastel­
lano le sue \ cecilie cu «.e. luniro 
gli avvallamenti dove *oito alli­
ne i le le fabbriche. I ì. in una 
popola/ione di «00 mila abitanti. 
è raccolto uno dei nuclei più for­
ti e combattivi della cln^-c ope-
iaia inglese, maturato «otto il 
pe^o dello sfruttamento e malgra­
do ì tentativi di corruzione che. 
da una generazione all'altra, il 
pndiouato lipete dipingendo il 
riarmo e Io guerra come una fon­
te di lavoro e di benefici per i 
metallurgici e per i meccanici. 

A una decina di miglia da'Ia 
nera città di Sheffield, è sorta per 
t ic giorni un'altra città, una città 
tutta bianca. Una città di tende, 
più di cinquecento, ma completa­
mente unite: con i suoi depositi 
di viveri e di acqua, le sue cu­
cine, le sue infermerie, il suo 
cinematografo e la suu libreria. 
E* stata una città di giovani, il 
Festival delia gioventù britanni­
ca per la pace, organizzato sulle 
linee del Festival di Berlino «la 
un comitato di coloio clic parte­
ciparono <i quell'indimenticabile 
raduno mondiale. Seimilu g i o r ­
ni sono venuti d.i tutta 1*1 nirliil-
teria «Ila < tendopoli > ili shi-J 
ficld. venza partito e l.ibuii>t: m 
largufccimn piopor/ione. accanto 
ai coiuunNti; studenti, operai. 
impiccati ed anche soldati: un 
grande successo, ve si pensa che. 
a Bellino, la delegazione inglese 
era stata di millecinquecento e 
se si considera che il Labour 
Party i dirigenti nazionali delle 
Ti ade Union-, | a Chiesa angli­
cana « le altre varie Chie-e pro­
testanti, a"*c\iino messo al bando 
il Festival come una iniziativa 
comunista. Fd anche se il tzn-
Aerno conservatore ha vietato lo 
ingresso di tutte le delegazioni 
straniere, il raduno di Sheffield 
è stato, assai più che un raduno 
britannico, una festa e un incon­
tro internazionale. I giovani dei 
Dominions, delle colonie, degli 
altri Paesi dominati dall'imperia­
lismo inglc.se. che lavorano <• 
studiano in Inghilterra — india­
ni. africani, malesi, arabi, c iprùi . 
birmani — vi hanno portato d 
respiro immenso dei loro popoli 
in lotta per la libertà. Figli di 
esuli dalla Spasrna e di esuli 
dalla Grecia si sono raccolti con 
il dolore e il giuramento di quei 
Paesi tormentati. Studenti fran­
cesi e italiani che si* trovano a 
Londra per impararvi Tingle.-e. 
si sono recati all'appuntamento 
di Sheffield in luoeo dei loro 
fratelli lasciati fuori dai doga­
nieri di Churchill. A rappresen­
tare la Cina popolare ha pensato 
mi gruppo di giovani cinedi di 
Limehouee, il quartiere «leH'l.asi 
End londinese, dove da cinquanta 
anni vivono gli emigrati da Hons 
Kong, da Canton e da Sciancai. 
E, per gli Stati Uniti, un gradua­
to negro era venuto in unifornir 
da una delle ha-i aeree che i l i 
americani hanno in Inghilterra 
per i loro bombardamenti ato­
mici. 

Per tre giorni, riuniti nel'a 
bianca città dell'amicizia, i -ci­
mila giovani hanno di'eu-so. -n 
decine di assemblee, i problemi 
pratici della loro c*i-lcn/a «!Ì 
lavoratori e di studenti, in rela­
zione al grande problema della 
pace e della guerra nel mondo: 
hanno stretto legami e hanno 
preso impegni per sviluppare e 
allargare il movimento dal quale 
erano stati condotti a >hcffic-M. 
Sapevano di costruire i Ioni pr«»-
positi sul terreno solido del Ioni 
desiderio di vivere, del loro fri­
serò entusiasmo. E que-te mers ir 
che li muovevano sono fiorite nei 
cori, nei balli, nei giuochi -por­
tivi che, insieme ai dibattiti e alle 
rappresentazioni teatrali MI pai-
cosceHici impro\ visati. alle proie-

« zioni dì film e di documentari 
progressisti, hanno »*cupjto 'e 
giornate del Festival. 

A sera, quando le tende la-eia-
vano di nuovo il posto alla pra­
teria in collina sulla quale erano 
piantate, nn enorme falò >i ac­
cendeva e, intorno, quel popolo 
di giovani >i raccoglieva a cele­
brare la propria fiducia. In mez­
zo al circolo, musiche e danze-
popolari di tutte le Nazioni ve­
nivano eseguite: gli scozzesi si 
alternavano ai nigeriani, i cata­
lani ai birmani, gli tini impara­
vano i passi e i movimenti desìi 
altri e se li scambiavano. E, per 
i fratelli assenti dell'Unione So­
vietica e delle Democrazie popo­
lari. erano in buon numero quel­
li che avevano imparato a Ber­
lino le loro canzoni e i loro balli 
e potevano eseguirli per loro co ­
me se fossero presenti. 

La bianca città della pace 
aveva un mc«-a?gio da portare 
•Ila nera citta dello sfruttamen­

to e dell'acciaio; proprio per 
questo era venuta ad accampar­
c i vicino. Nella secondu gior­
nata del Festival, i giovani sono 
migrati dalla e tendopoli » a 
Sheffield, e per alcune ore Shef 
licjd ha vi-to sldure per le pro­
prie sii ade il più straordinurio 
(orteo della sua storia. Il giorno 
eia domenica'e alla piccola bor­
ali* si,i ehe affollava il centio 
della città, le paiole d'ordine del 
movimento pei \tì pace, la de-
11 il ne i»t delle siiierre coloniali e 
delle anni di -teiminio, il motto 
dell'amicizia fta i popoli, tutti 
--li slnx.m the i giuppi dirìgenti 
de-ciivono tome espressione di 
itn complotto tenebio-o. sono ap­
paisi imptov v i-amenle nella for­
niti fianca e i ideate di migliata 
li L'iovani. i quali mait MV.HIO 

pollando splendenti stnscioin e 
svi titolando bamlieic 

"sotto i benelti ili panno, i 
volti ut figliati degli opeiai t he 
erano -aliti dai quartieri proie­
tti lì della città nera, per assistei e 
alla maicia, si illuminavano a 
hiui passaggio e salutavano come 
loto messaggeri i incssaggeti del­
la citta bianca. 

FRANCO CALAMANDREI 

Una Siena rie! famoso (Ir.imnu di Gorki «Piccoli borghesi », rappre­
sentato con successo al Teatro Pirandello dì Roma. Da sinistra: Ennio 

Italbu, Dora Cilindri, Gianfranco Bellini e Silvana Clchl 

FAUSTA TERNI OIALBNTB TRA LE MONDINE 

Avere un termometro 
èun sogno troppo bello 

Nelle terre dei Savoia-Aosta - Nessuno dei grandi proprietari è mai 
venuto a dare una occhiata - Le « locali » scioperano per Duclos 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VERCELLI, giugno. 
Sono campagne, queste del Ver­

cellese o delia Lomellina, che senza 
una particolare ragione nessuno pen­
serebbe di visitare. Non sono certo 
luoghi ili villeggiatura e ancora me­
no ili svago; e quando capita di do­
vei aspettare la coincidenza di un 
torpedone, il meglio che possa suc­
cedere è ili trovare uno spaccio con 
un po' ih marciapiede all'ombra, 
sulla « provinciale », e un venticello 
che si poru via le mosche. Al di 'i 
di una magra fila di oleandri, le im­
mense risaie. Brontola il motore di 
un camion fermo al sole e dal sû > 
ventre guardo gocciolare un olio 
nero the si allarga sull'asfalto in 
una maichia viscida. 

Non sono ore da cristiani, le po­
vere ca<c intorno hanno le persiane 
serrate, la gente mangia o dorme, 
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CHI SONO GLI ACCUSATORI DI JACQUES DUCLOS 

Ecco il governo Pinay 
Membri di società industriali e bancarie, collaborazionisti dei tedeschi, esalta­
tori di Hi t ler : questi sono gli uomini che formano il ministero francese in carica 

Finita, come doveva finire, nel 
ridicolo la storia del complotto 
comunista in Francia, tocca ora 
a noi fare un po' i conti con quei 
siynori che l'inumo inventata. Non 
si .spaiicutuio e non ci frainten-
dttno, per carità, ti nostro non 
Mira un processo per alto tradi­
mento. A questo ci penseranno 
(ili alt ri, se e quando sani ti caso. 
Le nostre non saranno nemmeno 
rivelazioni sensazionali. Abbiamo 
troppo il senso della misura e del­
l'umorismo per adattarci ad una 
simile concorrenza. No: senza fru­
gare nella vita privata né inda­
gare sui segreti degli uomini, che 
oggi governano (si può dire così?) 
la Francia, vogliamo semplice­
mente presentarli con i loro tito­
li ufficiali. Nient'altro che questo. 

Dunque, a dur retta alla stam­
pa anticomunista nostrana, ci sa­
rebbe da credere che l'attuale 
ministero Pinay, dopo la magi­
strale prova di forza, sarebbe ora 
in preda a laceranti perplessità. 

I comunisti, sotto l'effetto del 
colpo — a sentire quei giornali 
— si sono accasciati, la Confede­
razione Generale del Lavoro, poi, 
ha subito uno sbandamento tota-
•V Chi l'avrebbe mai detto? Sem­
bravano di ferro, sempre secondo 
oli stessi giornali, fino alla vigi­
lia. ed eccoli improvvisamente 
polverizzati, inceneriti Però Pi­
nay, che è uomo saggio e soprat­
tutto devoto al bene del suo po­
polo, non resta indifferente di 
fronte a un simile cataclisma. Co­
me si possono abbandonare i la­
voratori francesi senza una guida, 
ora che i loro dirigenti e le loro 
organizzazioni son sotto processo? 
Quasi quasi, se potessero, i mini­
stri di Pinay, la farebbero loro 
un'altra Confederazione Genera­
le del Lavoro, nuova di zecca 
E perchè no? Credete forse che 
manchino di esperienza in cam­
po sindacale? Vunl dire che non 
ti conoscete 

Dirigenti di trust 
A cominciare dal capo del go­

verno non ce n'è uno di loro che 
non abbia avuto a che fare con 
t lavoratori francesi. Pinap. per 

Il ministro delle relazioni con gli 
Stati associati. Letoorneau, è 
l'amministratore delegato di una 
grossa ditta legata alla Banca 

dlndocìna 

primo, e Presidente del Consi­
glio — f a bene — ma è anche 
vice-presidente del Syndicat pa-
tronal des cuirs et peaux, cioè 
della federazione degli industriali 
del cuoio. Proprietario di uno sta­
bilimento per la produzione delle 
cinghie e del cuoio ad uso indu­
striale, a Saint-Chamond nella 
Lo tra, e grande azionista dello i o -
etera Synoskin per la produzione 
del cuoio vegetale, come volete 
che si disinteressi, proprio lui, dei 
movimento sindacale? Del resto, 
anche se volesse, ci penserebbero 
a richiamarlo alla giusta atten­
zione i suoi strettì collaboratori 

Il ministro dell'Industria e Com­
mercio, per esempio, Louvel, che 
è anche l'amministratore della 
Societé generale d'entrepri^e e 
della Societé des véhicules et 
tmcteurs électriciuei.. credete non 
si preoccupi della sorte degli ope­
rai? E al ministro della Difesa 
Nazionale, Plcven, che è anche lui 
un industriale, il quale ^lavora» 
in Inghilterra con le ditte Thom-
son-Houston, American Telegrapb 
e Standard Oli, chi può negare 
una autentica competenza sinda­
cale, su mi piano addirittura in­
ternazionale? Ma non sono soli. 
Un ultro ministro, Claudius-Fet'U, 
che regge il dicastero della Ri­
costruzione, regge anche le sorti 
del 'piornnle gaullista l'Espoir. di 
cui possiede la maggioranza delle 
azioni II ministero della Salute 
Pubblica, poi, è in buone mani, 
affidato a Paul Ribeyre, il quale 
cura contemporaneamente la sa­
lute di numerose società indu­
striali di cui è uno dei dirigenti. 

Si apprende, sempre dalla in-
formatissima stampa anticomu­
nista, che l'attuale governo di 
Parigi ha dimostrato tanta ener­
gia non solo perchè sollecito del 
bene dei lavoratori, ina anche 
perchè preoccupato per il desti-
no delle terre d'oltremare. Di­
fatti min delie accuse principali 
che si e subito mossa contro i 
responsabili del e complotto per­
manente', è stata appunto quella 
di avere tradito la missione della 
Francia verso i popoli coloniali ai 
quali si rivolgono, come è noto, 
le premure del governo di Parigi. 
Chi non ricorda forse che tra le 
prove sulle quali si è fatta mag­
gior pubblicità in questi ultimi 
giorni, c'era quella di un preteso 
documento sulla partenza di trup­
pe per l'Indocina? Si gridò al tra­
dimento. E non c'è dubbio che 
quel grido veniva dal cuore dei 
ministri di Pinay. Probabilmen­
te veniva dal cuore stesso di co­
lui a cui è direttamente affidato 
il dicastero delle relazioni con gli 
Stati associati, del signor Letour-
necu, il quale, oltre ad essere 
presidente del Consiglio di Am­
ministrazione della ditta inglese 
Wilson, è anche amministratore 
delegato della Charbonnaaes de 
Dakar, legata alla Banca d'Indo. 
cma. Che c'è da ridire se questo 
ministro ama l'Indocina come 
ama la Banca d'Indocina? E si 
può pretendere che rimanga in­
differente contro chi si oppone 
alla spedizione militare nel Viet­
nam? No, non si può chiedere 
l'impossibile. Del resto non è il 
solo che abbia una grande sensi­
bilità per gli interessi francesi 
d'oltremare. Gli dà man forte, in 
seno allo stesso governo, il suo 
collega come Pierre de Chevigné, 
sottosegretario alla Guerra, il 
quale, oltre ad essere amministra­
tore della ditta Phares de l'em-
oire ottoman. editore del giornale 
Paysage-Dimanche e proprietario 
della tipografia di Ce Matin-Le 
Pay?. e anche uomo di grande 
esperienza coloniale. Fu lui, in­
fatti. re ben ricordiamo, che co­
me governatore di Madagascar si 
rese celebre, nel 1948. per Vener­
ala d-mostra fa nel ristabilire l'or­
dine nell'isola, massacrando le 
popolazioni che si erano ribellate 
all'autorità di Parigi. Nulla di 
strano, dunque, se questi ministri 
di Pinay guardano lontano e ten­
gono ben d'occhio chiunque at­
tenti alla sovranità francese sui 
territori anche più distanti, fran­
cesi o non francesi che siano. 

Ma non è l'unico o il maggior 
merito dell'attuale governo di 
Parigi. Questi uomini, mettendo 
sotto accusa Duclos, hanno so­
prattutto voluto dimostrare, co­
me ci spiega egregiamente la 
stampa anticomunista, che sono 
in primo luogo dei patrioti, de­
cisi a difendere l'indipendenza 
della Francia a qualsiasi costo, 
Se una intranstqenza hanno di­
mostralo. è soltanto quella di 
non poter tollerare una « quinta 
colonna » nrl loro paese. Difetti 
il loro passato è tutta una testi­
monianza, di questo mirabile sen­
so patriottico. A cominciare dal 
Presidente Pinay, il auale dopo 

la disfatta del 1940 fu tra colo­
ro che votarono i pieni poteri a 
Pétain, ottenendone in premio la 
nomina a consigliere nazionale. 
Poi, per dar prova del suo svi­
scerato amore per la Francia, du­
rante la guerra e l'occupazione 
nazista, da bravo industriale, ri­
mase sul posto, continuando a 
conciare pelli per conto dei te­
deschi. Per questa sua collabo­
razione, non disinteressata, ven­
ne privato, nel 1945. del diritto 
di voto. Òggi, però, è Primo 
Ministro e si è scelto come con 
sigliere quell'altro emerito pa­
triota che si chiama P. E. Flati 
din: l'uomo che a suo tempo, co 
me ministro degli Esteri, lasciò 
Hitler, indisturbato, occupare mi­
litarmente la Renania. l'uomo 
che, dopo i vergognosi accordi di 
Monaco con cui si squartò la Ce­
coslovacchia, non si peritò di in­
viare un telegramma di felicita­
zioni allo stesso Hitler, ricevendo­
ne in risposta una assicurazione 
di stima e di simpatia. 

I/eminenza grigia 
Flandin è attualmente il capo 

del partito di cui Pinay è vice­
presidente: l'eminenza grigia cioè 
dell'attuale gourrno. Come cx-
ministro degli Esteri nel governo 
di Vichy. come vecchio ed ap­
prezzato dirigente della « quinta 
colonna >• hitleriana in Francia, 
non si può negare che abbia alti 
titoli per la funzione che gli è 
stata affidata. E' in buona com­
pagnia, del resto. Anche l'attua­
le ministro degli Esteri. Robert 
Schuman. fu tra coloro che vota­
rono per Pétain dopo la caduta 
della Francia, e ne ebbero in 
compenso il portafoglio di mini­
stro nel governo di Vichy. C'è 
di meglio, però; c'è l'attuale mi­
nistro dei Lavori Pubblici, An­
dré Morice, il quale all'epoca del­
l'occupazione nazista, come pro­
prietario della società Entreprise 
nantaife des travaux publics et 
paysage==. lavorò per conto del­
l'organizzazione Todi, guadagnan­
do la bellezza di 100 milioni di 
franchi nella sola costruzione di 
Quel i:allo atlantico che fu. co­
me tutti ricordano, la linea co-
ttruita da Hitler per impedire la 
liberazione dell'Europa Occiden­
tale. 

E che dire, infine, dell'attuale 
ministro dell'Agricoltura Camille 
Laurens che fu, come Pinay, con­

sigliere nazionale sotto Pétain e 
capo della Corporazione contadi­
na di marca fascista, oppure del­
l'attuale ministro dell'Educazio­
ne Nazionale André Marie, il 
quale, come guardasigilli, riusci 
a mettere a tacere il più. scanda­
loso caso di collaborazione con 
gli occupanti tedeschi, nascon­
dendo il famoso dossier della so­
cietà Samr.ipt et Brtce? 

Il ministro della Bicostruzionr, 
Claudias-Petìt. è il padrone del 

giornale gannisti «l'Espoir» 

Forse abbiamo dimenticato 
qualcuno. La nostra documenta­
zione non pretende di essere com­
pleta né, tanto meno, conte ab­
biamo detto, sensazionale. Che 
volete? Non siamo andati a cer­
care dei documenti misteriosi nei 
pollai. Ci siamo accontentati di 
quelli che sono ufficiali e di do­
minio pubblico. Perchè, inuccc di 
sprecare tempo e cervello nella 
caccia alle prove più inverosimi­
li di un complotto contro la 
Francia, i nostri avversari non 
fanno altrettanto? Sarebbe tanlo 
più. semplice. Vogliono proprio 
sapere chi congiura contro la 
Francia? Incomincino da Pinay 
e ne avranno abbastanza. 

ed io bevo una spremuta dì limone 
prcssocchè tiepida, che ho ottenuto 
a fatica contro una Coca-Cola gc* 
lata, insistentemente offerta dalla 
donna dello spaccio. I camionisti, 
buttati qui o là, il sonno pesante del­
la giovinezza e della fatica. 

Ma il capolega ha rinunciato al 
riposo per venire a parlarmi; e tan­
to basta a riannodare il filo della 
simpatia umana. Sono qui per le 
mondine. Le mondine lavorano col 
sole che batte sulla schiena, i grandi 
cappelloni abbassati a filo dell'acqua. 
Squadre di forestiere sono arrivate 
in tutta la regione perchè le locali 
non bastano. Queste risaie sono fra 
le più vaste e redditizie delle regioni 
risicole, ma i problemi sono sempre 
gli stessi: il collocamento, il rispetto 
dei contratti, le leggi sull'assistenza, 
l'Adi che col bando al ribasso si 
e accap irrata tutti i posti di ristoro, 
i trasporti fri le stazioni d'arrivo e 
le cascine abbandonati alla buona, 
o meglio alla cattiva volontà delle 
a/icnde. Oliando si sa poco intorno 
ad un problema (e fino a pochi gior­
ni fa non sapevo nulla) vico fatto 
d'interrogare; una domanda tira 
l'altra. Non sapevo,-per esempio, che 
si potesse contare un terreno a gior­
nate lavorative. Una delle aziende 
più importanti, qui intorno, e di 500 
giornate. I Savoia-Aosta danno in 
affitto terre per tredici chilometri e 
ciò significherebbe, se capisco bene, 
3-joo giornjte lavorative. Sono cir­
ca otto aziende, quindi centinaia di 
mondine 'tillc terre coltivate a 
risaia. 

— I Savoia-Aosta? Ma ci vengo­
no, qualche volta? Le vengono a 
vedere, le loro terre? 

— Mai - mi risponde il capole­
ga —; nessuno dei grandi proprie­
tari terrieri viene mai a vedere 
niente. 

Mi nomina poi grandi famiglie dì 
Milano, di Torino, di Genova, nomi 
altosonanti clic leggiamo nelle cro­
nache mondane di Capri o di Corti­
na, nomi presenti alle feste di palaz­
zo Labia o dell'Open Gate Club. 
Qui nessuno lì vede. Gli affittuari 
vengono, quelli sì: col bastone :"n 
mano e gli alti stivali di gomma 
scendono perfino in acqua e monta­
no la guardia a un metro dalle mon­
dine, per sorvegliare che stiano pie­
gate sul lavoro. 

Sulle tremila aziende del Vercel­
lese, continua il capolega, solo quat­
tro o cinque possono vantare attrez­
zature decenti. Io non ne ho-vedute, 
però, non so dove siano e vorrei che 
qualcuno me le mostrasse; vorrei che 
qualcuno mi facesse vedere dormito­
ri per le mondine, con Ietti e mate­
rassi, e non pagliericci, qualche ar­
madio, docce e gabinetti, un refet­
torio, un'infermeria... In una cascina 
del Novarese mi è stata mostrata 
un'infcrmeria: era una stanza semi­
buia alla quale si accedeva scenden­
do qualche gradino pericolante, una 
specie di squallido deposito che era 
stato semplicemente scopato e in 
mezzo avevano messo uno strano 
letto ottocentesco, sgangherato, col 
materasso invece del saccone di pa­
glia. Null'altro. Eppure la mondina 
che me Io mostrava ne sembrava 
piuttosto superba, povera creatura. 

— Dov'è la farmacia? — chiesi 
e mi guardò senza capire. — L'ar­
madietto! — continuai — con *e 
medicine... Il cotone, i disinfettanti, 
il chinino, la tintura d'iodio... Il soc­
corso d'urgenza, insomma. Anche il 
termometro, dovreste avere. 

Corrugò la fronte, evidentemente 
stavo chiedendo troppo. Mi rispose 
decisamente, con una fiducia che 
trovai ammirevole: — Lo metteran 
no. In quell'istante due grossi topi 
passarono al galoppo. 

di prepararmi una sorpresa, c'è qua! 
cosa d'insolito, oggi. 

Alle quattro in punto vediamo in 
fatti un gruppo di mondine levarsi 
in fretta dall'acqua e correre lungo 
gli argini traversarli per raggiunge­
re la provinciale dove in una radura 
sono accatastate le biciclette. Sono 
quasi tutte locali, hanno la casa in 
paese. Si fermano sul ciglio del fosso 
al di l i della strada e all'uomo che 
le interroga: — Perchè vi siete fer­
mate prima oggi? Non dovevate 
staccare alle quattro e mezzo? — 
non rispondono subito, guardano me 
ed esitano. — Avanti, ditelo... — 
e le più vecchie sono le prime a ri­
spondere: — Per Diiclài. — Pro­
nunciano Duclos con la 11 all'italiana 
e la esse finale. 

Io ne sono stupita e mi vten da 
domandare se sanno chi è e perchè 
hanno fatto mezz'ora di sciopero. 
Mi rispondono con precisione: sanno 
benissimo chi è Duclos e sono con­
tente di aver scioperato. — Abbiamo 
capito, sì, si — mi dicono le più 
giovani, mi sfiorano rapidamente in 
bicicletta e si allontanano cantando 
< Bandiera Rossa ». Le vecchie sono 
rimaste sul ciglio del fosso; andran­
no a piedi, nudi sull'asfalto i piedi 
grigi e duri che sembrano di argilla. 
Ce ne sono di settantanni, sdentate, 
col ventre gonfio, il seno flaccido, 
eppure hanno fatto la loro giornata 
di otto ore. Col pugno chiuso pic­
chiano sulle reni indolenzite come 
per raddrizzare la schiena, lamentan­
dosi in dialetto. — And unta, andti' 
ma. — dicono. 

Ci salutiamo, io devo continuare 
nel senso opposto. Non avrei imma­
ginato di poter parlare d! Duclos 
e di Parigi con le mondariso del 
Vercellese. Quando mi volto, nella 
luce che declina vedo che se ne van­
no in fila indiana, una lunga fila 
grigia che muove a passo eguale. 

FAUSTA TERNI CIALENTE 

Conferiti i premi 
oli'Accademia dei Lincei 

Col capolega vado per qualche 
chilometro a piedi in mezzo al verde 
splendente del rìso giovane. Quanta 
erba falciata s'incontra, carri e carri 
di erba che odora di taglio fresco, 
e i buoi che pesantemente si dondo­
lano trascinandola. Le mondine de-

Ivono aver staccato verso la cascina 
di Castellazzo. Il capolega ha l'aria 

L'Accademia N'azionalo del Lincei 
ha tenuto Ieri la solenne adunanza 
pubblica per II conlertmento d«l pre­
mi nazionali lbtltultl dui Presidente 
della Repubblica e dei Premi della 
Fondazione a A. Feltrinelli ». 

La seduta è stata onorata dalla pre­
senza del Presidente della Repub­
blica Luigi Einaudi. 

Sono itati conferiti 1 quattro pre­
mi nazionali di un milione di lire 
ciascuno per l'anno 1952: al Prof. 
Bruno Ferretti il Premio Nazionale 
Generale delln Classe di Scienze Fi­
nche. Matematiche e Naturali; ai 
Prof. Albero Stefanelli il Premio Na-
rlonale per la Botanica e la Zoolo­
gia; alio storico Cesare Spellanzon 
Il Premio Nazionale Generale della 
Classe di Scienze Morali, storiche e 
Filologiche; al Prof. Cario Antoni 11 
Premio Nazionale per Io Scienza Fi­
losofiche. 

A tre dei vincitori. Alberto Stefa­
nelli, cesare Spellanzon e Carlo An­
toni. presenti alla cerimonia, 11 Pre­
sidente delia Repubblica ha conse­
gnato personalmente 1 rispettivi 
premi. 

II Prof. Arangio-Bulz, quindi, ba 
solennemente proclamato 1 vincitori 
dei premi Farinelli per li 1052 che 
sono stati conferiti, con'è noto: a 
Thomas Mann, al Prof. Ramon Me-
néndez Pidel. a Marino Moretti, a 
Ferdinando Neri e a Emilio cccchL Bertramka'casa 

II Prof. Aranglo-Rulz ha poi pre­
sentato a Luigi Einaudi 1 vincitori 
dei premi predetti presenti alla se­
duta e ha, quindi, dato la parola al 
Socio Nazionale prof. Antonio Carrel­
li. cne ha parlato sul tema: «La fì­
sica nella vita moderna». 

La dotta ed Interessante conferen­
za dei Prof. Carrelli, seguita dal 
folto pubblico con 11 massimo Inte­
resse. è etata alla fine vivamente ap­
plaudita 
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PRIMAVERA MU8IOAH A PRAGA 

Interpreti 
a confronto 

B H Ì S « S 1 B W W « 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAGA, giuano. — Amiche que­
st'anno i teatri, le sale da concerto 
e 1 giardini della «città d'Oro» ospi­
tano le manifestazioni delta Prima­
vera musicale praghese. Rassegna 
Internazionale di musica che ha 
avuto inizio il 29 dello scorso me­
se e si concluderà il 15 di djuesxo: 
ad e6£a partecipano con lo loro 
opere e l loro interpreti (direttori, 
solisti, cantanti, complessi corali e 
di danze) circa quindici nazioni. 
Volendo fare uso di uno slogan si 
può anzi dire che l'edizione della 
Primavera musicale praghese di 
quest'anno è il «Festival dell'In­
terpretazione», poiché il centro "H 
essa risiede, più che nella eccezio­
nalità dei programmi — molti di 
repertorio normale per Praga — o 
nelle novità di musica contempo­
ranea, nella varietà degli esecutori. 
e nelle loro interpretazioni. Fatte» 
importante anche questo, poiché at­
traverso lo interpretazioni e le ese­
cuzioni è possibile ricavare diversi 
dati utili «Ila conoscenza della 
cultura e ctel costume musicale. In. 
questo senso, e cioè come quall.à 
di partecipanti, uno degli apporti 
maggiori è dato dalla delegazione 
sovietica, prewmte alle manlfesn-
z:oni con solisti di pianoforte, can­
to o altri /strumenti. Di questi gior­
ni è il successo alla « Smetanova »» 
dol giovane violoncellista Mstiilav 
Rostropovic, laftreato del premio 
Stalin, un nome di fama interna­
zionale nel campo concertistico, che 
ottenne Tanno scorso al Maggio di 
Firenze un notevole succesi-o di 
pubblico. 

Altro appetto caratteristico di 
questa Primavera musicale praghe­
se ò la presenza in qua6i '.ulti i 
concerti di musiche di Beethoven: 
il Festival intende infatti celebrale 
li 125. anniversario dalla morto 
del grande musicista, anniversaria 
che quest'anno ha avuto particolare 
risonanza nella Repubblica Demo­
cratica Tedesca, nei Paesi di nuova 
democrazia e ndTUHSS. 

E' significativo che buona parie 
delle esecuzioni beethoveniane sia­
no state affidate a direttori o a com­
plessi della Repubblica Democra­
tica Tedesca: da ricordare, tra gli 
altri, un concerto diretto da Franz. 
Konwkany con la partecipazione 
del pianista Hugo Stcurer e l'ese­
cuzione di alcuni quartetti da parte 
del Quartetto Basse, erse ha otte­
nuto un erande successo^al Rudol-
phinum. E* da notare poi che le 
manifestazioni della Primavera si 
concluderanno alla «Smetanova» 
co» la esecuzione della Wpna Sin­
fonia. 

Anche quest'anno non mancano 
eli epettacob teatrali. Insieme con 
opere dì repertorio normale per 
Praga — come la Russalka &i Dvc— 
i;ik. Dnllbor di Smetana e &leis:n-
sfca Neveata di Fiblch — sono state 
eseguite la Dama di picche di CSai-
kovski (interprete principale la 
bulgara Nada Todorova) e 11 Don 
Gt'oLYinnl di Mozart, che ha avuto 
per interprete l'inglese Murilo, 
Lawrence, il quale ha ottenuto- an­
che un buon successo di pubblico 
in un concerto da camera, segnata­
mente con l'esecuzione di canti pò* 
polari americani e di spirituali neujrl 
In questi giorni ascolteremo il Bo­
ris di Mussorgski nella interpreta» 
zione del basso bulgaro Gbxlfltc» 
Brabarov e l'Eugenio Oneghin d i 
Ciaikovski con interpreti princi­
pali tutti ungheresi (Sandor Sved, 
Julia Osvathova e Mihaly Sze-
kely). 

Tra i complessi eèchi è da ricor­
dare il Quartetto Smetana, un com­
plesso di primo piano, ì cui giova­
ni componenti, che hanno alcune 
caratteristiche in comune con quel­
li del Nuovo Quartetto Italiano, ci 
hanno dato una magnifica interpre­
tazione di alcuni lavori da camera 
di Dvorak. Eguale consenso di pub­
blico ha ottenuto il Quartetto On­
oricele. cèco, nella esecuzione di 
due quartetti di Smetana. Sono 
molto attese le esecuzioni del No­
netto Cèco, conosciuto anche in Ita­
lia per le sue Interpretazioni al 
Maggio fiorentino del 1949. eh* ese­
guirà, oltre il Settimino di Beetho­
ven. una novità di Dobias. e quelle 
de] complesso Pro ylrfe Antiqua, 
che ci farà ascoltare musiche an­
tiche boeme e terrà quindi un con­
certo di particolare rilievo • alla 

di Mozart con 
musiche di Mozart * di autori del 
XVII secolo. 

Sembra quasi superfluo sottoli­
neare rirrrportanza dei concerti di 
musiche, danze e canti popolari, 
affidati ai complessi della Mongo­
lia, della Cina, della Polonia e del­
la Cecoslovacchia, le cui esecuzio­
ni hanno richiamato un pubblico 
numeroso al Cianftno Wallenstein. 
Ma di questo avremo occasione di 
parlare ancora. 

TULLIO CARELLI 

1 1> G A Z Z E T T I N O C U L T U R A L 

NOTIZIE BELLE LETTERE 
Un libro per aprir* il Mese 

Con un. appello appassionalo è 
stato dato il via al * Mese del «-
oro», yoi abbiamo pubblicato l'ap­
pello. dando ad esso il più grande 
risalto. Questo, però, non basta 
dalle nostre colonne continueremo 
a parlare e a propagandare inces­
santemente per la riuscita dell'ini­
ziatica, Ripeteremo e organizseremo 
le nostre segnalazioni librarie: le 
ripartiremo per categorie, le dedi­
cheremo ad operai contadini im­
piegati intellettuali, le arricchiremo 
di dati, le faremo In modo tale da 
poter servire come schede di una 
biblioteca popolare. Seguiremo lo 
sviluppo e le iniziative che pren­
deranno queste biblioteche, augu­
reremo buoni affari agli editori « 
ai librai, ci faremo banditori et 
e fiere del libro », di mostre, di e*-
mion-tlbrerie. ecc. Faremo, insom­
ma, tutto il possibile per dare al 
e Mese » ossigeno e vigore. 

Intanto, per rimanere net concre­
to. e continuando il nostro e gazzet­
tino» di novità, cominceremo eoi 
segnalare al nostro lettore « » B-
bro, un solo libro: un volume dm 
comprare subito per inaugurare, 
con una piccola spesa (tutto è re­
lativo) e con un ricco aoouuto, * 
< Mese del libro >. 

Qualche tempo fu um noto orf-

fteo letterario si lamentata del lat­
to-che non si potessero acquistare 
in libreria le opere di Giovanni Ver­
ga, tutte esaurite e quasi introva­
bili: le Novelle, tf Mastro Don Ge­
sualdo, i Malavoglia. Da qualche 
giorno, una lacuna in questo senso 
è stata colmata; nelle vetrine dei 
librai è infatti finalmente apparso 
il Mastro Don Gesualdo tn edizio­
ne popolare, nella BMM di Mon­
dadori flit 400). 

E* questo il libro — un vero clas­
sico, un'opera di grande valore rea­
listico — che colevamo segnalare a 
voi lettori. Con questo libro cia­
scuno di noi — prima delle vacan­
ze — potrà dire di azer celebrato 
degnamente (in privato, per ora) 
il proprio 9Mese» . £ sarà coma 
Tintelo di uit esame di cosciensu: 
che cosa e come ho letto finora? 
quali sono le lacune dona mia cul­
tura? che cosa posso e debbo leg­
gere durante le vacanze? 

Amici lettori: auguri, dunque, di 
un buon «Jreae del libro »l 

• 

GII editori italiani continuano a 
pubblicare numeroso opere di auto­
ri clanici. Oltre al Vostro Don Ge­
sualdo di Verga. la collezione eco­
nomica BMM di Mondadori put> 
bUea: Oorld, Oro dol Volga o SUf-

ter. Lo scapolo. La colleziose eco­
nomica Rizzoli B.TJJL: Mark Twain. 
// furto deirelcfante bianco e Her­
man Melville. Le isole incantate. 
L'editore Casini: Jules Recard. 
Opere scelte (romanzi e racconti) e 
Mertmée. Tutta la narrativa. L'edi­
tore Einaudi, cella collezione «1 
Millenni». Alfred De Musset. Coro-
medie e properol. 

Sono uscite in questi giorni di­
verse novità di scrittori Italiani nel 
campo della narrativa e della pos­
ata. Eccone alcuno: Mario Puccini. 
prima domenica di primavera, tra 
romanzi brevi (Ed. Garzanti. Ut. 
300); Marino Moretti, Morte del di­
plomatico. racconti (Ed. Mondado­
ri); Eugenio Vaquer. 0 pescatore 
melanconico, raccont .(Ed- Can­
ni, Ut 990); Marta Cartocci. t*ato-
go. versi, con disegni di Otoso, Got­
toso. LovL Marttnoi, Tamburi (Ed. 
Guanda. Ut. 500); ecc. 
£aVi di 

Le varie 
no la prossima uscita di Bori « 
lo vaeaaass. Segnaliamo, tsa e, 
ed libri: Oostbs, jertftt san 
scienza m sulla natura (Bonoonl 
Laterza); Libero BtglarettL La scuo­
la dei ladri, racconti. (Ed ritraen­
ti); Ubero de Libero. Camera 

(Bd. Canaan] , 

Urna caflsss di saggi 
aWetfa * • flsra 

L'editore NWrt-Uschi di Ftfe ba 
distribuito, in questi giorni, al li­
brai tre volumi di critica letteraria 
e artistica (Flora. Scrittori italiani 
contemporanei: Ferdinando Gian-
cessi. aaggto Sul JatoccM; OHIO 
Dorfles. Discorso tecnico delle arti). 
dando così Inizio a una Interessan­
te collana di e Saggi di varia uma­
nità». diretta da Francesco Plora. 

Vm saggia « GsVrisV fepa 
Presso l'editore Sansoni di Fi­

renze (a Biblioteca del Leonardo s) 
è uscito un saggio storico di Ga­
briele Pope, eoe affronta un tema 
storiografico assai suggestivo: Vu 
problema storico: Carlo Magno. 
Mai sr«at 

Continua l'elenco del premi let­
terari promossi da contri termali 
e bainoart. cmamo *gn«l di questi 
premi: Piemia di Posata « Botato 
pesato*» ». por una breve raccolte 
di Ortcne (pcouùo: Ut . 900 mila. 
•oscena: 10 rogito: tndiruao: 8o> 
grstona del Piomlo, presso Ente AH 
tatto» Coltutato di Pesaro); Con­
corso di P o l l a aBssmantova » 1033. 
por osa raccolta di Uriche edita 
con anteriormente al 1. gennaio 
1951 (premio- 300 mila Ut. 
danza: 15 luglio; indirizzo: 

«Pro loco a ta> 

vo ne' Monti, provincia di Roggio 
Emilia); Premio Modena di Poesia 
per tre Uriche Inedito (premio- 100 
mila; scadenza: 30 ragno; Indiriz­
zo: c u Cenacolo a. Premio Modena. 
Via Castellalo 31. Modena). 

CtKGfft um MHkfcft Pofptdst 

L'altra sera, al Ridotto del Teatro 
Eliseo, slla pi esenta di eminenti per* 
senilità del mondo rHplomioeo e del­
la vita culturale ed artistica, ba avu­
to luogo un concerto di musiche po­
lacche. organizzato oair Assodano»* 
Italiana per i lappo»il cattarati osa la 
Polonia; U concerto comprendevo pa­
line di Coopta (Otto Vhàta d'amore 
polacche) e di autori contemporanei 
polacchi (Szym s i ialiti, pressate con 
una Semata per ussliao a pteaeforte, 
Malavnld. I nlosliweal. lisiwjis—al. 

pozzi piantatici o PsiMirnls* con 
trio per dotto», f i s s i i t l o « 

). Pnusuall «a una eoa-

Esecirtorl: 
violinista Ida 
0 violoncellista 
e il piantata Gherardo 
tnlgnant. 
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FORNATA U SQUADRA 
PER H TOUR DE FRANCE AVVENIMENTI SPORTIVI 

M S 

INIZIA 06GI A B0L00NA 
ITALIA .IMOHWERRA DI TIMMIS 

CONTINUA LA «TRAGICOMICA» DEL CICLISMO ITALIANO 

13 assi di nuovo a braccetto 
andranno al "Tour de France,, 

Faranno parte della squadra: Coppi. Bartall. Magni. Carrea. Milano. Pezzi. Corrieri, 
Martini, Franchi, Crippa, Barducci e Baroni - Vincenzo Rosseilo sarà la riserva 

GENOVA. II. — Non c'è pace nel 
•nondo del ciclismo. K se c e chi di­
ce che Coppi e Bar (alt possono ali­
dore d'accordo (e ed chi lo dior 
purtroppo!...) è una bestemmia ohe 
dice. E bestemmia chi dire che la 
U.VJ. è una cosa seria. Coppt-.Bar-
taU e l'V.V 1.; sono vecchie morchie 
«u. u n « u t ito di € gabardine)*. Puli­
sci « pulisci vengono sempre e, palla 

fiancon, dissidi, interessi, colpi al­
ia spalle, ai fianchi, simpatie anti­
patie. inwidie e malcontenta non si 
cancellano con ima stretta, ri* mano. 
con un « patto di non a^ress ione » 
La guerra tra coppi e Burlali è sem­
pre dichiarata, «u tutte le strade. i.a 
causa di onesta guerra è della gelo­
sia del mestiere, di una. bicicletta che 
comincia per *B» e tìi un'altra bi­
cicletta che comincia per « B »; di 
•una gomma che com$\ncia per « p • 
e di un'altra gomma che comincia 
per « V ». Di un centi bm di icincità 
che comincia per « e » e di un altro 
cambio di velocitò, che comincia per 
« C » . «LI quattriWl — diccra Pflro-
2tnt buonanima — 6o* boni servitori 
O cattivi padroni •» Però Petrolittl di-

ceto anche- e s t i m o li quattrini ne 
più no meno de quelli che valeno > 

Invece, Coppi e Bartalt ai quattri­
ni danno piti Importanza « K mo' 
vie cr beilo » ora, vinte il bello to­
me d'ccia pctrollui ;j Giro ardirte­
la giù. tranquillo da Bolzano. Do 
i>eia andare a Bergamo E io. sul 
notes de//a corna, scrivcio: «Piti che 
del Giro, si paria del 7our: la "squa­
dra " come sarà fatta? Coppi è si­
curo; Copiti — si dice — ha già un 
contralto inn Goddet il quale pare 
non terrebbe Bartall Ma IV V / può. 
°Ogi. fare la « squadra » «ori C'oppi 
e senta Bartalt? arane ' 

Il Giro è poi andato a Como, end-
del ha parlato con Bortoni, con Bin­
da. con Coppi, con Bartall Tutti di 
accordo erano nel lare la « squadra » 
con Coppi e Bardili. Tulli d accordo 
per lasciar fuori n'agii! ani he a Co­
ma //Intel Mctravnl- nre tS45 del 
l giugno) ho parlata con lindnni 
era con me Gigi Boccaccini de a la 
Stampa * Bortoni ha detto- « Niente 
fll ufficiale; comunque. Coppi e Bar­
tall eono d'accordo; qualche altro 
nomo già c'è; gli altri nomi saranno 
Toppi e nartnll » 

E serio tutto questo? 
Coppi. Sortati c fu.V.t. erano dac- to alla RAI di Milano, prima di par-
rdn *r„ -r- A „„ ^ „ — . U n . auUe gcaìe _ | e arale ael ^ ^ bordo. Ma era d'accordo Goddet? 

Coddet vuole Ooppt. perchè Coppi 
gli fa una grande reclame per il 
Tour, e Bartalt lo prende se, proprio 
non può farne a meno. E' qui che 
bisogna batter*: Il nocciolo della 
Questione, ti «orciolo del dissidio * 
QUII Coppi, a Parigi, in Francia, (a 
pubblico, riempie; riempie anche il 
Velodromo d'Inverno quando c'è la 
« S e i Giorni». Bartalt. a Parigi, in 
Francia, non ha un buon mercato: 
Forse, anche, perchè Bartall non ha 
mal curato la piazza. 

intanto, U Ciro continuava la sua 
corsa, rassegnato; ogni volta che si 
parlava dei Tour, il Giro diventava 
sempre pau rassegnato Tutto fatto 
a Como? Mente di fatto.- Tanfo * 
vero che, a San Bemo, con Bartalt 
e Coppi, nella « squadra» c'era an­
che Magni, E la * squadra * aveva 
lo sternuta della ufficialità dell'U.V.t. 
Si era tornati, dunque, alla squadra 
divisa in tre pezzi, più o meno gros­
si. ma sempre tre pezzi. Brano: Cop­
pi con i suol. Bartalt con i suol. Ma­
gni con t SuoL II Tour USI, proprio, 
non Ita insegnato niente. E Binda. 
C.T., che dà fastidio ai giornalisti 
perché mette il « copyright * «ulte 
notiate, scriveva sulla « Gazzetta del­
lo Sport » che Coppi e Bartall erano 
A'acòordo. che si volevano bene co­
me fratelli, che Coppi e Bartalt. nel­
la « squadra», volevano anche Ma-
gnL-. Ed il Giro continuava la sua 
corso, rassegnato. 

Coppi non aveva fastidì e Banali 
monco tentava di rosicchiare a Ma­
gmi quel 75" che. su Magni, acero 
d i ritardo. Tutti in gruppo sino a 
Milano: la maglia rosa a Coppi, le 
feste a Coppi, gli applausi e I fiori 
a Coppi. D'amore e d'accordo, la 
« squadra » era fatta; si poteva dun­
que, prendere il treno a tornare a 
casa, per rimettere in sesto le ossa 
stanche.^ 

Ma, ancora, io dovevo fare u n sal-

A Rick la Coppa 
Valle di Potenza 
Minardi e Isotti al posti dtonore. 
Coppi Indisposto si è St irato 

RECATATI, 12. — U belga Rik 
Vasi Steenbergen, battendo di misu­
ra Minardi, ha vinto la Ooppa Val­
l e di Potenza (svoltasi a. Recatati) 
coprendo 1 ita Km. dei percorso 
al la media di Km. 36.420. Banali . 
•Magni « Petruccl sono giunti a 8" 
con un folto gruppo di concorren­
t i . cmntre Fausto Coppi, indispo­
sto. si è ritirato all'inizio dei secon­
do giro. 

La corsa non ha mostrato nessun 
episodio di rilievo, salvo tentativi 
<U fuga da parte di figure di secon­
d o plano, rintuzzati dalla pronta 
reazione del gruppo- Soltanto al-
l'approsslmarsl dei traguardo, un 
piccolo gruppo di concorrenti pote­
v a staccarsi dal grosso e presentar­
s i alto striscione d'arrivo con po­
chi secondi di vantaggio. Rik che 
era nei gruppetto non aveva diffi­
coltà a piazzare il suo spr'nt fina­
l e e a battere IdiriaTdi e Isotti ne'-
lord ine . Ecco i'ord:ne di arrivo: 1) 
Van Steenberscn In <-«'; 2) Mi­
nardi; 3) IsoWl; «) Bresci; S> Vol­
p i ; 6) Barducci: t) Scudellaro: I) 
Olmi: 9) Ve Santi tutti con i l tem­
po del vincitore:- a 6" segue un fol-
"•o gruppo d i concorrenti, con tutti 
S-i ' assi »-

zo detta Radio — chi troto? Trovo 
Binda... 

« MI hanno detto che lei ha scrit­
to coso poco simpatiche dopo il mio 
articolo sulla * Gazzetta dello Sport » 

— Si è vero.. 
«Comunque avrei da dirle cose 

di una certa Importanza, a proposi­
to di quell'articolo; avrei da dirle co­
so di una certa Importanza, a propo­
sito della "squadra"» 

Avevo fretta.. Forse. Binda vole­
va dirmi che già sapeva che tutto ciò 
òhe oueivi scritto sulla « Gozzetto 
dello Snnrt ». non iairi a più? 

Non so 
Poi. e scoppiata la bomba ufficial­

mente. l'Italia non va al Tour, per­
chè Coppi non vuole più partali nel­
la « squadra ». E l'accordo di San 
Remo? Anche Binda, dunque, dove­
va allargare la bocca e mandar gin 
ti rospo. Binda, che aveva dato un 
colpo in testa al giornalisti, prende­
va un colpo in testa da Coppi. Cosi 
t giornalisti potevano ridere di Bin­
da-giornalista Forse, Binda non sa-
pena che Coppi ha già — pare — un 
contratto di ingaggio per il Tour 
Caro Binda, è un brutto mestiere 
lare il giornalista nel mondo del ci-
ctlsmot 

Non si possono mettere d'accordo 
Coppi e Banali. Coppi e Banali rap­
presentano due industrie in concor­
renza- fra Coppi e Bartalt. c'è una 
qeln.ua di mestiere Coppi e Bartall 
vogliono difendere, a qualunque co­
sto. le posizioni di privilegio che si 
sono conquistate sulla platea. Per 
questa ragione. Coppi e Boriali fan­
no sempre la corsa ruota a ruota: 
Coppi e Bartall si lanciano soltanto 
nelle grandi occasioni. 

Coppi doveva vincere il Giro. ver. 
che da troppo tempo il suo « record » 
era stanco; Coppi ha vinto il Giro 
infatti Era il più D'Aio, Coppi. n<>7 
Giro; ma nessuno gli ha dato fasti­
dio. però, ora si preoccupa. Coppi-
se va al Tour, dei-e vincere E Coppi 
sa che. al Tour, non avrà vita facile 
corre l'ha avuta nel Giro S'el Giro 
Knblet può perdere: ma a Rob'et in 
fondo, una vittoria nel Giro dà poro 
utile. Ma. nel Tour, ci sono i milio­
ni; e Koblet. al milioni, corre dietro 
come corre dietro alle donne belle. 

Forse Coppi ha giuocalo di astu­
zia, nel Giro- si è fatto amico di tut­
ti. anche di Bartalt Poi. ha detto 
chiaro e tondo quello che pensai a 
«Bartall. nM Tour mi può dBr dar- BOLOGNA. 12 — Viva attesa regna 
no; perciò lo. con Bartall. non cor- negli ambienti tensisttcì bo'opncsi 
ro; piuttosto resto a casa . .» Sfai per l'incontro itaUa-Inghllterra d~ 

sori E" giusto che Coppi taccia t suoi 
interessi Non e g<vsto. però che Cor­
pi abbia detto a Milano a u d i o (he 
poteva dire a Bolzano a Como a 
San Remo durante il Giro 

Ma pnteia. Coppi, far stroppiare la 
bomba durante ti Giro? Non poteva 
perchè avrebbe rischiato di compro 
mettere la sua corsa se Partali aves­
se saputo., ecco- se Boriali avesse 
saputo, si sarebbe scatenato, avreb­
be fatto scatenare I suoi e quelli che 
potei ano essere dalla Sua parte, in 
una battaglia disperata contro Co» 
pi E Coppi «i sarebbe starnato »t 
sarebbe rotto le gambe per stronca­
re le fughe, gli scatti, gli allunghi; 
atirebbe domito inseguire e Insegui­
re , ed anche se Bartalt non fosse 
riuscito a strappare la « Maglia * a 
Coppi avrebbe comunque Imposto a 
Coppi uno sforzo duro, continuo, utn-
lento, uno i/orsa che Coppi aurehhi 
poi a< cimato nel "imir perciò Cnpm 
non ha parlalo, ha alluso ha nspet 
tato di ai ere il Giro in tas> a sema 
fare fatica, e di poter cosi andare ut 
Tour con le gambe buone: Koblel 
aspetta la Un trancilo? *" sfato fur­
bo coppi, troppo furbo? 

Ore f_i 45 si è aggiustato il vaso 
ma andrà in tanti pezzi, può darsi 
alla prima curia del Tour, infatti 
ecco una notizia che dà la scorsa. 
è deil'ANSA. da Recanati In una 
riunione tenutasi a Recanati fra ti 
presidente dell'avi comm. Rodonx e 
il C.T. Binda e assistiti dal segreta­
rio Magnani e dai corridori Partali 
Coppi e Magni, sono state chiarite 
le difficoltà che in precedenza ave­
vano indotto l'Wl a non partecipa­
re in torma umelale al giro di Frnn 
na 

Pertanto l'U.V.I. ha deciso di par-
taclnare uffiolalmenta al "Tour" oon 
la segtanta squadra: 

Ooppt, Bartal l , Magni , Carraa, Mi ­
lano, Pazzi, Corrieri. Mar t in i , Fran-
ohl, Crlopa, Bardueci, Baroni. Di ri­
serva: Vincenzo Roise'lo 

La psrtenra della aquadra avrà 
tuono a M'Iano II c'orno 92 corrente 
alle ore 21 

L'UVi si è mangiata la sua rarnm 
Bartalt sé mangiata la sua parola 
Coppi s'è mangiata la sua parola; che 
stomaco che hanno l'VVI Bartall e 
Coppi! 

La squadra è fatta, ma io non cam 
bio una virgola di quel che ho scritto 
più su E tutto è vero e tanto poi 
vero che dopo è armata la notizia 
che dà la scossa la € squadra» è 
fatta... 

Coppi avrà il grado di capitano in 
prima. Partali sarà capo in seconda 
Magni capo in trrja La • squadra » 
è fatta, è fatta con «n gran numero 
di ufficiali e pochi soldati: la « squa­
dra > è per darsi battaglia e non per 
dare battaglia, e se ne vedranno delle 
belici 

F' serio tutto questo? 
(Ma una speranza c'è ancora: è 

quella che coppi cammini e perciò 
riesca a vincere il Tour, malgrado gli 
avversari e malgrado la « squadra ») 

ATTILIO CAMORIANO 

NIENTE PIO DA FARE PER IL PALERMO 

Tom Finney resta a casa 
« p t r X T W ? * - . -^rr^f^rr ,~.^^f La famosa al» destra rinnoverà, 

Infatti, il contratto con la « Pré< 
ston Nortbénd » 

LONDRA, l i . — Tom rlnnéy, Il 
successore di StanJay Matthéws n«l 
ruolo di ala destra della nazionale 
inglese, rinnoverà 11 contratto con 
la sua Società, la • Preston Nort-
hend ». 

Nel (torni scorsi rlnnéy aveva ri­
cevuto dal principe Lauta di Trabla, 
presidente de) • Palermo », un'offer­
ta di io.ee» sterline, un'automobile 
e una villa, ma la sua Società «I e 
rifiutata decisamente di cederlo. Bue* 
c e s i a m e n t e il • Palermo • ba offer­
to al • Preston Nortbénd • una ci­
fra da stabilirsi tra le » e le It 
m'ia stanine perchè recedesse dalla 
sua decisione, ma'I l Sodalizio In­
glese dopo una riunione straordina­
ria ha risposto che non avrebbe ce­
duto Tom Flnney nemmeno per 
&l.oot sterline. 

Anche una seconda proposta della 
squadra Ita'Una tendente ad avere 
In «prestito» per due anni ti bravo 
attaccante è caduta nel nulla l 'ac­
che le norme che regolano Pattivi 
dei calcio Inglese non prevedono fi 
temporaneo trasferimento di un gio­
catore. 

Rinnovando U suo contratto r ln­
néy continuerà a percepire lo sti­
pendio spettante al calciatori Inglfs-
s< di prima divisione e cioè 11 ster­
line la settimana durante II campio­
nato e dieci durante U riposo esti­
vo per ogni parlila vinta egli rice­
verà poi un premio di du» i ter i la 
e per ocnl pareex o di una. 

AL VOLANTE DI UNA OSCA 1100 

lillnrin di Cabianca 
nel giro dell'Umbria 

Al fecondo posto Terigi (tu Fiat Ennìni 1100) 

PERUGIA, 12 — La veloctoalroa 
«Oeca» che già aveva conseguito un 
magnifico eucceceo nella quarte edi­
zióne della Coppa della Toscana piaz­
zando due macchine al secondo e al 
terzo posto assoluto. * balzata alla 
vittoria oggi nel «IV Giro Automo­
bilistico dell'Umbria • grazie alla ma­
gistrale guida del veronese Cabianca. 
campione Italiano della categoria UCO 
•port. 

Aaaente all'ultimo momento per un 
improvvisa malore 11 conte Sterzi che 
doveva allinearsi al volante di una 
«Ferrari 2«00» e tolto di gara a 
ponte San Giovanni il fortissimo Ber­
nabò" che pilotava una riat 8 V Sla­
ta per un banale Incidente meccani­
co. Cabianca ha condotto la corsa 
con rara perizia controllando gli av­
versari e ataccando con maggior de­
cisione nel finale tanto da giungere 
al traguardo con 11 magnifico tempo 
di 8 ore 10' e 11" che sul percorso 
di 383 km gli ha permesso d« stabi­
lir»? 1! nuovo « record » della gara. 

DI rilievo anche la prelazione di 
Terlel v i «Fiat Ermmf 1101* secondo 
assoluto e dell'altra Osca 11C0 pilota­
ta da Sgerbatl e terminata quinta 
assoluta 

NELLA RIUNIONE DI IERI DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE LEGHE 

Confermato a Firenze per la C 
il "girone unico,, a 18 squadre 

La relazione di Barassi sull'attività della F.I.G.C. - Elogio agli « azzurri » di Firenze 

DAL NOSTRO INVIATO 6PEOIALE 

FIRENZE. 12. — Il parlamento 
del calcio ha aperto la seduta di 
oggi con la relazione del Presiden­
te Barassi sull'attività federate in 
corso. Era presente il 95 % dei 
•'Onsialicri nazionali che sono ac­

orsi In frotta a Firrnye. non tan­
to por il desiderio di discutere gli 
argomenti aM'o.d.R. quanto perchè 
In agosto vi faranno le elezioni ge­
nerali e molti già da ora stanno 
ponendo le basi per la prossima 
campagna elettorale 

La relazione di Barassi è *uta 
assai interessante; egl i ha detto 
che nell'ultimo anno, a causa del­
la modesta levatura del giuoco che 
M vede sui campi, il numero degl» 
spettatori negli stadi è fortemente 
diminuito. Il precidente spera che 
con la riduzione del numero delle 
squadre nel le serie A ». « B », « C ». 
si possa migliorare la tecnica ge­
nerale del nostro giuoco perchè la 
selezione dei giocatori sarà più ac­
curata e severa. 

Sulla nostra nazionale l'ing. Ba­
rassi ha detto che gli < azzurri » 
sono meritevoli di e logio per lo 
spirito con cui hanno disputato la 
partita di Firenze c o l t r o l'Inghil-

OGGI A BOLOGNA: ITALIA INGHILTERRA DI TENNIS 

Firiiiri» noi clan «mirro 
per l'i mo» Ir» di é Ì la iK„ 
Nella prima giornata Rolando Del Bello incontrerà Mot-
tram e Cardini affronterà Paish - Domani il doppio 

Coppf sa che il « Patron • vuole lui 
non Bartall. Il « Patron » del Tour 
è Goddet. il quale, per aiere Coppi 
è disposto a fare qualunque cosa-
per avere Bartall, tnrece. Goddet non 
tara nulla Anzi, farà di tutto per-
che Bartall non poisa andare al 
Tour Goddet ricorda ancora il g'or 
no di Saint GOutiens dopo » * fatti » 
del Coi d'ASpin- ePrejto Bartall di 
restare » Me Gino disse di no Fu 
la rovina del Tour, dt quel Tour. E 
Goddet si legò al dito la brutta par­
te. Quel giorno, Bartall firmò una 
cambiale: scade quest'anno „ Capito* 

Tutto il resto non conta. Non con­
ta VUVt. non conta Binda, per il 
Tour, per Goddet. oggi conta snltan 
to coppi E Coppi che %n di avere iì 
bastone dalla vane del manico fa 
i suoi interessi. Qui. sono in giuoro 
i milioni fanft milioni. E' in giuoco 
l'industria della bicicletta, delle gom­
me. dei cambi di reloetta. deolt acce* 

Coppa Davis, che avrà ri z'o domani 
e si concluderà domenica sul campi 
della • Virtus Bo o^na >. 

Nella giornata dt ieri e «elJe pri­
me ore della mattinata di oggi gli 
atìetl hat-«;o piocegulto frattanto ne! 
"oro allenamenti: buono lo staio di 
forma degli » azzurri » che nutrrtio 
fiducia per il difrìci'e incontro con 
'.a rappresentativa ng'.ese 

L'incontro secondo t «orteggl sta­
bbiti nell'incontro avvenuto Ieri tra 
i capitani de'le due squadre, pre­
vede per domani i ««Rumtt « singo­
lari •: 

Ore 15: Bo'ando Dei Bet'.o (Italia 
numero il contro Mottrem (Infih't-
terra. numero 1): poi Gardini (Italia 
numero 1» contro Pa:sh (Inghilterra 
numero 2) 

11 rrsto dei programma è ti se­
guente: 

Sabato alte ore t u e li doppio: Cu-
celll-M. Del Bello contro Mottram-
Palsh. 

Domenica alle 15: Card ni contro 
Motiram e Del Be' o contro Pal«h. 

L'inglese Chris Ghsfawav 
torre le 2 miglia in 8'55"6 

OXFORD. II. — Chris Chataway. 
la speranza olimpionica britannica 
per | 1500 e 1 5 ODO metri, ha sta­
bilito oggi un nuovo record asso'uto 
britannico vincendo ima «ara su'ie 
due miglia •*% 8 55"S 

Egli ha battuto il record britan­
nico . A:J Comers ». cioè il miglior 
'etnpo segnato da at!et: di qualsiasi 
nazonallta su piste britanniche Ta­
re record era finora detenuto con 
9"00"« dallo svedese Gundar Haegg. 

Mara migrrO'a rei martello 
il word naikwaie polacco 

PRAG*. 12. — L'agenz'a » ceteka » 
annuncia che il lanciatore d*. mar­
te 'o cecos'ovaccc Mi'osz Mara ha 
stabilito un nuovo primato nazio­
nale lanciando l'attrezzo a metri 
a 51. i: che cc<tittii<ce una delle 
m-sflori prove mond'.a'.:. 

t t n a , spirito agonistico che a Lu­
cane e a Bruxelles pareva perdu­
to per sempre. Sull'undici che 
rappresenterà l'Italia a Helsinki, il 
presidente ha fatto capire che n 
tratta di una squadra di pseudo 
dilettanti e che per le prossime 
olimpiadi si aeirà in modo che sj 
possa a\ere una compaeiiK di ' e r i 
dilettanti. Ad o*ni modo B a r a c i 
ha espresso il suo augurio a. quasi 
« studenti » che dovranno affron­
tare squadre come quella sovietica 
e quella ungherese che « farebbero 
tremare i polsi alla nazionale me­
desima ». 

Il presidente ha poi Invitato i 
consiglieri a studiare la trasforma­
t o n e dell'attuale ordinamento eco­
nomico del calcio italiano nelle 
massime serie, in ordinamento pro­
fessionistico. « Il professionismo 
— ha detto Barassi — « s M e già e 
non si tratta che di modificare il 
rotolamento ». 

Poi eono stati discussi numerosi 
articoli sull'organizzazione buro­
cratica della FIGC che interessano 
da vicino solo i funzionari. Non vi 
è stata la prevista battaglia sulla 
serie « C » che parecchi consiglieri 
volevano divisa in parecchi giro­
ni, perchè Barassi, a p p o g g i a i da 
alcuni dei più capaci delegati , ha 
sventato la manovra: e perciò nel­
la stagione '52-*53 avremo per la 
serie A, la serie B. la serie C a 18 
squadre cadauna, e la quarta se ­
rie, che sarebbe l'attuale Lega In­
terregionale, su 18 gironi di 16 
squadre. Ci Fono voluti cinoue an­
ni per giungere a questo risultato 
che è un buon risultato, ma dove­
va essere raggiunto prima. 

In seguito il Consiglio ha discus­
so per due ore «ul numero dei 
consiglieri federali che sarebbero 
il consiglio dei ministri del calcio: 
i « cadreghlr.isti papabili si sono 
scatenati senza verecondia. Sono 
ministri « de' le tripoe » perche in­
tanto comanda Bara*?!, ma tanto 
per essere « C. F. » darebbero un 
anno di vita tanto grande è la va­
n i t i di questi gentiluomini che per 
la verità nel la maggior psr'e sono 
dei sinceri amanti del lo sport, an­
che se di modeste c a l c i t a . Pen­
sare- che molt i consiclicri federali 
che dovrebbero derisore «utto il 
nostro calcio, sono presidenti di 
«quadre scalcinate, che non fanno 
che retrocedere e sfigvrano su tut­
ti i campi. 

Si sta parlando del la questione 
degli stranieri e già si sa che ver­
rà accettata la proposta dt Novo, d: 
ridurre i giocatori stranieri ad un 
•esserato per la staeione 1953-é54 
salvo I diritti acoulsiti. cioè !e so­
cietà possono tenero I calciatori 
stranieri che avevano prima del 
1950 Per il '52-'53 non «; potrann • 
tesserare più di due s t r a n i c i Va 
da se che chi ha tre stranieri dal 
•30 al 'Sì non può prenderne *Hri 

Juventus pei esempio, nel 1952-53 
volesse cedere Praest non potreb­
be prenderne un altro. 

MARTIN 

I « ouri » azzurri battono 
i'MirtijiisMaM 11-5 

VIENNA. 12. - L'incrntro cicli­
stico fra dilettanti Ita'.la-Austria 
jvo'tosi oggi a Vienna, si * conclu­
so con la vittoria degli Italiani per 
11 punti a S 

Sacchi si è imposto nella prova 
di velocità. Morettlnl ha vinto la 
corsa a cronometro su mille me­
tri. mentre la coppia Pugi-Plnarel-
o ha vinto la prova a tandem d* 
5 Km Gli austriaci hanno v n t o 
una soia gara: quella d'Insegui­
mento a squadre su 4 Km-

Lungo 11 percorso una grande folla 
ha seguito con interesse la competi­
zione. Perfetta l'organizzazione cura­
ta dall'Automobli Club di Perugia e 
Ottimo il servizio dei cronometristi 
Ècco la classifica generate: 

il Cablanca-Roghl su Osca UM che 
compiono I km J83 de» percorso in 
S 10'ir'l/J alla media di km 120.826-
2) Terlgl (fiat Ermlo'l in ore 3 15*03"; 
3) Glbettl (Ferrari 2000) In 3.1fl'25": 
t) Brandi (su Fiat Erm ni) In 3.UV36" 
a 4/3. 

Stefer-Atrea 2-0 
Stefer: Nardonl: lommi, Rapiti. 

Lombardoz2i; Lltta. Rossi; Di Serio. 
Spingi, Pieri Foglia. Matassoll 

Atrea: Renle; Fedeli, Scatollni. Til-
II; Rinaldi. D'Armlnl: La Longa, Spi­
nelli, Antonini, Giammarlnl. Tripodi-

Marcatori; nel primo tempo al 31* 
Pieri, nella ripresa al 40' Pieri. 

La STEFER in virtù di una par­
tita non certo trascendentale, ma ab-
bondaniemente Infiorata di volontà e 
di tenaci», ha conquistato oggi 6itl 
campo « Roma » un» vittoria che si 
può ritenere meritata 

Le speranze del ministeriali hanno 
resistito in pieno, e con giustificato 
motivo, per quasi tutto 11 primo tem­
po Hanno avuto ancora di che vive­
re per circa metà della ripresa e 
«ono Infine naufragate nell'ultima 
parte della gara dopo la rete di for­
za ottenuta da Pieri, che veniva a 
ribadire 11 goal da hil segnato nel 
primo tempo. L'ATREA era In forma­
to ridotto per l'assenza di molti suo! 
titolari- ciò non toalie che nelle fasi 
di avvicinamento poteva dettar leg­
ge ma arrivata a! punto di conclude­
re l suol avanti si smarrivano tn lnu-
RaDlH-Lombardozzi avevano scatto e 
'MI virtuosismi, 

La STEFER ha dato dimostrazione 
di essere una squadra con un com­
plesso di uomini che sanno il fatto 
[oro (Pieri. Foelia •• vecchie volpi) 
con un quadrilatero che fnnriona al­
la perfezione, sorretto da un Ìmpeto 
difensivo d o c i l m e n t e ragcirabile, 
Nardonl sicuro e scattante si e esi­
bito In un palo di voli con altret­
tanta bravura 

NelI'ATREA fra li erlg'ore generale 
citiamo Rinaldi Reniè del nero-ar-
zurrl tutti meritano una nota di 
xbravi» Discreto l'arbitraggio. 

VITO SANTORO 

A Zurioo i cirlifH italiani 
parificanti al Giro di Svizzera 
MILANO. 12. — Sono partiti da 

Milano alla volta di Zurigo, dove 
domani si svolgeranno le operazio­
ni di punzonatura dei Giro della 
Svizzera. I ciclisti Pasottl. B l a s o ­
ni. Falzoni. Vittorio Rossel'o. For-
nara. Pasqu'nl. Fondelli. Clerici. 
Zurettl. Lambertlnl. Zampini. Sfo­
racchi. Cerami e Barducci 

fe'fano-Fiorentini 5-0 
FIORENTINI: Sagrestani: Roncato­

li. Filippelli. Borgi: De Lolll, Bac­
chetti; Amino Munzi. Coppln. DI 
Cola, Beloni 

ANNUNZIATA- Certant; Giovan-
none. Ce) ani. Ferri: Hagendorfer. 
Casavecchla-. Scag'.lartnl Guadagno-
li, Gabriele. Facch'nl. Bruni. 

Arbitro: Cataldo di Roma 
Marcatori: nel primo tempo, al 3* 

Facch'nl. a: 22* Scagl iarci , al 35' 
Bruni, al 42' Gabriele, nella ripresa 
all'ir Bruni. 

Non erano passati che tre minuti 
che l'Annunziata si assicurava la po­
sta in palio e cosi il titolo di Cam­
pione Laziale Le speranze del Fio­
rentini naufragavano perchè presi 
alla sprowis'a dovevano subire la 
supremazia del padroni di casa sca­
tenati e nulla è valsa la tenace resi­
stenza opposta dai romani di fronte 
alla forte squadra avversaria. 

TEATRI-CINEMA 

BATTUTI I RAGAZZI DELLA ROMA (0-2) 

Lo Lazio campione regionale 
Contro il Siracusa Vianj schiererà la stessa formazione 
di domenica scorsa — Antonìotii giocherà a Firenze 

LAZIO: Bonanno. De Cesarls. Ma­
rinoni. Corradozi. Panizza. Patom-
bini. Evangelisti. Guenza. Ferrarese, 
Alzpurù. Orsini. 

ROMA: MenlcheUl. Brancaccla 
Morablto Pellegrini. Leonardi. Cep­
piteli). Clanpanelli. Andreoli. D'An­
gelo. Bruni. Travagt'ni 

Reti: nei primo tempo: al 19' Car-
radosl e a] 24' Guenza. 

T ragazzi della Lazio battendo per 
2-0 1 cugini giallorossl hanno con­
quistato. dopo ben quattro combat­
tute finali. U titolo di campioni re­
gionali. L'sicontro che ha fatto re-
« strare la netta supremazia del ra­
sa zzi blanroazzurri è degenerato su'. 
finale a causa delle... intemperanze 
degli atleti *i campo; l'arbitro Sta­
ramela di Lecce ha. infatti, dovuto 
espellere De Cesari* de.la Lazio e 
Pel ieerni . Andreoli e D'Angelo del-
a Roma. Nel confronti dei giallo-

rossi espulsi Sacerdoti ha annuncia­
to seri provvedimenti disciplinari 

Prosegue frattanto la preparazione 
di Roma e Lazio m vista delle im­
pegnative partite di domenica pros-
s:ma. I biancoazzurrl hanno soste­
nuto ieri allo stadio un leggero al-
Tomento atletico al qua'e ha par­

tecipato anche Anton'otti. comple­
tamente ristabilito Per domenica. 
salvo Imprevisti Bisogno dovrebbe 
schierare: Sentimenti IV. Montana-

„ _. - ri (Antonazzi). Sentimenti V. Furias-
c neppure fare scambi cioè\ se la si; Alzanl Fu!n; Pucciivelll. Magrin. 

(Sentimenti III). AntOnlottl. Lofgren. 
Sukrù. 

Programma ridotto nel « clan » 
glallorosso; Infatti, i soli Merlin. 
Zecca e Cardarelli hanno sostenuto 
un breve allenamento con la squa­
dra riserve. Per domenica, contro 
il Siracusa, tutto lascia prevedere 
che giocherà la stessa squadra che 
ha battuto 11 Catania. 

vi Invita ad ascoltare questa 
sera alle ore 21 «ni Programma 
Nazionale il Concerto Sinfonico 
diretto da 

Stilli 
M I I H A U D : Saudades do 

Brmsil 

P1STO.V: Seconda Sinfonia 
BRAHMS: Quarta Sinfonia 

RIDUZIONI ENALs Alhambra, Au­
ròra, Adriano, Arcobaleno, Barbe­
rini, Bernini, Ceatocelle, Cola di 
Utente, Corso, crtstaUo, Dalla Ma­
schere, Due Allori, f iamma Galle­
ria, Manson', Modernissimo, Olim­
pia, Orfeo, Principe, Planetario, Ru­
bino, Saia Umberto, Salone Marghe­
rita, Supsroinema, Tuscolo, Trevi, 
Vittoria. - TEATRI: Eliseo, Arti. 
Quirino, Valle, IV Fontane Ateneo, 
Rossini. 

T1ATRI 
ARTI: Riposo. 
COLLE OPPIO: Ore 11,15: Operette 

< La vedova allegra »• 
ELISEO: ore zi: Stagione lirica 

< Rigoletto ». 
PIRANDELLO: Ore 11.15: stabile «I 

piccoli borghesi » di Gorkl (ulti­
me repliche - grande successo). 

ROSSINI: Ore 21.15: C.la Checco 
Durante: «Ave Maria» e «Sotto 
la panchina • 

VARIETÀ' 
Alhambra: GU amanti di Rtvel lo 
Altieri: L'urlo della città e rivista. 
Ambra-jovlnelll: Rommel la volpe 

del deserto e rivista. 
Casina delle Ros»: Ore 21.15: Spetta-

co.o presentato da Carotenuto con 
i Bernards. , _, . _, 

La Fenica: Rommel la volpe del de­
serto e rivista. 

Manzoni: Figaro qua Figaro là e riv. 
Principe: L'ultimo ricatto e rivista. 
Volturno: Adultera senza peccato 
quattro Fontane: Tra le nevi sarò 

tua e Riv. 
ARENE 

Appio: Adultera senza peccato 
Dei Fiori: Traversata nera. 
Del'e Terrazze; i mille d. Garibaldi 
Esedra: La cosa da un altro mondo 
Fe| x: Il messaggio de] rinnegato 
Ionio: Sterminio sul grande senuero 
Lucciola: Carcerato. 
Lux: Il bacio di mezzanotte. 
Nuovo: I due derelitti. 
preneste: Verg nlta. 
Venus: Lo sparviero del Nilo. 

CINEMA 
A.B.C.: Raccon'o d amore. 
Acquarlo: La regina del pirati. 
Adrlailne: Giudicatemi. 
Adriano: La cong ura dei rinnegati 
Alba: i jn una Jeep 
Aicyone: Il grande Caruso. 
Ambasciatori: Le frontiere dell'odio 
Anlene:"La luce nelle tenebre 
Apollo: I ribelli del 7 mari 
Aquila: L'uomo venuto da lontano. 
Arenula: La schiava della città. 
Arlston: Desiderio proibito 
Astoria: Il grande Caruso 
Astra: La valle del destino 
Atlante: Roma ore 11. 
Attualità: L'avventuriero di Macao 
Augustus: Caroline Cheri. 
Aurora: La figlia dello sceriffo. 
Ausonia: La valle del destino. 
Barberini: L'albergo delia malavita 
Bernini: Tre piccole parole. 
Bologna; Adultera senza peccato 
Brancaccio: ti grande caruso. 
Cap'tol; Torna con me. 
capranlea: Sola col suo rimorso 
capranlchetta: Quando 1 mondi si 

Incontrano 
Castano: Barbablù. 
Centocelies u u i m o Incontro. 
Centrale: Ultimo Incontro. 
Cine-Star: L'eroe sono lo. 
Ciodlo: Rommel la volpe del- de­

serto. 
Co"a di Rienzo: Adultera senza pec­

cato 
Co onna; IJ segreto dei lago. 
Colosseo: Schiavo del'a violenza 
Corso: Lady Hamilton 
Cristallo: caroline Cheri. 
Delle Maschere: 11 difensore di Ma­

nila. 
Delle Vittorie: Adultera senza pec­

cato-
Dej vascello: Rommei la volpe del 

deserto. 
Diana; Alice nel paese delle mera­

viglie. 
Dotta: L'uomo dell'est. 
Eden: La valle de) destino. 
Espero: L'ereditiera. 
Europa: So a coi suo rimorso 
Exce'slor: n conte di Brechard 
Farnese: La valle della vendetta. 
Faro: Filibustieri in gonella. 
Fiamma: Desiderio proibito 
Fiammetta: champagne for cascare. 
Flaminio: La reg'na del pirati. 
Fogliano: L'anima e 11 volto. 
Fontana: Terra di giganti 
Gal'eria: La congiura del rinnegati 
Giulio cesare: La valle dei destino 
Golden: L'eroe sono io 
Imperlale: La cosa di un altro mondo 
Impero: Tempi magnifici. 
mduno: Ragazze viennesi. 
Iris: Divertiamoci stanotte. 
Italia: I ribelli del 7 mari. 
Jonlo: t fig'i di nessuno. 
Massimo: Abracadraba 
Mazztnl: Caroline Cheti 
Metropolitan: Notturno tragico 
Moderno: La cosa da un altro mondo 
Moderno Saletta: Valle delle aquile 
Modernissimo: Sala A: Il grande 

Caruso — Sala B: Rommel la vol­
pe del deserto* 

Novodne: u microfono * vostro 
Odeon: n marchio del rinnegato 
Odescalchl: Legittima difesa 
Olympia: L'anima e 11 volto. 
Orfeo: I- conquistatori della Sirte. 
Ottaviano: Due soldi di speranza. 
palazzo: Serenata tragica. 
Palestrlna: n grande Caruso. 
Pari oli: Rommel la volpe de! de­

serto-
Planetario: Astronomia-
Plaza: La mia donna è un angelo 
Preneste; Tempi magnifici. 
Primavauet Terra selvaggia. 
Quirinale: La valle del destino. 
Qalrtaetta: La seconda moglie. 
Reale: H grande Caruso 
Rex: Adultera senza peccato. 
Rialto; Due soldi di speranza. 
Rivoli; La seconda moglie. 
Roma: celebre canaglia. 
Rubino: Rasciomon-
salarlo; Ml'ano miliardaria 
saia Umberto: Hotel sanare. 
salone Margherita: Addio Mr. Harris 
Sant'Ippolito: La rivolta degli a p e . 

ches 
savola: La valle del dentino. 
smeraldo: Due soldi di speranza. 
Splendore: l i grande peccatore. 
SUdlnm: La duchessa dell'Idhao 
Saperclnena- L'isola sconosciuta. 
Tirreno: L'uomo dell'est. 
Trevli L'ultimo del bucanieri. 
Trlanoo: La pista di fuoco 
Trieste: n ponte di Waterloo-
Tnsco'o: Al capora'e piace ono le 

blande. 
ventun Aprile: Roma ore i l 
Vittoria: Rommel la volpe del d e ­

serto 
Vertano: Prego sorrida. 
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LA Flf . iL.IA 
del eardi naie 
Grande romamo di MÌCKU UMCfl 

— Oh, perdono! Voi avete già 
compiuto grandi cose_ ma to 
•vero unti benda sugli occhi, non 
vi vedevo come ora: voi sieie ve­
ramente la sovrana! 

Cod dicendo Io Sfregiata get­
to la sua daga, si inginocchiò 
curvò la testa e disse: 

— O dinate, sono pronto ad ••& 
bedìre! 

Ed ora egli si sentiva capace 
di reali ras re quel sogno abba-
gliante che Fausta aveva fatto 
brillare davanti al suoi occhi. 

— Due» — rispose Fausta, at 
cattando l'omaggio dello Sfregiato 
con quel)» («rarità maestosa eti­
le era particolare — non la vo­
stra obbedienza che vi chieda V! 
bo Indicato la grandi co.*e chr 
potremo compiere insieme— 

— Che cosa volete dunque? -
'.hiese il duca rialzandosi. 

— Il vostro nome — rispose 
Fausta. 

— Il mi_ nome! 
— Metà della vostra potenza 

metà della vostra gloria Sederm 
accanto a voi «ul trono che 3taU 
per occupare, essere. Infine» regi­
na. come voi sarete re! Ascolta­
temi: avete, mi sembra, motivi 
più che sufficienti per ripudiare 
Caterina di Clèves, poich* **** 
ancora. Vi è necessario un mese 
per ottenere d ò Negli otto giorni 
seguenti, il nostro matrimonio 
sarà celebrato. Ed lo stabilirò ti 
contratto che dovrete firmare» 

— Il nostro matrimonio! — bal­
bettò Il duca. 

— L'Indomani del nostro matri­

monio — continuò Fausta — par­
tiremo per Blois Al resto pense­
rò io fino al giorno tn cui alla 
testa dell trìplice armata pren­
derete la strada d'Italia, lascian­
do la reggenza alla regina di 
Francia incoronata come voi— per 
sempre legata ai vostri interessi. 
alla vostra ambizione, e alla vo­
stra gloria! 

Fausta si fermò un momento. 
poi con tono sicuro concluse: 

— Duca, vi dò tre giorni per 
•Incidervi 

Il duca di Guisa si inchinò, pre-
ê la mano dì Fausta, se la por­

tò alte labbra. 
— La decisione è già presa — 

lisse. — Voi sarete la regina di 
Francia. 

Fausta lo guardò sorridente. 
Gli occhi neri le brillavano di 
gioia. 

— Accetto l'impegno — dis5e 
— che prendete con queste paro­
le. Ora andate, prendete le vostre 
disposizioni, perchè slata Ubero 
di unire il vostro destino ai mio. 

Stordita affascinata realmente 
dominato da quella semplicità 
quanto lo era stato dalle minac­
ele e dalle promesse. Guisa si In­
chinò di nuovo profondamente 
treno nelle case a perquisir»! 

TI rigattiere si affrettò a rien­
trare. n suo terrore era, d'altron­
de, pienamente giustificato, per-
Poi si avvolse nel mantello ed 
uscL 

La notte che il duca dt Guisa 
passò nel suo palazzo dopo il 
drammatico colloquio con Fau­

sta, fu una notte d'interno. Due 
contrastanti e prepotenti senti­
menti lo stringevano in una ter­
ribile alternativa. 

La rlnaacia a Violetta non sarebbe stata peaalbtle.. 

Da un lato Fausta, dall'altro 
Violetta. Da un lato il suo sogno 
di grandezza e di dominio che 
(o chiamava. Io attirava con la 
forza potente di tutti i suoi ba­
gliori; dall'altro l'amore per la 
fanciulla che là nella solitudine 
del castello di Chàteandem. l'a­
spettava. 

Era come un nodo nel quale 
il suo animo era tenuto stretto. 
né egli poteva scioglierlo. 

Camminava su e giù per la 
stanza, poi si accasciava sul let­
to, si rialzava subito. La sua 
mente scoppiava., 

Non c'era dubbio che l'ìmpe-
imo assunto con Fausta doveva 
essere preso. 

Doveva: questa parola stava 
ferma davanti a lui. 

Ma come rinunciare a Violetta" 
Fausta conosceva il suo senti­

mento, Fausta sicuramente sape­
va che egli l'aveva fatta portare 
via dal convento. 

Perchè nel colloquio non ne 
aveva fatto 11 minimo accenno? 

Tutto era evidente. La tempe­
stività con la quale ella gli aveva 
richiesto quel colloquio, la forza 
e l'esattezza con cui gli aveva 
posto il ricatto, 1 tenutivi già 
da lei fatti per allontanarlo dalla 
fanciulla, lo stesso accanimento 
che la principessa aveva messo 
nelle persecuzioni della giovane 
zingara, erano tutti chiari sìnto­
mi di una precisa volontà, 

Quella unione andava a! di la 

dei sentimenti, era richiesta da 
inderogabili ragioni politiche. 

Però con la stessa chiarezza 
con la quale il duca capiva que­
ste cose, sentiva anche che la 
rinuncia a Violetta non sarebbe 
«tata, comunque, possibile. 

— Comunque — pensò. E il 
suo volto si oscurò e nel suo 
•guardo passò un torbido bagliore 
di desiderio. E da quel momento. 
piano piano, si fece avanti nel 
suo animo l'idea che veniva a 
risolvere la situazione. 

Violetta, la giovane fanciulla 
verso la quale egli si sentiva cosi 
attratto era là, chiusa nel suo 
castello . oltre la grande foresta 
di Marchenoir. 

Tre giorni di tempo, aveva det­
to Fausta. E quei tre giorni egli 
avrebbe potuto impiegarli bene 
In fondo chi era Violetta? Una 
bastarda, una zingara nata dagli 
amori di un cardinale con una 
donna che portava nel sangue 
l'eresia. Era bella, giovane, fre­
sca. E. ai suoi occhi, egli avrebbe 
potuto anche apparire come il 
suo salvatore. Non l'aveva fatta 
sottrarre dal convento e dalla 
crocifissione che l'aspettava come 
eretica? Non c'era tempo da per­
dere. Bisognava correre a Chà-
teandun. 

Arrivato, con tutti questi ra-

Iglonamenti a questa soluzione 
che gli si mostrava sempre più 

semplice e avvincente, il duca si 
sentì più tranquillo. 

L'agitazione che torturava la 
sua mente e il suo animo sì era 
placata. Ora si era coricato sul 
'.etto e assaporava, nel breve dor­
miveglia che segui, le gioie della 
sua permanenza al castello di 
Chàteandun. 

Le prime luci dell'alba lo tro­
varono già desto, già pronto, già. 
smanioso per la partenza. 

Dette ordine di preparare i ca­
valli e di buon mattino, scortato 
da due arcieri, si diresse a spron 
battuto verso Chàteandun. 

LXItt 
LA BATTUTA NELLA CITE 
Intanto fatti nuovi e gravi ac­

cadevano a Parigi. La Cité e Via 
5eJ«.Bfnrè* e tolta la zona che 
r"8.1.1 5**11 *jun»eva fino ai oon-
ti di Saint Michael e dal Chan-
geurs veniva messa sotto sopra 
dagli arcieri della Lega. 

Un \*ro e proprio stato d'as­
sedio. Ma seguiremo questi av­
venimenti seguendo Grouvet che, 
come vedremo, si travera, quasi 
senza saperlo, al centro di essi. 

Grouvet, dunque se ne stava 
alla Taverna della Speranza, 
quando Improvvisamente fu av­
vertito della visita di una si-
smora. Ughetta. com'egli ebbe 
modo di vedere suMfo. 

(CoKtrnaaJ 
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La Conferenza 
alla FIAT . » -^ * 

Se a qualcuno fosse tenuto in 
niente, anni or sono — prima de) 
1917, diciamo — di proporre agli 
operai della Fìat di discutere a fon­
do, come un problema di particolare 
importanza, quali fossero il tipo o 
i tipi di automobile che la Fiat stes­
sa avrebbe dovuto produrre, tale 
proposta non avrebbe eertamente in­
contrato il benché minimo successo 
e sarebbe anzi apparsa, a tutti o a 
quasi tutti gli operai, come un'idea 
molto stratu. a Compito nostro è di 
difendere e migliorare il nostro sa­
lario, difendere e migliorare le no­
stre condizioni di lavoro e di vita. 
Al resto, alla scelta e alla progetta­
zione dei prodotti che la Fiat de-
%e gettare sul mercato, ci pontino 
" loro "; ci pensino gli Agnelli e 
t Fornaca: che c'entriamo, noi, in 
qurstc cose? o. 

Così avrebbero ragionato, ansi. 
così ragionavano effettivamente gli 
operai della Fiat 35 o 40 anni or 
sono. Ed era naturale che qucMo 
avvenisse, in quanto la classe ope­
raia non si sentiva ancora, in quel 
periodo, clave dirigente e in quanto 
il movimento operaio nel suo insie­
me non era ancora turilo, allora. 
per conseguenza, dalla sua fase 
« tr.iric-unioniMn ». riforniista. nella 
quale i problemi in discussione ri­
guardavano unicamente la ripartizio­
ne del reddito industriale in pro­
fitto o salario, e non investivano 
quindi mai il campo della produ­
zione. 

Sul terreno, appunto, della riparti­
zione ilei reddito industriale, sul ter­
reno dell'aumento dei salari, gli 
operai della Fiat avevano infatti 
combattuto, nei primi anni del se­
colo, magnifiche battaglie, che li 
avevano posti, fin d'allora, all'avan­
guardia di tutti i lavoratori italiani. 
ma i loro obiettivi non andavano e 
non potevano andare, in quegli an­
ni, al di là di questo terreno, oltre 
at quale cessavano i loro compiti 
e cominciavano i compiti di compe­
tenza esclusiva degli industriali, dei 
padroni. 

Gramsci e Togliatti furono i pri­
mi che. sulla ba%e degli inseenamenti 
dei boUi'ovit'hi e della rivoluzione 
sovietica, diedero agli operai di To­
rino, prima, e poi agli operai di 
tutta Italia la coscienza della loro 
funzione di classe dirigente e della 
necessità ch'essi si ponessero, quin­
di, come classe, non solo i proble­
mi della ripartizione del reddito in-
dusiri.de, ina ani he quelli della prò 
dimoile: i Consigli di f.ililiric». sorli 
a Torino all'indomani della prima 
guerra mondiale, su iniziativa di 
Gramsci e ili Togliatti, erano la 
espressione di questa nuova coscien­
za formatasi nella riasse operaia. 
erano lo strumento con il quale la 
classe operaia tendeva a risolvere, 
in modo nuovo, non soltanto il pro­
blema della difesa e del migliora­
mento delle proprie condizioni ili 
vita, ma anche il problema della 
produzione, visto, npn più come una 
questione che interessasse soltanto i 
padroni, ma come una questione a 
cui erano pure legati gli interessi 
dei lavoratori e sulla quale i lavo­
ratori avevano, per cotuenuenza, una 
precisa opinione da esprimere. 

La Conferenza Economica per la 
ripresa produttiva della Fiat, tenu­
tasi nei giorni scorsi con un sur-
cesso che, sotto alcuni aspetti, non 
ha forse preredenti, si ricollega per­
ciò, in modo direno, alla esperien­
za dei Consigli di fabbrica dell'altro 
dopoguerra. Ma essa ha avuto luo­
go in una situazione molto diversa. 
poiché se pochi, relativamente, era­
no nel 1919-'21 ì lavoratori italiani 
che avevano coscienza della funzio­
ne dirigente della classe operaia 
(ragione per cui gli operai di To­
rino rimasero allora quasi isolati e 
poterono, per conseguenza, «were 
sconfitti, proprio sul terreno dei 
Consigli di fabbrica), oggi la co­
scienza di appartenere .-dia rl,i«v- di­
rigente della moderna soriet.ì è con­
divisa da milioni e milioni di la­
voratori italiani, rome lo dimostra 
l'azione che i lavoratori stessi stan­
no svolgendo, a mezzo dei propri 
rappresentanti, nelle Commissioni 
Interne, nei Consigli di jjrsiionr. 
nei Consigli di caseina, nei sinda­
cati e nel Parlamento. 

Chiunque abbia assistilo alla Con­
ferenza Economica non ha potuto 
fare a meno ili avere la nella im­
pressione che tutti i tenutivi dei 
padroni del grande complesso indu­
striale torinese per ricarri.ire indie­
tro di 40 o ili 50 anni i tVS.Otm la­
voratori della loro azienda sono de­
stinati ad un pietoso fallimento. K 
questo, innanzi tutto, per la serietà 
e la competenza, eon le quali ì pro­
blemi della produzione sono «tati 
trattati e, in secondo luogo, perche 
alla Conferenza gli operai della Fiat 
di Torino non erano più isolati. 
come nel I9I9-*2I : erano assieme a 
loro — eon le loro «tc«s<* preoccu­
pazioni. eon le loro stes.se finalità — 
i rappresentanti piò qualificati dì 
tutti i metallurgici, di tutti i conta­
dini, di tutti i lavoratori italiani e 
i portavoce, inoltre, degli artigiani, 
dei piccoli commercianti, dei pro­
fessori e dei giuristi, ognuno dei 
quali ha porta'o alla Conferenza la 
espressione della propria solidarietà 
e il contributo, preziosissimo, della 
propria rapacità e della propria espe­
rienza. 

Come apparivano piccoli, di fron­
te a questa imponente m.inifesiazio-
ne di imita, di maturità politica e 
di profondo e sincero pitriotti*mo 
delle masse lavoratrici dell* Fiat d; 
Torino e dell'Italia; come appun­
tano piccoli i massimi dirigenti del­
la Fiat i quali si illudono, nella 
grettezza delle loro concezioni, di 
poter riuscire, eon qnalrhe misera­
bile misura reazionaria, m far tor­
nare indietro di 40 n 50 anni la Fìat 
e tutta la teorìa d'Italia! 

\ o n sappiamo quel che gli Agnel­
li. i Camcrana. i Valletta penseran­
no della Conferenza Economica per 
la ripresa produttiva della Fial 
e quali conseguenze essi inten­
dano trarre. Ma mia rosa comun­
que è certa: nella misura in cui le 
idee e le proposle dibattute alla 
Conferenza e le conclusioni che in 
essa aono state elaborate diventeran­
no patrimonio di lutti i lavoratori 
il""'» Fìit — e questo deve avveni­
re e a. ,t ira i.i un b . . . c volaci .!i 

DALL'INTERNO E DALL' ESTERO 
PER UN'INTESA ANTIFASCISTA TRA I SINDACATI 

Si sviluppa la 
sul la proposta 

polemica 
Di Vil-l-orio 

Un nuovo articolo del Segretario della C.6.I.L. - I dirigenti scissio­
nisti si assumono una pesante responsabilità respingendo la proposta 

La proposta avanzata a nome 
della CGIL dal compagno Di Vit­
torio per una intesa tra i sinda­
cati dei lavoratori contro la minac­
cia monarco-fasclsta suscita il cre­
scente interesse del mondo del la­
voro. L'attualità e la concretezza 
di tale proposta viene ribadita dal 
segretario della CGIL in un nuovo 
articolo che apparirà sul prossimo 
numero del settimanale Lavoro. 
« Dovremmo stupirci — scrive Dt 
Vittorio — della facilità con la 
quale i portavoce della CISL e 
della UIL si sono affrettati a re­
spirisele U nostro invito » senz*» 
sentire npmmeno il bisogno demo­
cratico di procedere alt* minima 
crn>ul1azione dei loro organizzati » 
Essi — prosegue il nostro com­
pagno — non sommano affatto 
preoccupati della tjrave responsa­
bilità che si addossano, davanti m 
loro aderenti e davanti alla stona. 
di voler mantenere divisi i lavo­
ratori anche di fronte alla roma"-
"ia fasciata Ma il rifiuto dei dui 
aeriti delle organizzazioni «PI^MIO. 
M I - » non vuol dire affatto che la 
nostra proposta sia errata, né eh* 
essa non sia realizzabile. Quando 
una Idea crorime una esigenza sen­
tita di interesse generale • v**a fi­
nirà coi t ìon'are ». « E noi — ae-
ffiunse Di Vittorio — siamo pro­
fondamente convinti che I* no«t-» 
nroposta. tendente a raggiungere 
un minimo di unità o di inte.-a 
fra le organizzazioni sindacali, per 
combattere sul nascere ogni conato 
di fascismo, spccialmpnte sul ter­
reno sociale, sia condivisa dalla 
enorme maggioranza dei lnvnraUir» 
italiani di o?ni corrente o profes­
sione - Il problema rimane quin<li 
=iner*.o e sarà positivamente risolto 
r'ai lavoratori - Sarà tanto poggio 
oer coloro che avranno obhedito a 
stimoli estranei aeli interessi fon­
damentali e permanenti delle clas­
si lavoratrici e dell'Italia democra­
tica e repubblicana • DI Vittori" 
confuta quindi la impola^ione so­
ciale He«na di un dolorino di 

rr »l:"a » con la miai»' i dirieen.» 
«or» «"'"ini', ten'an'lo di porre sul 
lo sic-so oiano fascismo e comuni­
smo. hanno giustificato 11 loro ri­
fiuto 

Necessità di una intesa 
Dopo aver ricordato come la rea­

zione fascista con la sua violenza 
ed i suoi illegalismi colpi pe. 
prime le organizzazioni sindaca): 
« ros«e .. per finire a quelle • bian­
che - ed anche •• tricolori », Di Vit­
torio corelude riaffermando la ne 
ce.<sità della intesa antifascista dei 
sindacati • La CGIL' — scrive eeli 
— propugna una intesa contro l'in­

sorgente pericolo fascista, sulla ba­
se di un programma minimo accet­
tabile dai lavoratori di ogni ideo­
logia: difendere e potenziare la 
Repubblica e la Democrazia, nella 
chiara definizione che è stata san­
cita dalla Costituzione ». 

Nonni difende Tolioy 
rispondendo n Matteotti 

» In risposta alle diffamazioni lan­
ciate contro fon. Tolioy dal fratel­
li Matteotti che hanno cercato di 
conte tare al deputato socialista II 
dnit'o di commemorare il Mai tire 
a Fi aita Po'esine. il compagno 
P:etio Nenni ha Inviato ieri la se­
guente lettera: 

« Caro Matteotti, il nome che 
poi ti mi impone di rispondere alla 
tua lettera del 10 corrente per 
quanto io sia convinto che sei sta­
to mosso ad organizzare contro il 
compagno Tollov una vera e pro­
pria aggiess'one morale soltanto 
dai risentimento per la lotta vitto­
riosa che e?li ha condotto nel Po­
lesine, dopo la tua defezione dal 
Paitito. per riorganizzare 11 P.S.I. 
che a torto avevi creduto fossp un 
tuo appannaggio di famiglia. 

Il compagno Tollov non appar­
tiene, e Per la sua età e l'amb en­
te socia'e in cui è cresouto diffi­
cilmente poteva appartenere, a! 
gruppo dei compagni che furono 
attorno a tuo Padre nella lotta con­
tro il fascismo. Ma tu sai che egli 
ha due volte tradotto in giudizio 
e fatto condannare uomini e gior­
nali del tuo Partito che *o avevano 
accusato d: attività fascista, tu sai 
che egli è entrato nella lotta con­
tro 11 fascismo auando è «scoppiata 
la pucria, tu ricordi che si è col­
legato ccn il nostro Partito nel 
1943, nel momento stesso in cui tu 
e tuo fratello slete entrati nella 
'otta e nel Partito. Il diritto di 
onorare tuo Padre viene a Tollov. 
come a tanti dei t'ioi più vicini 
commsni. da!»a partecipazione al-
a lotti della Libctaziono che del-

''ar.tifasnsmo fu la continuazione 
e la conclusione ». 

Oggi si riunisce 
il Consiglio dei ministri 

II Consiglio del Ministri si riu­
nisce oggi al Viminale 

Figurano all'ordine del giorno una 
serie di provvrtlmen»! e fra questi 
un progetto per la ratifica e la ese­
ruzione della convenzione sullo sta­
tuto della organlrza»lone del trattato 
atlantico. « del rappresentami nazlo-
na'l e del personale internazionale » 
Questa convenzione, firmata ad Ot­
tawa Il 20 Settembre 1951. <*osiI>uÌ5ce 

uno del tanti «viluppi negativi del 
trattato dt Londra In base «I qua .e 
Il governo De Gasperl ha accettato 
la occupazione da parte delle truppe 
americane di numerose città Italiane. 

Richiesta ufficiale all'ONU 
per la discussione sulla Tunisia 

4 
NEW YORK. 12 — Secondo fonti 

attendibili, i delegati delle nazioni 
africane ed asiatiche In eeno all'ONU 
ei 6ono accordati, nel coreo di una 
riunione tenuta oggi a New York. 
neJ eeneo di chiedere ufficialmente. 
la settimana prossima, la eonvoca-
zlore di una cessione straordinaria 
de:r.*f*emb'ea Generale deJle, Naz.'o-
n! Unite per l'esame della grave 
questione tunlalra 

La richiesta «ara contenuta In 
una lettera ufficiale al Begret&rio 
Gener&'e deU'OXU Trygve L!e 

RAGGIUNTO UN ACCORDO E SOSPESO LO SCIOPERO 

Il gas non mancherà 
Oggi sciopero di 24 ore nelle fabbriche 

: " . a . £• V -r-r- i — - i t ~ « ì 
e di birra 

Il senso di ? responsabilità 1 dei 
rappiesentanti sindacali dei lavora­
tori gassisti ha evitato che i for­
nelli delle cucine a gas rimanes­
sero spenti da oggi fino a lunedi. 

Infatti alle ore 6 di ieri mattina, 
al termine di una rianlone furata 
13 ore alla presenza del ministro 
Rubtnacci, è stato raggiunto l'ac­
cordo sulle questioni più importan­
ti relative al rinnovo del contratto 
nazionale dei dipendenti delle 
aziende private e tnunlctpalltzate 
del Ras. Pertanto, le organiszazioni 
nazionali dei lavoratori gassisti, 
aderenti alla CGIL, alla CISL, e al­
la UIL, hanno disposto che lo scio­
pero che avrebbe dovuto aver ini­
zio alle ore zero di oggi non abbia 
più luogo. 

Le trattative per la stesura de­
finitiva degli accordi raggiunti 
verranno riprese stamane alle ore 
10 presso il Ministero del Lavoro. 
1 punti sui quali le parti si sono 
accordate possono cosi sintetizzarsi: 

aumento del 7 per cento eul 
minimi salariali con ricostruzione 
di carriera; 

assegno ad personnm di lire 

# 

450 mensili par gli operai qUalifi* 
cati, manovali e per la 4.a cate­
goria Impiegati; 

aumento dell'* una tantum » 
che andrà da 31.000 per le catego­
rie meno elevate a 36.000 per le 
categorie più elevate; , 

calcolo sulla paga base del 
12 per cento di maggiorazione per 
il lavoro notturno; pensionati; 

aumento del 20 per cento 
sulle pensioni, anteriori al 1 mag­
gio 184G ed integrazione per alcu­
ne pensioni posteriori a tale data; 

decorrenza del contratto dal 
l.o gennaio 1052; 

parità del trattamento econo­
mico tra' uomini e donne; 

estensione dell' indennità di 
fuoco; 

miglioramento dell* assistenza 
malattia per i lavoratori in ser­
vizio. 

Un importante settore della ca­
tegoria degli alimentaristi, quello 
degli addetti alla produzione della 
birra, scenderà oggi In adopero 
per rivendicare la stipulazione del 
nuovo contratto nazionale, scaduto 
ormai da oltre due anni. 

La voce dei lettori 
La necessita di informare ampia* 

talenti i nòstri lettori ragli sviluppi 
della campagna elettorale e sui suc­
cessi conseguiti dalle forze popolari 
nelle elezioni del a; maggio, ci ha 
ctktren<t:4i interrompere per qualche 
tèmpo là pubblicazione di queste no­
stra rubrica. ' 

Ci scusiamo pertanto con ! nostri 
lettori per ,e«ere «tati costretti « ia-
tejrromper*,t tJa pure per forza mag­
giore,, il nostro colloquio con essi, e 
nel riprendere la regolare pubblica­
zione di questa rubrica li invitiamo 
a collaborare ad essa come nel pas­
sato, indirizzando le loro lettere alla 
« Voce dei lettori » dell'Unità — Via 
4 Novembre 141 — Roma. 

La voce del lettori 

Assistenza sanitaria 
e agenti «li P . S. 
Ill.mo Signor Direttore, 

Trattandosi di 
faccenda che ha 
carattere generale, 
la prego, se possi­
bile voler pubbli' 
care nel suo quoti­
diano quanto se* 
gite: 

e Con la legge 
n. jf del I8.I.ÌO$2 
recentemente en­
trata in vigore, è 
stata assicurata la 

assistenza sanitaria alle domestiche, 
da parte dell'Ente preposto, dopo ot-

Imponente manileslazione a Cabernardi 
nel 15° giorno di occupazione della miniera 
Le proposte costruttive della Camera del Lavoro illustrate dai dirigenti popolari' nel comizio 
I lavoratori respingono una provocatoria manovra ; della « Montecatini » l e degli scissionisti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CABERNARDI (Ancona). 12 — La 
quindicesima giornata di occupazio­
ne della miniera è stata caratteriz­
zata da una grande mani/estrone 
di lavoratori e di popolo, svoltasi 
prima di mezzogiorno sulla piazza 
antistante la sede del Sindacato Mi­
natori 

Le tv miti ne eli Cabermrdi, ot/yi 
che dovila essere testa anche qui 
Hanno ai 1 fuso 1 tor0 rintocchi di 

buon'ora, raggiungendo i casolari più 
lontani dove t familiari de* (€ sepólti 
uni > aspettarono tra il dormiveglia 
le prime luci dell'alba, pronti a ri­
salire l'tnterm%nabile serpentina pol­
verosa che allaccia il paese al mon­
do. per tornare alta bocca detta mi­
niera accanto agli uomini che fanno 
buona guirdia asserragliati nelle 
gitlerxe. 

Mig vita di perrone di tutte le Cd 
ti sono a'rampicate Questa mattina 
f no a Cabernardi per manifestare 
mco'a una volta la loro irriducibite 

L'unico testimone del crollo 
è stota la dodicesima vìttima 

Anche la moglie del Suardi, ignara della fine del marito, versa in gravissime con­
dizioni — Un comandante dei Vigili del Fuoco definisce Milano « città minata » 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 12 — Alte 0 SO è dece-
àuto all'ospedale di Kiguarda l'oste 
Giuseppe Suardo l'unico testimone 
della sciagura. Le vittime in seguito 
al crollo della Bovisa salgono cosi 
al numero di 12 

Il Suardi. come si ricorderà, è 
colui che f'a i 16 abitanti della ca*a 
prenotò tnrolontariamente la scia 
gura. Si era svegliato nella notte 
poco dopo le 2 a causa di un catti DO 
sogno intasato di incubi Era su­
dato. non si sentirà tranquillo e 
pet calmare I agitazione tentò di 
a cende'e una « garetta Fu la fiam­
mella del cerino a determinare la 
dej.agrazione. Questa pertanto an­
tenne piesiimibitmeitte perchè l'am 
ben e era satino dt ges 

Luigia Ferletti, moglie di Giusep­
pe Svardi. ancora non sa che il ina­
rilo ha cessilo di vivere. Anch'es­
sa qiace tuttora all'ospedale in grn-
t irrime condizioni: si può anzi diri 
cl.e le sue condizioni Bt sono ag­
gravate. L'abbiamo apcicinata, a>~ 
tarandoci con cautela al tetto can­
ti do ove la poveretta si consunte 
lentamente nel dolore. Ha detto sol­
tanto: - S t o male, mi sento brucia­
re tutta -. Poi ha chiuso gli occhi. 
Luiria Per'cUi potrebbe essere r.rn 

Vunica testimone degli attimi che 
precedettero il disnstro; ma i me­
dici non sono stati in grado dt dirci 
qvando e se ti ma0i«trato potrà 
intcrogaria. 

Nessuna novità invece circa lo 
stato di salute degli altri feriti che 
viene definito stazionario. 

In mattinata il Sostituto Procu­
ratore, dr. Di Miscio li ha interro­
gati (ha interrogato pure la picco­
la Fernanda Vecchio di cinque art 
ni), ma nulla d'importante pare 
sfa emerso. Domani il perito tet'o-
rè prof. Cavallazzì opererà l'autoi*-
sìa della salma di Giuseppe Suardi; 
forse all'esame pnrtiro'aregoiato 
«felle grart's<t*ne ustioni sp<ir.*e sui 
<~orpn del poveretto sarà possibile 
stabilire In natura del gas che pro­
vocò l'esplosione 

In via Chiasierini il lacero di 
soombero è continuato; sono state 
anche eseguite due perforazioni del 
fondo stradate, allo r o r n di sta-
bi'ire esat'amenie if punto lungo il 
quale scorrono le condutture dei 
nas illuminante e dei metano: este 
scorrono a non più di due metri da 
dorè jì ul-ara In facciata, della 
casa crollata. 

Sempre più sì fa strada nell'opi­
nione pubblica la te*ì che la scia-

GRAVE FATTO IN UN OSPEDALE LUCCHESE 

Tre epilettici muoiono 
dopo aver ingerito un calmante 
LUCCA, 12. — Viva impres­

sione ha suscitato un fatto acca­
duto alcuni giorni fa nell'ospe-
dp!e psichiatrico provinciale d 
Maesiano 

Nel reparto vigilanza dì tal* 
rsoeda'e si $cno verificati tr«* 
~'5i di morte s t i l e t t a di ep iM-
tici sravi che ?i trovavano rico­
verati da qualche mese. Si tratta 
dei giovani Amerigo Pacini di 
anni 26. domiciliato a Bagni di 
Lucca: Elia FiaJdini di anni 31 
ed Ernesto Giusti di anni 31. 
' r • hi da Viareggio. 

lrtn|M» . i lai oratori della l'i»! «a-
ranno in grado, non «ottani» di op­
porsi TÌtt«rìosamente air«ffesa*rva 
reazionaria ilei loro p>adrwn e di 
conquistarsi condizioni di Urr*ro fin 
umane, ma saranno pare hs (ràdo 
«N imporre si dirifrnrt della Rat 
ima politica prodottila che coincida 
miniente eon fth* inumai fonda 
mentali dell'attenda, di Torino e di 
tatù la Narione. 

A quasi tutti i degenti del re­
parto xigilanza veniva somrnini-
-trata. il 26 maggio scorso, una 
r!oì« di paraldeide, un calmante 
da somm lustrarsi in soluzione 
acqur-sa. Il Pacini ed il Fialdini. 
^-che ore dopo l"ingest:one del 
-almante. cadevano in uno stato 
di coma ribelle a ogni cura e 
liecedevanu nella notte dal 26 al 
27 II gkitno successivo decedeva 
anche il Giusti. Gli altri degenti 
che avevano pure preso il ca l ­
mante. evidentemente per la loro 
niù forte costituzione, reagivano 
alla potenza del farmaco e pote­
vano mantenersi in vita. 

Il direttore dell'ospedale, prof 
Alessandro Pfanner. informava 
immediatamente rAmministrazio-
zione provinciale e l'autorità g iu ­
diziaria, la quale ultima ordinava 
l'autopsia dei tre cadaveri che 
veniva «seguita dai periti settori 
dell'Università di Pisa. Npn si 
conoscono ancora i responsi dei 
periti in quanto essi hanno, per 
t e n e , tre mesi di tempo per ri­
mettere all'autorità giudiziaria 1 
risultati del loro accertamenti ne -
« . à L I . U p . . ! . 

gura sia stata provocata da ' uno 
scoppio di gas metano. A que­
sto proposito uno dei comandan­
ti dei vigili del fuoco, l'ing. Car­
relli. ha precisato che da tempo si 
sta battendo perchè le tubature dei 
metanodotti stano obbligatoriamente 
fatte passare /non degli abitati ad 
almeno 25 km. in modo che Milano 
cessi di essere poco meno che uno 
« città minata •» 

Negli Stati Uniti, per esempio, il 
massimo consentito di pressione d» 
metano nelle tubature sotterranee 
cittadine è di quattro atmosfere 
\el metanodotto che pa«a viciw 
alla casa crollata il ga* era stato 
immesso a BD atmosfere Si deter­
minò un incidente ed allora la 
pressione renne ridotta pare però 
che ancora si ngtira**e sulle 40-50 
atmosfere in questo fatto, con tutta 
probabilità, va ricercata l'origine 
della sciagura. 

Le autopsie effettuate sulle salme 
delle sventurate vittime hanno di­
mostrato l'assr>iuta assenza net poi 
moni di tracce dt gas illuminante. 
d'altra parte il metano non è un 
tossico e quindi non è possibile n-
trorarne le trarre nel sangue. 

Ventre proseguono intanto 1 I«-
"Ort di acavo sul luogo del erotto 
ieri tt è operato un inatteso e sor­
prendente salvataggio che ha rotto 
l'opprimente atmosfera delta sciagu­
ra con una nota tragicomica e in­
sieme pietosa. Si sta pTocedcndo in­
fatti a ngomberare la strada da tutte 
,'e macerie prima dt portare alla 
luce le tubature del gas 

Ad un tratto un brivido di terro­
re. di sorpresa: qualcosa s'è mosto 
laggiù, sotto quel macigno. V> 
qualcosa di viro un uomo 1 Ma 
chi. se tutti ormai *ono stati dis­
seppelliti ? Un topo forse 7 Chi 
era dunque 7 Ma ecco che il misterr, 
è sreiato. ecco una zampa: è un 
'•atte fi carboncino nero ifi Giuseppe 
Suarào. l'uomo che accese la siga­
retta e poi non udì pn> nulla Bi*ta 
rimuovere il matv» ed erro che In 
bestiola, nmosta per oltre trenta 
«ve seppellita dal terriccio e dai mai 
tr>nt t'incammina zoppicando vertn 
unti reyi vicina: e l'opera di sterm 
nprende. 

«IOVA XVI rASOZZO 

Ore bafl*Hri MRe<iiM 
ia MM swa-rèM f ac*M 

4V£LUKO. 12 - in cor-trada P: 
liei, ce'.nagro dt Grattami naroa 1 
piccoli Gerardo e 7>oTien3co Sj*na 
r-.apettJTan-.eiue di 3 e 5 anni. *TTV 
clnatisi ad una fjro»a buca conte 
nente acqua, plorati», nel pi*o*i da.-
:* loro aMtatloce ri cadevano den­
tro annegando tnJaeratnente N 

44 gradi a Nnova Delhi 
NUOVA DELHI. 12. — t " tempera­

tura a Nuova Daini è «alita oggi a 
44 gradi, n dato è coperto da un 
omoganao strato di nubi « dai deserto 
di Rajasthaa toma un vento caldo 
che aumenta O tormento causata dat-
Ja temperatura clev atlsstma. 

oontà eli impedire i licensiamentt 
t la liquidatone dell unica attività 
produttira della zona, fi* stato uno 
spettacolo che non dimenticheremo. 
una dimostrazione dt forza e di con­
sapevole entusiasmo che certo ha 
scosso anche l pai iusens<of/t, anche 
coloro che nonostante tutto conti­
nuano a diffondere voci provocatorie 
e rciufrn mse sulle « specttlazwn, 
cornuti stf » e sugi « ordini del Co-
m,nt<>rm > 

Vale la pena di rilevare che mentre 
i Comitati Cittadini di Pergola, Sas-
soferrato e Arcevia. in cut sono rap-
preaeufati tutti i partiti politici, di­
chiarano apertamente la toro leale 
adesione all'eroica battaglia dei mi­
natori, la Direzione Provinciale dello 
DC non sappia fare altr0 che imbrat­
tare i muri con i suoi manifesti zep­
pi di inumi e sciocchezze. L'episodio 
offre, se non altra. la misura ai 
quanto sia stupido e deleterio l'an-
ticomunismo di certa gente, che non 
trascura occasione per inscenare 
vergognose gazzarre anche quando si 
tratta di compromettere, come in 
ques'o caso, u buon esito di una lot­
ta generosa e drammatica, dalla cui 
conclusione dipendono le sorti di 
miqtlaia di famiglie e t economia del­
l'intera regione 

Il comìzio di Massola 
Questa mattina l Ori umot.no Aias-

wia e U segretario della C.C d.L. dt 
Ancona Mario Zingarettt, nei corso 
delia manifestazione, hanno illustra­
to It costruttive proposte formulate 
dall'Esecutivo camerale nella sua se­
duta straordinaria di ieri, che si rias­
sumono nei «(puerili punti: i) pre­
via determinazione delle unità ope-
aie, che a detta della Montecatini 

sarebbero eccedenti, si studi e si at­
tui la rotazione di tutte le maestran-
e m turni avvicendati alto scopo 

di acconsentire l'alleggerimento pre­
teso dalla società: 2) considerati i sa­
crifici che l'attuazione della propo­
sta di cui sopra comporta per i la­
voratori. la società interi enga con 
un'integrazione economica tn loro 
avo'e da convenire tra le parti; 

*) it numero dei lavoratori che ver­
rà considerato eccedente sta posto in 
• cassa integrazione salarlo »; 4) i 
compili della Commissione tecnica 
ministeriale non siano limitati al­
l'accertamento di giacenze minerarie 
scoperte, ma si estendano ad un'in­
dagine atta ad accertare le condizio­
ni generali delle coltivazioni e del 
giacimento, indicando anche le ope­
re che dovessero rendersi necessarie 
a tal fine, avvalendosi della collabo­
razione e dei suggerimenti dei lavo­
ratori; S) si sviluppino infine orga­
niche ricerche nel bacino e nelle 

altre zone indiziate a zolfo onde as 
«icurare il potenziamento e Io svi­
luppo dell industria mineraria regio­
nale e nazionale. 

I tavoraton e la popolazione hanno 
rrfnimente condirlo le proposte 

della Cd.L.. confermando la loro fi­
ducia nell'azione dei sindacati unita­
ri e dando prova di voler comporre 
la vertenza *u base di equità, senza 
alcuna irragionevole rigidezza. 

« Nessun licenziamento! » 
Sta ora alla Montecatini scegliere 

fra l'inasprimento della lotta e la 
j\irifica soluzione. sta at dirigenti 
della società dire una parola di com­
prensione o persistere nell'attuale 
intransigenza. 

Intanto, è importante sottolineare 
che l'ultima trovata dell'VIL e della 
Montecatini, te quali hanno annun­
ziato oggi di essersi accordate per la 
sospensione dei 310 licenziamenti 
non ancora effettuati, sugli 860 de­
cretati in un Plinio tempo, è stata 
1 espinta con indignazione, si tratta­
va evidentemente di una carta sulla 
quale la soei>:fà puntai a con molte 
sperarne, soprattutto considerando 
la possibilità di far impressione. Ma 
la dimostrazione di « magnanimità » 
voluta dagli sassonlsu e « concessa > 

dalla Montecatini, non ha convinto. 
Nessun HcenziamentOi per nessun 
motiio. ' 

Tutt'al più. come lasciano inten­
dere le precise proposte dell'Esecu­
tivo camerale, ci si pud accordare su 
un sistema di turni che garantisca 
intanto la stabilità dt tutti 1 lavo­
ratori. in attesa che vengano com­
piuti gli accertamenti all'interno e 
all'esterna, della miniera e con l'im­
pegno che sia dato corso ad un piano 
di ricerche in tutte le zone marchi­
giane dove esistono indizi dt giaci­
menti di zolfo. 

Le proposte della C.d.L„ che i mi­
natori hanno fatto proprie con vivo 
entusiasmo, rappresentano la sola 
possibile via d'uscita dal «vicolo 
cieco » in cui la caparbietà padrona­
le ha spinto la questione. Non ac­
cettarle significa non voler la pace, 
desiderare l'acuirsi della lotta, bra­
mare la provocazione. Gli avvenimen­
ti successivi chiariranno te eventuali 
responsabilità, 

SIRIO SEBASTIANELLI 

Nomadelfia costretta 
all'auto.iquidazione 

Respinto il rtcMMcnatoto della qualifica di profu­
ghi per i Piccoli Apostoli — Intervento di Sceiba? 

DAL R0ST10 CORIJSPONPENTE ' 

MODENA, 12. — E* di ieri il 
comunicato dei « Piccoli Apostoli-
di Nomadelfja che annuncia lo 
scioglimento della comunità e la 
liquidazione di ogni bene immo­
bile, comprese le attrezzature, gli 
arnesi ecc. a favore dei • credi­
tori ». 

La vicenda della comunità, riot­
tosa agli ordini dell'alto clero, 4 
cosi finita: la vita della città è an­
data languendo dopo il diktat del 
S. Uffizio e dopo le infinite rap­
presaglie, cui non furono estra­
nee neppure le forze di polizia, 
intese a non far pervenire gli aiu­
ti che generosamente cittadini e 
ditte avevano raccolto e dirottato 
a bordo di automezzi verso « No-
madelfia > colpita dall'interdizione 
e in « quarantena • per ordine del­
le superiori autorità ecclesiastiche 
alle quali si aggiunse ultimamente 
la tonante voce del cardinale 
Se huster. 

Nata nel '37, Nbmadelfia si svi­
luppò nel periodo della guerra ac­
cogliendo centinaia di profughi. 
Allorché preae ad infuriare la lot­
ta di liberazione, don Zeno Sai* 
tini, fondatore della città, dal pul­
pito della sua chiesa pronunciò 

una violenta requisitoria contro l e 
forze della dittatura e della colla­
borazione col nemico, schierandosi 
poi con la gente che aveva scelto 
la strada dell'onore e del combat­
timento per la libertà. Cessata la 
guerra, il sacerdote partigiano tor­
nò tra i « Piccoli Apostoli » per 
continuare l'opera iniziata a favo­
re di coloro che le recenti «eia 
gure avevano travolto. F u questo 
per le autorità ecclesiastiche il tor­
to di Don Zeno e di Nomadelfia 

Intanto apprendiamo che la rap­
presaglia nel confronti di Noma­
delfia è stata spinta sino all'inau­
dito. I > Piccoli Apostoli • poneva­
no a condizione del loro sciogli­
mento il riconoscimento da parte 
delle competenti autorità della 
qualifica di profugo per tutti i 
membri della comunità. Pare che 
questa clausola, l'accoglimento del­
la quale avrebbe favorito I no-
madelfi con una serie di agevola­
zioni e di sovvenzioni, sia stata 
respinta. 

Lo stesso Ministero degli Inter­
ni — si mormora negli ambienti 
vicini alla città che amobilita — 
avrebbe fatto di tutto per acce­
lerare I tempi della liquilazione 
di Nomadelfia. 

r. M. 

LAVORAVANO PER CONTO DI UNA DITTA DI NAPOLI 

Dilaniati dà uno scòppio 3 operai 
addetti al recupero di ordigni bellici 

NAPOLI. 12. — Sul grave in­
fortunio avvenuto nel pomeriggio 
di ieri, sulla spiaggia di Torre-
gaveta. si hanno i seguenti parti­
colari: tre operai, Vincenzo Schia­
tto, di 35 anni' Domenico Costa-
gliola, di 25, e Vincenzo Castal­
di. 36enne, tutti e tre residenti a 
Monte di Precida, erano adibiti 
per conto di una impresa napo­
letana, al recupero dal fondo ma­
rino di ordigni di guerra. 

Anche ieri essi erano intenti 
alla pericolosa operazione e ave­
vano recuperato numeroso mate­
riale. che andavano depositando 
sulla spiaggia per l'ulteriore i-
noltro al luogo di destinazione 
Ad un tratto, per cause che non 
sono state ancora accertate, ma 
probabilmente In seguito al di-
slnnestamento delle spolette da 
parte degli onerai, gli ordigni 
esplodevano provocando la morte 
istantanea dei tre sventurati la­
voratori. 

La fortissima deflagrazione de­
terminava vivo panico tra I pe­
scatori e gli abitanti dei dintorni 
I p!ù animosi accorsi sul luogo 

si sono trovati di fronte m uno 
spettacolo raccapricciante: I cor-
oi dei tre infelici apparivano or* 
ribi!mente dilaniati dando pur* 
•roppo subito la dolorosa certez­
za che ogni soccorso era Inutile 

1 carabinieri della vicina Sta­
zione. immediatamente accorsi. 
nrowedevano a piantonare i ca­
daveri, dando avviso all'Autorità 
Giudiziaria della disgrazia. Poco 
dopo giungeva sul posto un Ma­
gistrato. che ordinava la rimo­
zione del corpi degli sventurati. 
ihe >ono stati trasportati al ci-
r;tero locale In attesa che l'A G 
esoeiitt «li accertamenti medico-
legali. dia l'autorizzazione per 
l'Ir terrò. 

L'Arma del Carabinieri ha tal-
z aio immediata ed ettivlatune !n-
1agin! per chiarire ogni partlco-
»̂ e del tragico episodio, ed ac­

eri tare le resoonsabnità. 

Mortale u r to fra ciclisti 
•aasaaaaa^aaaaaaaaaa* 

NAPOLI. 13 — A san Giovanni a 
redoccio. K cicalata Carmina Laco­
nica, dt 18 anni, mentre aUravanM-

va 11 comò 8. Giovanni, ai «contrava. 
per cause non accertate, con unai-
ttm biclc!ette> proveniente tn aenao 
inverno e montata da tale ftaaceaoo 
Rosolino, di 18 anni 

Nea*urto 1) Laaaoalca 
terra. • batterà, sa tasta sul 
to riportando la fmttura del cra-l _ 
nlo, per cui decederà poco dopo 111 f , ^ ^ 
suo ricovero in ospedale Al Asso- J ~ T ospedaU 
lino venivano Invece rincontrata so­
lo lievi contusioni 

Parricidio ad Avellino 
AVELLINO. 12 — In locali» Bo«-

taxooco. un contadino, ta!a taodorn 
Lo Conte, di ansi 36. venuto a Ut» 
con U proprio padre Carmine di 
anni, sei c o n o de* TlotenUaaimo 
alterca «ti aaplodav» conto» 
colpi di psatoiav, freddandolo. 
pluto l'orrendo orienta*, a giova­
ne al dava alia fuga, ma pra *•*-
« aa anaatfeaaaM aS aa»^aaaa»v4 •-—* ^ ^^ma^^*m _ » _ ^^naaaaaETi o w 

•L eamera ette •%- sfitmmsm ' avaata 

fiuto, di essere prasenia&o "fTjflaì 
mente in caea della 

to giorni di assunzione al lavoro. 
i In conseguenza di età, non bo pò* 

tuto frenare il disgusto verso tutta 
la casta che oggi tiene le redini del 
governo di una nazione, quando pen­
so che lo Stato italiano ha alle 
sue dipendenze alcune migliaia di 
agenti di PS. aggiunti, e quindi non 
di ruolo, j quali trovami in servizio 
da circa quattro anni, (e non da otto 
giorni come le domestiche), ' perso' 
naie questo che non ba mai avuto 
ni avrei mai alcuna assistenza sani* 
tarla, e colla miseria dello strimm* 
zito stipendio devono, oltre al vit* 
to, provvedere a pagarsi le medi­
cine e l'eventuale retta ospitali tra iti 
ragione di L. 2.000 circa al giorno, 
qualora hanno la disgrazia di essere 
ricoverati in luoghi di cura. 

A questo proposito si sono verifi­
cati fatti incredibili e fuori di ogni 
senso logico, ove l'umanità non esU 
ste, e non si esagera chiamarli ad* 
dirittura provvedimenti bestiali. 

1) Qualche tempo addietro, in 
una mensa di caserma, che è obbli­
gatoria, furono distribuite vivande 
guaste, per cui buona parte dei com­
mensali, furono ricoverati in ospe­
dale militare per intossicazione. Di­
messi da predetto luogo di cura, alla 
fine del mese, si videro addebitare 
l'intera somma dello stipendio. 

2) In altra epoca recente, alcuni 
di questi agenti, per motivi di ser­
vizio, furono autotrasportati da un 
punto all'altro della città. Durante 
il percorso l'auto della polizia stài 
uno scontro con altra auto, per cui 
fra le guardie trasportate nell'interno 
del veicolo vi furono dei feriti che 
dovettero essere ricoverati all'Ospe­
dale militare. Anche costoro dovet­
tero pagare tutta la somma pel rico­
vero e furono privati quindi dello 
stipendio, 

Molti di questi agenti hanno una 
famiglia lontana che attende il soc­
corso mensile per vivere, immaginar­
si quindi come saranno rimasti quei 
familiari che ne erano in attesa. 

I commenti H lascio ai lettori. 
Ringraziamenti , 

Un agente di P. s . 

Permessi di caccia 
e opinioni politiche 

Cara Unita, 
Siamo tre poto­

rissimi lavoratori 
— e ne//e non-f 
condizioni st tro­
vano tanti altri — 
che, per fuga" e 
agli svaghi cottosi 
e per non pensare 
troppo alla nostra 
miseria, avevamo 
preso il vizio di 
passare le giornate 
di ozio forzato e 

dt cattivo tempo andandocene a 
caccia. 

Ma improvvisamente ci siamo vi­
sti negare il rinnovo del porto d'ar­
mi per il semplice motivo che, es­
sendo noi iscritti o presunti simpa­
tizzanti comunisti», eravamo peri) 
colosi per l'ordine pubblico. Non c'è 
bisogno di dire che nessuno di noi 
ha precedenti penali di sorta e anzi 
che uno di noi (Marcucci) aveva ti 
porto sfarmi da 46 anni. 

Per di pia non solo ci è stata ri­
fiuta/a la licenza di caccia ma non 
ci si vuole restituire • neppure la tas­
sa pagata. Sono due anni che invia­
mo istanze alta Questura aWUfficto 
del Registro di Cbieti per riaverla 
e non ci si risponde neanche. Abbia­
mo perciò pensato di rivolgerci a te 
perchè del porto sfarmi oramai < • 
ne in fischiamo ma vogliamo tu fc -
eia sapere quale specie di libertà •.: 
sia sotto il regime di De Casperi. 

F.tl: Antonio Bellaao, NfeoU 
Buda e Vincenzo Marcarci 

La situazione del Liceo 
Musicale di Teramo 

Cara Uniti, 
ti P'tgo di pub­

blicare la seguente 
lettera da me in­
viata al Ministero ' 
della Pubblica I-
struzione a nome 
di un gruppo dì 
genitori di alunni , 
del Liceo musicale 
Braga di Teramo. 

*-Non sappiamo 
se è noto a code­
sto Ministero Ta­

tuale situazione esistente nel Lìcen 
Musicale Braga di Teramo: da qual­
che tempo in seno alla scuola regna 
mn vero caos, non tanto dal lato di­
dattico ma specialmente dal lato fi­
nanziario. Vi erano vari insegnanti 
titolari, ma hanno trovato di megliu 
e si sono allontanati; di conseguenza 
vi sono soltanto gli incaricati* i quali 
per quanta buona volontà abbiano 
e per quanto la loro capaciti sii 
sufficiente alfinsegnamento loro af* 
fidato* vengono trattati, economica* 
mente parlando, net modo pia av­
vilente: 14 nàia tire mensili malgra­
do alcuni di essi vengono da lontane. 

Non solo questo trattamento me­
schino, ma come è noto m tutti sux* 
ricevono regolarmente il salario: .1 
volse passano anche mesi prima ài 
riscuoterlo. 

Non è così che può andare avanzi 
una scuola seria; gli insegnanti 
lamentano con gU alunni, e varm • 
continuamente ricorrendo atte vari: 
Autorità per avere quanto loro spet­
ta, ma dato il loro stato d'animo no « 
c'è da meravigliarsi se la scuola r-
risente. 

Anche le nomine degli insegnan.i 
m desiderare. It Mimstt-

ro dovrebbe perciò inviare un imme­
diato e improvviso sopraluogo, pt* 
indagare prima che la scuola si cab -
da e prima the i guai vengano ai t 
meno peggio rimediati, e far dee­
dere una volta per sempre gli <-- -
ntrmstratori che fa semola o n" eh— * 
o ri sistemi deftniàvanttnte. 

Ogni anno si sa che iniziano e 
lenoni ma «©» vi i tuoi garam * 
e i e d arri*» alla fine, e mei paghi -
uso le tasse per i nostri figB, sem. s 
mpert se gfi studi eh» esse inmano ' 
riescano poi m portarti a termine. 

Presentemente si sa che ni è mi­
di sciopero da parte éegB su-

tegnanti pesche ancora non memgt 
soddisfatti per H mese di aprile. 

Amari Nlaa 

) 

<4a*j — 
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
WASHINGTON VUOLE IMPORRE AD OGNI COSTO LA GUERRA 

Ancora una vittima nell'eccidio di Koje 
mentre Clark ribadisce il suo ultimatum 

w 

Minacce di bombardamenti oltre lo Yalu • Lettera dei prigionieri inglesi ad Alexander - Si Man-ri 
vieta le emissioni della «Voce dell'America» - Nehru accusa FONU di sostenere un nuovo colonialismo 

PAN MUN JON. 12. — Con 
nuove dichiarazioni, - cui • i re­
centi avvenimenti di Koje confe­
riscono un tono apertamente pro­
vocatorio. i negoziatori statuni­
tensi si sono sforzati oggi di 
allargare la breccia deliberata­
mente • provocata nello svolgi­
mento delle trattative. Harrison 
ha usato infatti nei confronti di 
Nam-ir il linguaggio più arro­
gante fino ad oggi impiegato nel­
le conversazioni tra te due par­
ti. Le condizioni poste da Ridg-
way e da Clark per l'accordo, 
fondate sulla pretesa di seque­
strare definitivamente 100.000 
prigionieri cino-coreani, s o n o 
state da lui definite « concessio­
ni ». il rifiuto cino-coreano di 
accettare queste condizioni un 
« non riconoscere la realtà dei 
fatti ». 

Contemporaneamente, i servizi 
stampa del Quartier Generale 
americano hanno continuato, fa­
cendo eco all'intervista di Clark. 
a minacciare il bombardamento 
della Manciuria, affermando che 
lo stesso ministro della difesa 
britannico Alexander, attualmen­
te a colloquio con il supremo 
comandante americano, avrebbe 
convenuto su tale « necessità ». 

Ad Alexander sono state indi­
rizzate invece, da due campi di 
concentramento' della Coren set­
tentrionale. lettere che recano 
le firme dì 234 prigionieri di 
guerra britannici e che esprimo­
no profonda preoccupazione per 
il prolungamento indefinito delle 
trattative, « causato dal rifiuto di 
una delle due parti di accettare 
il rilascio di tutti i prigionieri, 
previsto dalla Convenzione di Gi­
nevra » e per le violenze di Koje 
e Fusan. 

« Riteniamo — proseguono le 
lettere — che l'interesse nostro 
e del popolo britannico sarebbe 
meglio tutelato se un rappresen­
tante inglese venisse immediata­
mente incluso nella delegazione 
di tregua». 

<> In considerazione dei massa­
cri di Koje — dicono ancora le 
lettere — comprendiamo che le 
nostre famiglie possano temere 
eventuali rappresaglie contro i 

Nehru accusa TOMI 
dj « colonialismo » 

NEW DELHI. 12. — Con una im­
portante dichiarazione, il primo mi­
nistro indiano, Nehru, ha condannato 
oggi in Parlamento la politica del 
Dipartimento di Stato americano in 
Corea e le prospettive, che essa crea. 
di un allargamento del conflitto 

Nehru ha deplorato innanzi tutto 
l'appoggio concesso dagli americani 
all'odioso regime di Si Man-ri. il 
quale rappresenta • proprio quelle 
cose conti o cui le Nozioni Unite lot­
tano in Corea • 

Egli ha aggiunto. « Le Nazioni Unite 
hanno deviato dalla loro originaria 
linea di condotta ed in linea indi­
retta sono divenute le sostenitrici di 
un nuovo colonialismo. Invece di es­
sere una organizzazione per il con­
seguimento ed il mantenimento della 
pace, i suol componenti hanno comin­

ciato a considerare l'ONU come un 
organo che sostiene la guerra ». 

L'oratore ha quindi invitato i 
paesi dell'Asia a dichiarare che 
essi « non parteciperanno od una 
eventuale guerra ». 

Perplessità di Taf! 
e « Ike » sulla Corea 
WASHINGTON, 12. — 1 

probabili candidati del partito rr 
pubblicano alla presidor/a desìi 
Stati Uniti — Eisenhower e Taft 
— hanno, espresso o?gi le loro 
perplessità dj fronte alle prospet­
tive che si aprono di fronte alla 
aggressione americana in Coreu. 
perplessità/ fondate principalmente 
sulla convinzione che la realizza­
zione dei piani di conquista im­
perialista sarà, proprio sul terreno 
militare, tutt'altro che facile. 

Taft si è detto quindi del parere 
che fili Stati Uniti dovrebbero 

« tirare in- lungo.. i negoziati di 
tregua •• fino a quando non sarà 
aumentata la loro produzione ili 
armi >. La realizzazione del pro­
gramma colonialista dovrebbe 
quindi essere affidata ai soli su­
disti. Quanto ai bombardamenti 
della Manciuria, suggeriti da Clark, 
Taft li considera «poco . pratici» 
dato che i cino-coreani '«hanno 
una superiorità aerea troppo im-

due portante.. 
Eisenhower ha detto di non ave-

re « alcuna ricetta.. per risolvere 
la guerra coreana. Bombardare le 
basi della Manciuria significhereb­
be • causare una ampia estensione 
della guerra ». In ogni modo •• pri­
ma di imbarcarsi in un'impre?a 
del genere, gli Stati Uniti dovreb­
bero provvedere ad un congruo 
rafforzamento sia terrestre che 
aereo ... Anche Eisenhower è co­
munque favorevole a utilizzare le 
forze sudiste come carne da can­
none per proseguire l'aggressione naie di un regime democratico. 

I deputati laburisti 
per l'accordo in Corea 
LONDRA, 12. — Un mutamen­

to nella politica ufficiale del La-
bour Party sulla Corea è stato 
Ieri vivacemente sollecitato dalla 
maggioranza dei deputati laburi­
sti in una riunione del gruppo 
parlamentare del partito. 

I deputali che hanno preso la 
parola nella riunione hanno chie­
sto che l'azione del Labour Party 
in Parlamento rispecchi coeren­
temente, e non più soltanto at­
traverso iniziative di fazione, le 
esigenze popolari che la tregua 
in Corea venga conclusa senza ul­
teriore ritardo e che non venga 
consentito agli americani di far 
fallire le trattative 

In particolare, la maggioranza' 
del gruppo laburista ha affermato 
che l'opposizione dovrebbe rigo­
rosamente reclamare dal governo 
i seguenti punti: 

1) il riesame immediato delle 
posizione dei prigionieri cinesi e 
coreani, con l'assistenza di osser­
vatori della Cina popolare e delle 
Repubblica popolare coreana; 

2) una inchiesta sulle violenze 
americane dei campi di Koje e di 
Fusan: 

3) partecipazione diretta del­
l'Inghilterra alle trattative di Pan 
Mun Jon; 

4) deposizione di Sin Man-Ri 
e creazione nella Corea meridio-

Il dibattito allo Camera 
r. • - I , l . . . " * - - ' 

sul "p iano Schuman.. 

<*I,I S. H. NON VOGLIONO TJtATTATIVK PACIFM'HK 
- • ' * ' 

Irritazione americana contro la Francia 
per la proposla di conlerenza a quallro 

I laburisti chiedono trattative con l'URSS - 1 socialdemocratici tedeschi rinnovano la richiesta di nuove elezioni 

PARIGI. 12. — La tensione ed 
il contrasto latente, in campo atlan­
tico.- fra gli Stati Uniti ed i loro 
due principali satelliti europei, la 
Gran Bretagna e la Francia si sono 
nuovamente acutizzate quando ieri. 
il governo francese, dopo la riunió­
ne de] Consiglio dei Ministri, ha 
reso noto, tramite un portavoce 
ufficiale, di essere « favorevoli, ad 
una discussione a quattro, limitata 
ad* argomenti precisi e di interesse 
immediato, concernenti l'unificazio­
ne delle due Germanie ». 

Assieme a questa informazione si 
diffondevano immediatamente una 
6erie di indiscrezioni ufficiose, ma 
fortemente attendibili, secondo le 
quali anche la Gran Bretagna ap­
poggiava l'iniziativa francese; indi­
screzioni che sono, state, ufficiai 
mente confermate oggi da uh por­
tavoce del Forcign Office. Secondo 
talune fonti, il governo francese 
auspicherebbe, in particolare, una 
conferenza dei Sostituti dei Mini 
stri degli Esteri, la quale discuta 
due argomenti: la preparazione di 

elezioni democratiche in tutta la 
Germania e i poteri del governo 
unificato che uscirebbe dalle ele­
zioni, prima della conclusione del 
trattato di pace. 

Una prima sommaria analisi, sul­
la base degli scarsi elementi che 6Ì 
possiedono finora, della posizione 
anglo-francese, permette di rile­
varne taluni limiti e deficienze. In 
primo luogo la presa di posizione 
del governo Pinay è, finora, solo 
una generica dichiarazione, tutt'al-
tro che impegnativa, e che potreb­
be benissimo venir ringoiata al mo­
mento opportuno. Una ipotesi di 
questo genere appare tanto più 
plausibile ove e' tenga conto che 
la dichiarazione è stata resa in un 
momento in cui. cercando di colpi­
re violentemente e di' soffocare il 
moviménto di difesa della pace in 
Francia, il governo Pinay ha biso­
gno di crearsi, di fronte alle inquie­
tudini dell'opinione pubblica, un 
alibi, una maschera di buona vo­
lontà. 

In secondo luogo, se l'ordine del 

, U gen. Clark \ 

prigionieri di guerra delle Na­
zioni Unite. Desideriamo assicu­
rarle che nessuna rappresaglia è 
6tata presa e che la nostra vita 
pacifica non è stata disturbata 
dagli incidenti di Koje. Siamo 
tuttavia inquieti per l'effetto che 
questi avvenimenti possono ave­
re nel rinvio di un accordo a Pan 
Mun Jon ». 

A Koje, un altro morto si è 
aggiunto stamane al tragico elen­
co delle vittime della repressione 
dell'altro giorno. 

Mentre proseguono, sotto la 
minaccia delle baionette ameri­
cane, le operazioni di segrega­
zione dei prigionieri, il generale 
Boatner continua a imbastire le 
sue spudorate montature diver­
sive. a base di « prigionieri an­
ticomunisti seviziati dagli agita­
tori T>, di <r tribunali TOSSÌ segre­
ti » e di reclusi ansiosi di met­
tersi sotto la « protezione » dei 
carnefici americani. Oggi egli ha 
affermato — senza tema dì 
smentite, dato che la più rigo^ 
rosa censura blocca tuttora tutti 
i dispacci dall'isola — che»quat-
trocento prigionieri « anticomu­
nisti » sarebbero stati « trascina­
ti via »• dai compagni durante un 
trasferimento. 

Oltre che a giustificare l'ecci­
dio dell'8 giugno, simili provo­
catorie invenzioni dovrebbero 
servirgli a creare fin da ora le 
premesse per un nuovo massa-
oro. Già oggi, infetti, egli ha 
minacciato «e in caso di mancato 
rilascio dei sequestrati» una 
nuova operazione nunitiva. 

A Fusan, dove il regime sudista 
è in piena crisi, si registrano oggi 
nuovi sviluppi del contrasto tra 
il QuisUng Si Mar-ri e l'opposi­
zione parlamentare. Con 68 voti 
favorevoli, nessuno contrario e 
24 astensioni, l'assemblea ha in­
giunto oggi al « settantaseienne 
ometto w di presentarsi a render 
conto del suo operato. Si Man-n 
ha risposto scagliando contro il 
parlamento nuove « spontanee 
manifestazioni » di suoi sosteni­
tori ed ha vietato come «insul­
tanti» per lui le . trasmissioni 
della r «.Voce deH'Anwriea » < 
tedio Fusan. 

CLAMOROSO PROCESSO A FORT ORO 

Un sergente accusa Clark 
di tradire la sua parola 

« I vostri metodi in Corea sono fra i piò repugnanti 
e riprovevoli — Essi ottraggiano la dignità umana » 

FORT QRD (California), 12. — 
Il senso di rivolta che pervade la 
opinione pubblica americana di 
fronte ai gravi avvenimenti di 
Koje-do ha trovato espressione in 
questi giorni In un episodio signi­
ficativo, che ricorda da vicino i re­
centi processi contro gli aviatori 
che rifiutarono di combattere in 
Corea. Ne è protagonista un spm-
plice sottufficiale, il sergente C 
Dean Chase, stenografo nel distac­
camento militate' di Fort Ord. 

n sergente Chase comparirà oggi 
di fronte a un tribunale militare 
per un caso che ha destato a Fort 
Ord la più viva impressione. Egli 
infatti, ha sentito il bisogno di 
esprimere nella maniera più viva­
ce al generale Clark in persona il 
suo giudizio sul comportamento 
delle autorità americane in Corea, 
e-, in particolare a Koje. Pertanto 
egli ha indirizzato al generale una 
lettera muovendogli aspre rampo­
gne per aver egli ripudiato la pa­
iola data dal gen. Colson ai pri­
gionieri di guerra» 

Il sergente Chase scrive testual­
mente; «Quando un ufficiale delle 
forze armate si autoproclama Dio 
e si arroga privilegi rinnegando 
la parola data, ciò vuol dire che vi 
è qualcosa di marcio negli Stati 
Uniti e nel mondo.%* vostra azio­
ne e tra le più. repugnanti e ri­
provevoli che siano mai state com­
messe in nome del militarismo * 
del nazionalismo, contro la decen­
za e la dignità umana. Voi avete 
mancato di tener fede alla fiducia 
risposta in voi~. 

Più oltre, la lettera autografa di 
Chaae afferma che i metodi usati 
dal gen. Clark sui fatti di Koje co­
stituiscono -•*» alto esempto della 
stupidità e della demoralizzazioni 
esistenti nei ranghi delle forze ar­
mate americane, un altro passo 
verso la disintegrazione dei v*lorì 
morali del mondo». 

Le reazione dei giornali ameri­
cani all'episodio fono quanto mai 
Imbarazzate. 

Tuttavia, la stessa INS è costret­
ta a riconoscere che le opinioni di 
Chase sono tutt'altro che campate 
in aria. ~ll caso del sergente Cha 
te essa scrive — ha richiamalo 
l'attenzione a«fieroFe in am*to U 
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critiche da lui espresse riflettono 
quelle mosse d avari giornali al co­
mandante supremo per aver rinne­
gato la parola data da un generale 
americano, sia pure a dei comuni 
sti prigionieri di guerra ». 

Rinnovato il blocco 
ala ramo di Berlino est 

BERLINO. 12. — La polizia britan 
nlea è ritornata a bloccare diretta­
mente la sede della radio democra­
tica. in ottemperanza alla decisione 
del generale Coleman secondo cai, 
per entrare nell'edificio, è da oggi 
necessario un lasciapassare rilasciato 
dalla polizia di Adenauer. Il perso­
nale tedesco della radio era stato 
sostituito ieri, ed in tal modo ha 
potuto evitare di dover chiedere il 
permesso stabilito dal comando bri­
tannico. 

giorno proposto per l'eventuale 
conferenza a quattro è realmente 
quello esposto nelle indiscrezioni 
che circolano a Parigi, esso rivela 
uno scoperto tentativo di passare 
sotto silenzio, o addirittura di rin­
viare tacitamente alle calende gre­
che il problema centrale della que­
stione tedesca: la conclusione del 
trattato di pace, che comportereb­
be lo sgombero di tutte le truppe 
straniere dalla Germania. E' chia­
ro. infatti, che sotto la formula 
« definizione dei poteri del governo 
unificato che uscirebbe dalle ele­
zioni. in attesa del trattato » gli 
occidentali tenterebbero almeno di 
far accettare il principio secondo 
cui un tale governo rimarrebbe 
vincolato agli « accordi » che han­
no trascinato la Germania occiden­
tale né! sistema atlantico di aggres­
sione. senza impegnarsi su una sol­
lecita conclusione del Trattato. 

Comunque stiano le cose, e nono­
stante le riserve che e opportuno 
fare, la presa di posizione francese. 
o franco inglese, apoare destinata 
a turbare nuovamente le già agi­
tate acque dei rapporti franco-ame­
ricani. E* indubbio, infatti, che, pe«-
generico che sia. l'appello francese 
ad una conferenza a quattro con­
trasta profondamente contro l'osti­
nata volontà di sabotaegio di ocni 
trattativa ripetutamente ««tentata 
dai dirigenti di Washington. F 
d'altra parte, una eventuale confe­
renza quadripartita varrebbe a ri­
tardare notevolmente la ratifica Hei 
patti di Bonn e di Parigi, ìecente-
mente conclusi, che invece gli ame­
ricani insistono perchè entrino in 
vigore al più presto 

Tutti i dispacci Diovenienti dagli 
Stati Uniti concordano, in effetti. 
nel sottolineare l'ira e l'irritazione 
manifestata da Washington di fron­
te alla pur timida iniziativa fran­
cese. Tutti i corrispondenti dal­
l'America segnalano e ripetono su 
tutti i toni che gì» Stati Uniti c o m ­
prendono le esigenze dei governi 
europei sottoposti ad una crescente 
pressione degl'opinione pubblica de: 
loro paesi ». ma. di trattative pa­
cifiche con l'URSS non vogliono 
assolutamente saperne. 

Secondo alcune fonti, gli ameri­
cani avrebbero già studiato la for­
mula diplomatica adatta a sviriliz­
zare ed annullare in pratica le ri­
chieste anglo-francesi che dovreb­
bero trasformarsi in una platonica 
dichiarazione comune dei tre go­
verni i quali affermeiebbero di 
« non escludere .-> oriori • conver­
sazioni con l'URSS. 

Su queste linee pare s:a onci-ta­
to un messaggio che Acheson h.i 
inviato osci ai suoi due colleehi 
occidentali. 

UNA INIZIATIVA POPOLARE DELLi.N.CA. 

Soggiorni sulle Dolomiti 
organizzati per i lavoratori 

Nella sua attività assistenziale, 
per assicurare il godimento delle 
ferie ai lavoratori e alle loro fa­
miglie, una grande iniziativa è 
stata quest'anno realizzata dalla 
sede centrale dellTNCA, 

A Forno dì Canale, in provincia 
di Belluno. l'Istituto assistenziale 
della CGIL ha organizzato per i 
prossimi mesi estivi un Campeg­
gio Nazionale, dove circa 80* la­
voratori. divisi in 8 turni, potran­
no trascorrere le vacanze. Forno 
di Canale è un grazioso paesino 
della Valle di Gares. a 900 metri 
di altezza sul livello del mare, 
circondato da boschi e pinete e 
nella cornice magnifica delle Do­
lomiti, a breve distanza da rino­
mati centri turistici craali: Moe-
na, Falcadc,. Alleghè. Agordo, 
Cortina d'Ampezzo, ecc. La posi­
zione incantevole offre grandi 
possibilità di magnifiche passeg­
giate. gite ed escursioni,.scalate 
dì notevole interesse alpinistico: 
Mante Civetta, Pale dì & Marti­
no. Cime di Vallea. Cime -di Fo-
cobon, Marmalada, ecc. - -

I lavoratori verranno sistemati 
in belle stanzette di 2. 3 e 4 letti, 
ampie. luminose e comode. L'edi­
ficio è dotato di spaziose sale di 
soggiorno, da pranzo, di servizi 
igienici in completa efficienza. 

La retta di soggiorno è fissata 
in lire 1.000 giornaliere, compren­
sive di tutto (vitto, alloggio, tessa 
di soggiorno); per i bambini di 
età inferiore ai 12 anni la retta 
è ridotta a lire 300 giornaliere. 

II soggiorno a Forno di Canale 
sarà ripartito in 8 turni di 10 
giorni ciascuno: 29 giugno-8 lu­
glio:. 9 luglio-18 luglio; 19 luglio-
28 luglio; 29 Iuglio-7 agosto; 8 
agosto-17 agosto: 18 agosto-2? 
agosto; 28 agosto-6* settembre: 7 
settembre-16 settembre. 

Allo scopo dì evere il posto as­
sicurato il lavoratore dovrà ver­
sare almeno 15 giorni prima del­
l'inizio del turno, a titolo dì pre­
notazione, al servizio provinciale 
INCA la somma di lire 2.100 Gi­
re 2.000 quale anticipo sulla ret­
ta totale e lire 100 per spese di 
organizzazione). 

D'altra parte si segnala da Lon­
dra che l'Esecutivo del Labour 
Parli) ha chieMo una Conferenza a 
quattro e nuove elezioni, prima che 
qualsia»: decisione s:a presa sul 
riarmo tedesco. L'Esecutivo labur:-
sta ha chiesto inoltre l'ammissione 
della Cina alle Nazioni Unite. 

Ollenliauer chiede 
nuove elezioni 

BONN. 12. — Il vice presidente 
del partito socialdemocratico tedesco, 
Erich Ollenliauer. ha dichiarato oggi 
che nella Germania occidentale po­
trebbe verificarsi una rivolta popo­
lare se il riarmo fosse imposto alla 
popolazione senza tenere prima nuove 
elezioni generali. 

Nel corso di un'intervista egli ha 
sfidato il governo a chiedere al po­
polo un nuovo mandato, prima di 
procedere all'attuazione degli annun­
ciati piani, in base ai quali dovrebbe 
reclutare gli effettivi di dodici divi­
sioni da inserire nella « comunità di­
fensiva europea » 

(Continuazione dalla prima pagina) 

ve pronunciarsi sulla pregiudi­
ziale. 

De Gasperi però non ha accol­
to questo richiamo al tema della 
discussione e ha proseguito la sua 
irata diatriba urlando che il Pia­
no Schuman è un piano di pace 
e che il governo intende dire ba­
sta non solo alla guerra guerreg­
giata ma anche alla guerra fred­
da scatenata dai comunisti in Ita­
lia. Egli ha infine concluso invi­
tando la maggioranza a respinge­
re la pregiudiziale. 

Subito dopo si è svolta la " vo­
tazione per appello nominale sul­
la pregiudiziale di incostituzlona-
lità. Le sinistre, in segno di pro­
testa. hanno abbandonato Vau'.a 
in massa facendo mancare il nu­
mero legale. 

Alle 20 la seduta è stata pertan­
to rinviata alle 21 per la ripeti 
done della votazione 

Nel frattempo i democristiani 
hanno mobilitato i loro colleghi e 
i socialdemocratici precedentemen­
te assenti e ripetutasi la votazione. 
il numero legale è stato raggiunto 
e la pregiudiziale di incostituzio­
nalità respinta. A questo punto si 
diffondevano nella tribuna stampa 
le prime voci sulle intenzioni di 
De Gasperi di prolungare la seduta 
fino all'estremo per approvare nel­
la nottata il Piano Schuman. Ba­
stava del resto dare uno sguardo 
all'aula per capire che i d.c. in­
tendevano a tutti i costi soffocare 
il dibattito. Infatti, apertasi la di­
scussione generale, il democristiano 
BIMA pronunciava Un caloroso di­
scorso in difesa del Piano Schuman 
ma le sue parole venivano coperte 
dai mormorii di insofferenza dei 
più accesi clericali i quali davano 
chiaramente ad intendere di non 
voler ascoltare neppure gli esalta­
tori di questo Piano di guerra ma 
di voler soltanto votare, e al più 
presto. 

Concluso il discorso di Bima, si 
alzava però a parlare il compagno 
CAVALLARI per chiedere la so­
spensione della discussione. Il di­
scorso del presidente del Consiglio. 
egli ha detto, ha portato elementi 
nuovi e gravi in questo dibattito 
e noi riteniamo che la Camera ab­
bia diritto di pronunciarsi su di 
essi e sul protocollo in esame con 
calma e ponderazione. 

A questa richiesta si opponeva 
con un linguaggio nettamente pro­
vocatorio l'on. Russo Perez, ex 
missino ed oggi democristiano ono­
rario. Costui ha accusato tra 
l'altro — le sinistre di voler « sa­
botare un Piano che rappresenta la 
salvezza della Patria... Quésti in­
sulti volgarissimi accendevano la 
atmosfera- Ma Russo Perez insiste­
va sullo stesso tono avanzando ad­
dirittura la richiesta di chiudere 
senz'altro la discussione generale 
Il piano clericale per stroncare il 
dibattito si manifestava quindi alla 
luce del sole. La richiesta di Russo 
Perez era però completamente 
sballata e lo stesso Presidente Mar­
tino la definiva improponibile in 
quel momento. . 

Gli ulteriori sviluppi del dibat­
tito sulla richiesta di sospensiva 
contribuivano a chiarire il nocciolo 
della questione: De Gasperi e la 
maggioranza intendevano ricorrere 
a tutti i soprusi pur di approvare 
questo gravissimo atto della poli 
tica atlantica prima dell'arrivo in 
Italia del generale Ridgway. 

Infatti l'on. AMBROSINI affer 

LA RELAZIONE DI BUTLER AI COMUNI 

Bilancio fa l l imentare 
dell'economia britannica 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 12. - Il passivo del­
la bilancia britannica dei paga­
menti è salito, nel mese di mag­
gio, a 84.700.000 sterline in con­
fronto aiv76.800.000 che erano sta­
ti il deficit medio mensile nel 
periodo da gennaio fino ad aprile. 
Le cifre provvisorie pubblicate 
oggi dal Ministero del Commer­
cio per il mese di maggio, regi­
strano. di fronte ad una lieve ri­
duzione del valore delle impor­
tazioni — dai 325 milioni di apri­
le a 320 milioni — una contra­
zione delle esportazioni dai 239 
milioni che era stata la media 
mensile per il primo trimestre 
dell'anno, a 221 milioni di media 
per aprile e maggio 

Parallelamente a questo appe­
santirsi del passivo della bilancia 
dei pagamenti, le riserve bri­
tanniche di oro e di dollari, han­
no continuato ad assottigliarsi nei 
due mesi e mezzo che sono tra­
scorsi dalla chiusura del primo 
trimestre finanziario. Il Cancel­
liere dello Scacchiere. Butler, le­
vatosi nel pomeriggio ai Comuni 
per una breve dichiarazione sulla 
situazione economica, ha calcola­
to a circa 10 milioni di sterline la 
nuova perdita subita dalle riserve 
in questo periodo. Dai 607 milioni 
a cui erano crollate il 31 marzo, 
esse scendono così al disotto dei 
600 milioni. 

Se, però, si considera che, in 
questo secondo trimestre, l'In­
ghilterra ha incassato dagli S.U-
la prima rata degli e aiuti » as­
segnatile dal fondo di mutua si­
curezza. circa 100 milioni di dol­
lari, pari a .circa 35 milioni di 
sterline, che sono servite al te­
soro britannico per pagare in oro 
alla Unione Europea dei paga-
ment i suoi deficit di aprile e 
maggio, si vede che la diminu­
zione delle riserve è stata, in 
realtà, di circa 45 milioni e non 
dei 10 dichiarati da Butler. 

Pur cercando di trarre qualche 
conforto dal fatto che il ritmo di 
riduzione delle riserve è rallen­
tato rispetto a quello che era 
stato nel primo trimestre, Butler 
non ha dissimulato che la posi­
zione finanziaria dell'Inghilterra 
rimane estremamente grave e 
che le misure adottate dal gover­
no conservatore in questi sette 
mesi di potere, non sono riuscite 
ad allontanare il pericolo del tra­
collo. Le drastiche riduzioni delle 
importadoni per II consumo ci­
vile st «ano dimostrate impotenti 
a-favorir* il-paraggto della bilan­
cia dei pagamenti, quando le e-

sportazioni britanniche, invece di 
espandersi, si contraggono per la 
depressione nel mercato dei tes­
sili; per i limiti che alla produ­
zione britannica tessile destinata 
ai mercati esteri, impone la scar­
sezza dei metalli assorbiti dagli 
armamenti; per la concorrenza 
delle industrie tedesche e giap­
ponesi sostenute dal capitale ame­
ricano; per la discriminazione nel 
commercio con l'Oriente. 

L'ambizioso oroposito che Bu­
tler aveva annunciato tre mesi 
fa al momento della presentazio 
ne del suo bilancio — portare la 
bilancia dei pagamenti al pareg­
gio e realizzare un attivo entro 
il 1952 — è apparso una speran­
za ormai abbandonata nelle sue 
dichiarazioni di oggi. Il Cancel 
liere ha preferito Dorre l'obietti 
vo di « ristabilire la posizione 
britannica nei prossimi due o tre 
anni » ed ha prospettato ulteriori 
giri di vite nel torchio che com­
prime il livello di vita del Pae 
se dichiarando: «Continueremo a 
prendere qualsiasi nuova misura 
si renda necessaria per mantene­
re la fiducia nella sterlina ». 

Lo slogan altisonante che egli 
ha voluto lanciare a conclusione 
delle sue parole: Trade not aid. 
«Commercio e non aiuti*, «espan­
dere le esportazioni per rendersi 
indipendenti dallaiuto americano» 
suona come pura millanteria 

FRANCO CALAMANDREI 

mava subito che egli intendeva ap­
pellarsi al Regolamento perché la 
Camera definisse inammissibile la 
sospensiva. L'assemblea — ha det­
to Ambrosini decidendo ieri di 
discutere il Piano Schuman ha im­
plicitamente bocciato la richiesta 
dell'ori. Cavallari. Immediatamente 
il compagno LACONI ha dimostra­
to l'inconsistenza di questa tesi ci­
tando l'articolo del Regolamento 
che riconosce ai deputati di chie­
dere la sospensiva in qualsiasi mo­
mento delia discussione. La richie­
sta di Cavallari, ha aggiunto La-
coni, è confortata da un fatto nuo­
vo di cui la Camera deve prendere 
esame con la dovuta calma: il di­
scordo del presidente del Consiglio 
Di fronte alle parole di De Gaspe­
ri noi abbiamo il diritto di affer­
mare che la Camera deve esami­
nare il Piano Schuman non solo 
come un dogma della -« religione 
atlantica » ma anche nel suo con­
tenuto sostanziale che ha suscitato 
reazioni e perplessità in larghissimi 
settori. La richiesta di Ambrosini 
è in netto contrasto con il Rego­
lamento e la Presidenza non può 
ammettere che il Regolamento sia 
violato. 

MARTINO: E' indubbio che la 
richiesta di sospensiva può esseri-
avanzata in qualsiasi momento 
della discussione ma l'on. Ambro­
sini si appella ad una precedente 
decisione della Camera richiaman­
dosi al Regolamento. Metto quindi 
ai voti il richiamo al Regolamento 

LACONI: Non esiste Un articolo 
del Regolamento cui l'on. Ambro­
sini possa appigliarsi. 

MARTINO; Il Regolamento non 
è fatto solo di articoli ma anche 
di principi generali, io metto quin­
di ai voti... 

L'annuncio della votazione su­
scita vivaci proteste a sinistra. 1 
clericali non sanno opporre argo­
menti alle tesi dei comunisti e sca­
tenano un putiferio. Agitandosi 
scompostamente, sbattendo le ta­
volette dei banchi, tendendo i pu­
gni verso le sinistre i deputati d.c. 
Urlano: ..Basta! Basta! Vogliamo 
votare! ... 

In questa incandescente atmosfe­
ra hanno preso ancora la parola 
i compagni LACONI e CAVALLA­
RI per ribadire l'inconsistenza del­
le affermazioni di Ambrosini e per 
far appello al dovere del Presi­
dente di applicare il Regolamento. 
Dal momento che il Regolamento 
ammette la facoltà di richiedere la 
sospensiva in qualsiasi momento 
della discussione, è evidente, ha 
n e r v a t o Laconi, che la richiesta 
di sospensiva contrasta sempre con 
ia decisione che la Camera ha pre­
cedentemente preso nel fissare lo 
ordine del giorno delle sedute: tut­
te le discussioni sospese finora 
erano state precedentemente fissate 
all'ordine del giorno. Questo ra­
gionamento elementare, il sereno 
richiamo di Cavallari alle funzioni 
della Presidenza e il deciso atteg­
giamento di tutta l'Opposizione 
hanno "indotto l'on. MARTINO ad 
accogliere la richiesta di sospen­
siva. Dal resoconto stenografico 
della seduta di ieri, ha detto il 
Presidente, ho tratto la convinzio­
ne che il voto espresso ieri non 
preclude la richiesta di sospensiva 
perché in effetti la Camera, più 
che sull'opportunità di discutere il 
Piano Schuman. si pronunciò sulla 
proposta di tenere o meno seduta 
nella odierna giornata festiva. Re­
spingo quindi la proposta dell'on. 
Ambrosini e pongo in votazione la 
richiesta di sospensiva. 

La dichiarazione del Presidente 
lascia di stucco la maggioranza. 
Fallito il tentativo di violare il 
Regolamento con un nuovo colpo 
di forza, i clericali tacciono d'im­
provviso. irritatissimi. Il compa­
gno SERBANDINI chiede quindi 
la verifica del numero legale sul­
la proposta di sospensiva. Il Pre­
sidente MARTINO l'accetta ordi­
nando però la chiusura delle por 
te. L'Opposizione obietta che non 
s: può imporre ai deputati di re­
stare nell'aula ma mentre si di­
scute di questo un gruppo di cle­
ricali. capeggiati dall'on. Elisa­
betta Conci, si lancia verso la por 
ta adiacente al settore di destra e 
l'apre di forza per correre a chia 
mare i colleghi assenti. 

La violazione dell'ordine del 
Presidente viene aspramente atig 
matizzata dalle sinistre in un'at­
mosfera sempre più tesa. Alcuni 
d. e. inveiscono senza ritegno con 
tro il Presidente, aliri aprono di 
nascosto le porte d ie stanno die­
tro l'emiciclo per far entrare gli 

zelanti che bussano disperatamen­
te da qualche minuto per poter 
far bella figura di fronte ai capi 
del gruppo. La confusione rag-
iunge il colmo. Interruzioni, cla­
mori minacce, imprecazioni scuo­
tono la palude. Finalmente rista­
bilita la calma, ha inizio l'appel­
lo dei presenti per la verifica del 
numero legale. I deputati di sini­
stra escono dall'aula in massa per 
impedire che il tentativo clericale 
di strozzare la discussione del Pia­
no Schuman in una agitata sedu­
ta notturna possa avere successo. 
E infatti, nonostante i tentativi 
clericali di raccogliere a tutti l 
costi una maggioranza, il numero 
legale non viene raggiunto e la 
seduta e rinviata alle 11 di que­
sta mattina. 

E' passata da circa mezz'ora la 
mezzanotte quando la seduta vie­
ne interrotta. Per circa otto ore 
le sinistre hanno condotto una 
battaglia vigorosa contro un accor­
do internazionale che limita la so­
vranità dell'Italia e contro il ten­
tativo di sanzionare questo accordo 
con un colpo di forza, in un'atmo­
sfera surriscaldata dall'isterismo 
del presidente del Consiglio. La 
battaglia delle sinistre continuerà 
oggi. 

II discorso 
di Sereni 

Radio « Oggi hi M i a 
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Ore 2 M 0 - 2 1 (oade - . 243,5, 
252.73, 31,4f, 41,64, 4 1 3 » ) : Noti­
ziari*. I I conaente €i Pattano. L* 
lotte del lavoro. Viaggio »ost-«letto-
raie: Naooli. 

Ore 22-22^0 (oaée » . 243 ,5 ) : 
Notiziario. La voce dei giovasi : l'io-
coatro al PriouTera delle Ragazze 
«"Italia. Qoesta è ta RAI . 

Ore 23.3» 24 ( « r i e • . 233.3. 
2 7 8 ) : Ultime ootizie. La vita selle 
Democrazie Popolari, loforauiiomi 
icicotificae: la storia della «sica-

FARMACISTI DI TUTTA ITALIA 
Yisiltmo oa moderno stabilimento 

Particola** interessa par lo studio a la produzione 
dalla pasta dentifricia timorata, la cui efficacia anti ­
carie * riconosciuta dalla ectenia di tutto II mondo 

Si è svolto a Milano il Con-, 
gresso Nazionale deirAssociazio-
ne Proprietari Farmacie per la 
discussione dei problemi di cate­
goria e nel corso di questo im­
portante avvenimento i parteci­
panti, che rappresentavano tutte 
le regioni ditali», hanno visitato 
un importante stabilimento chi­
mico nelle vicinanze di Milano, 
ad Albiate Brisnza. 

Qui i proprietari di farmacie, 
guidati dal loro presidente, dr. 
Torresi, e dal vice-presidente, dr. 
Cornelkmi. si sono resi minuta­
mente conto dell'attrezzatura e 
del progresso scientifico realizza­
to per la orodurione del dentifri­

cio Chlorodont, della Leocrema e 
dì altri prodotti igienici. 

I visitatori, fra i quali abbiamo 
notato il dr. Levi, presidente del­
l'Associazione Chimica Lombarda. 
ed il comm. Scala, dell'Alto Com­
missariato per llgiene e la Sani­
tà, si sono sopratutto interessati 
agli impianti scientifici di labo­
ratorio che realizzano la fortuna­
ta formula della pasta dentifricia 
fluoreta .cui la scienza dì tutto il 
mondo attribuisce tanta efficacia 
anticarie. Dopo la visita e dopo 
un vermouth offerto in loro ono­
re. I farmacist* partecipanti al 
Congresso Nazionale hanno pro­
seguito, ner una gita a Stresa. 

(Cuntinuazlone dalla prima pagina) 

sti ultimi tempi; la Conferenza di 
Lisbona, la costituzione del cosid­
detto Esercito europeo, il trattato 
separato col Giappone, il cosid­
detto Contratto generale con la 
Germania, il riarmo di questi due 
paesi, ecc. Questi ultimi avveni­
menti stanno a dimostrare che-, 
rovesciata la politica di unità tra 
le grandi - potenze antifasciste e 
tra tutti i popoli liberi sancita ne­
gli accordi di Potsdam, si è giuri­
ti a uno stadio avanzato nella pre­
parazione della guerra aggressi­
va da parte dell'imperialismo ame­
ricano. 

Occorre comprendere e far com­
prendere a tutti questo caratte­
re imperialistico di profitti e di 
poteri della politica di guerra 
americana sopratutto perchè — na 
proseguito Sereni — se solo l'a-i-
ticomunismo fosse lo scopo della 
guerra sole i comunisti sarebbero 
interessati alla difesa. Ma poiché 
sono in gioco la indipendenza del­
le Nazioni e la pace, alla dife.=a e 
alla lotta sono interessati tutti i 
popoli, ogni Paese, tutti i cittadi­
ni di ogni Paese. 

E qui Sereni ha invitalo tutti 
1 partigiani della pace all'azione 
per rendere edotto il popolo della 
gravità della situazione che la po­
litica atlantica ha determinalo in 
Italia; una situazione in cui i'E-
sercito nazionale (prolungati ap­
plausi) sì vuole abbassarlo a stru­
menti di interessi stranieri in cui 
truppe e comandi stranieri occu­
pano il suolo della Patria. Per 
una Nazione — e la storia d'I'a-
lia lo dimostra — non può esservi 
peggiore sciagura! 

Il significato dell'arrivo di Rid­
gway è appunto questo: che oggi 
si vanno creando situazioni 'ali 
per cui non solo il governo ita­
liano fa la politica dello stranie­
ro. ma forze armate e capi stra­
nieri cominciano a condizionare 
essi stessi, direttamente, tutto ciò 
che accade in Italia. Ciò significa 
che il problema della indipenden­
za nazionale diviene preminente, 
e che la lotta per la pace e la 
lotta per la indipendenza naz ;o-
nale SÌ identificano, diventano un 
tutto unico. Questo è ciò che bi­
sogna far comprendede a tutta la 
opinione pubblica nazionale. 

A questo punto l'oratore ha in­
dicato ì compiti che stanno dinan­
zi ai partigiani della pace. I pro­
vocatori di professione — egli ha 
osservato — ci domandano se ri­
correremo a forme di lotta avan­
zate, staccandoci dalle masse, o 
se ci ritireremo per mantenere al 
movimento un carattere largo. Eb­
bene, è evidente che quanto più ! 
fautori di guerra passano e pas­
seranno ad atti esecutivi, tanto più 
la nostra risposta dovrà esscr-
adeguata. tanto più dovrà ess^r--
allargato il fronte della pace. L'al­
ternativa che i provocatori prr.-
gono non esiste. Oggi, come fu 
contro l'occupante tedesco, la na­
stra lotta interessa tutto il popo­
lo, tutta la Nazione: non è la lot­
ta di questa o quella classe, ma 
una lotta nazionale. Il 25 aprile, 
nei giorni dell'insurrezione, quan­
do pure la lotta era giunta al suo 
stadio più avanzato, avevamo c in 
no- tutto il popolo. 

Lottare per la CoMtituzione 
E" chiaro tuttavia che la lolla 

si svolge oggi in condizioni diffe­
renti, in tempo di pace e non di 
guerra, e dunque con metodi dif­
ferenti. Oggi sopratutto esiste una 
Costituzione repubblicana. alU 
quale ogni giorno inchioderemo : 
fautori di guerra che !a violar.o. 
alienando la sovranità nazionale e 
!":nd:pendenza del Pae^e. Per la 
difesa d": questa sovranità e d: 
questa indipendenza, alla quale 
ogni cittadino è impegnato dalla 
Costituzione repubblicana, noi da­
remo :1 meglio delle nostre forze. 
Lo faremo con serenità e con fer­
mezza. La parola d'ordine è que­
sta: quanto più la lotta sarà adi ­
ta. tanto più noi allarmeremo il 
nostro fronte fino a cne esso com-
prer.da tutto il popolo italia-.o. 
Questa è ia condizione della vit­
toria! 

Spentasi l'ovazione che ha ac­
colto le ultime parole di Sereni. 
è stata data lettura dell'ordine del 
giorno conclusivo approvato a l l i 
unanimità. In esso sj rivolge un 
saluto a tutti quar.ti lottano per 
la pace. s. riafferma la necessità 
di fare di Roma la Capitale della 
nace convocaidoV la Cr-nferenri 
mondiale per il disarmo. 

Per domenica 15 ali? ore 10. :! 
comitato dei Partigiani della Pa­
ce. ha indetio un grande comizio 
ir. piazza SS. Apostoli. Parlerar.-
r.o S. E. Saverio Br:eante. ;1 'se­
natore Sfreni. 
*»w Bu<?l:ar: l'on. Lizzadri e !,-» 
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